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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale.

G E R M A N O' Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del 15 ot-
tobre.

P RES I D E N T E. Nan essendavi as-
servaziani, il pracessa verbale è appravata.

Annunzio di variazioni nella composIZIOne
di Commissione parlamentare

P RES I D E N T E. Camunica di aver
chiamata a far parte deNa Commissione par-
lamentare per lIe questiani l'egion:wlti,ptl1evi'sta
daJll'articala 126, quarta camma, della CO'sti~
tuziane, il senatO':re Farneti A:riel,lain sO'stlÌ.tu-
ZJionedel senatore R:O'ss:i,dimisslianario.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Camunica che sa-
na stati presentati i seguenti disegni di legge
d'iniziativa dei senatoI1i:

MaRLINo. ~ « Castituzione della pravin-
cia di Lecca» (1942);

Cuccu, DI PRISCO, LI VIGNI e TOMASSINI. ~

« NO'rme per ,1'eliminaziO'ne deLl'arretrata dei
r:icarsi in mateI1ia di pensiani di guerra»
(1943).

Annunzio di deferimento di ,disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Camunica che i se-
guenti disegni di legge sana stati deferiti in
sede deliberante:

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

« Madifiche alla legge 25 maggia 1962, nu~
mero 417, relativamente al trattamenta di

quiescenza degli ufficiali cessati dal servizi a
permanente effettiva per mutilaziani a in-
validità di guerra }} (1914), previ pareri della
P, della sa e della 6a Cammissiane;

Deputata IaZZELLI. ~ « Estensiane ai ca-

pitani maestri di scherma in servizio per-
manente effettiva dei benefici già cancessi
ai capitani in servizia pemnanente effettiva
maestri di banda }} (1931), previa parere del-
la sa Commissiane.

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesaro):

« Variaziani al regime dei canani davuti
dalle rivendite dei generi di manapalia}}
(1910), previa parere della Sa Cammissiane;

« Istituziane di un capitala di entrata nel
bilancia dell'Amministraziane autanama dei
manapali di Stata per la cantabilizzaziane
dei rimbarsi carrispasti dalla Camunità eca-
namica eurapea per l'acquista di tabacchi
greggi}} (1912), previa parere della Sa Cam-

missiane.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede referente

P RES I D E N T E. Comunica che il
seguente disegna di legge è stato defeI1tta in
sede :referente:

alla Sa Commissione permanente (PrO'gram-
mazione ecO'namica, b~lanoia, par:teoipaziani
stataili):

Deputati BELCl; BaLOGNA. ~ « ProrO'ga del-
le disposizioni ooncernenti il fO'nda destinato
allileesigenze del terni tarla di Trieste» (1924),
previa parere della 1a CO'mmissione.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Camunica che, a
name della 1a CO'mmiss!Ìone permanente (Af-
fari costituziaill'aJli, affaJri deLla P\:residenza del
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Consliglio e dell'inter:no, ovdÌinamerrto gene..
raile delilo Stato e del,lla pubbLica amministra~
zione), :i'l senatore Dalvilt ha presentato [a re-
lazione sul disegno di legge castituzianale: ~

« Modifica del termi,ne stabilita per ita dura-
ta in carica delil' Assemblea mgion'éUle s:ÌiciÌliana
e dei Cansli@li 'Iìe@ionati deJllla Sail"degna, deLla
Vallle d'Aosta, del Trentlina~Alto Adige, del
Friu1i~Venezia GiUllia}} (1735~bis) (In prima
deliberazione: approvato dalla Camera dei
deputati, nella seduta del 18 maggio 1971;
dal Senato, nella seduta del 20 luglio 1971.
In seconda deliberazione: approvato dalla
Camera dei deputati, a maggioranza assoluta,
nella seduta del 14 ottobre 1971).

Annunzio di apPl'Ovazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che, nel-
le sedute di ieri, le Commissioni per:manenti
hanno aJpprovata i seguenti disegni di legge:

la Commissione permanente (Affari costi-

tuzionali, affari della Presidenza del Cansi-
glio e dell'interno, ardinamenta generale del-
lo Stato e della pubblica amministrazione):

({ Pr'Ovvidenze a favore della edit'Oria gi'Or- ,
nalistica, per il 1971 )} (1895);

Sa Commissione permanente (Lavari pub-

blici, camunicazioni):

Deputato FRACASSI. ~

({ N'Orme integrative
alla legge 4 gennaio 1968, n. 5, recante prov-
vedimenti per l'eliminazione delle baracche
ed altri edifici malsani c'Ostruiti in Abruzzo
in dipendenza del terremata del 13 gennaia
1915)} (1237);

({ Callegamenta stabile viaria e ferrovia-

rio fra la Sicilia ed il Cantinente» (1882),

con il seguente nuovo titola: ({ Collega-
menta viario e ferraviaI1ia fra la Sicilia
e il Cantinente ,,;

({ Integraziane all'arganica del personale

ferraviaria, assunziane altre 'Organica e si-

stemazi'One di lavaratari dipendenti dalle
imprese aJppaltatrici » (1932).
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Svolgimento di interpellanze e di interroga-
:doni concernenti l'attuale situazione eco-
nomica in relazione all'ordinamento dei
prezzi e dell'occupazione (interpellanze
nn. 483, 494, 501, 503, 504, 509, 511, 507;
interrogazioni nn. 2456, 2516, 2527, 2528,
2529, 2530, 2531, 2532, 2533, 2534, 2536,
2537, 2538, 2539, 2540, 2541, 2542, 2543,
2544, 2545, 2546, 2554)

P RES I D E N T E. L' 'Ordine del giarna
reca la sv'Olgimenta di interpellanze e di in-
terragaziani cancernenti l'attuale situaziane
ecanomica in relaziane all'ardinamenta dei
prezzi e dell'occupaziane (interpellanze nu-
meri 483, 494, 501, 503, 504, 509, 511, 507;
interragazioni nn. 2456, 2516, 2527, 2528,
2529, 2530, 2531, 2532, 2533, 2534, 2535, 2536,
2537, 2538, 2539, 2540, 2541, 2542, 2543, 2544,
2545, 2546, 2554).

Si dia lettura delle interpellanze e delle
interragaziani.

G E R M A N Ò, Segr?:tario:

MAMMUGARI, CINCIARI RODANO Maria
Lisa, MADERCHI, COMPAGNONI. ~ Al Pre.
sidente del Consiglio dei ministri ed al Mi~
nistro del bilancio e della programmazione
economica. ~ Rilevata il processa di sma-
bilitaziane e ridimensianamenta delle atti~
vità industriali nella città di Rama, carat-
terizzata da accupaziani di fabbriche, da ri-
chieste di applicaziane della cassa integra~
ziane guadagni da parte di ben 110 aziende,
da licenziamenti a seguito della drao;;tica di-
minuzione dell'occupaziane nel settare edi-
lizio, rappr'esentata da circa 20.000 edili di-
soocupati nella sala città di Rama, e dalle
negative canseguenze che ,la riduziane del-
l'attività edilizia camparta nei settari ad
essa collegati, in moda diretta a indiretta;

tenenda presente che le attività indu-
striali, camunque canfigurate, inc,:mtrana
difficaltà e nan hanna mai costituita l'assa-
tura portante dell'ecanamia della capitale;

cansiderata che. data tale caratteristi-
ca, il settare edilizia e i settari ad essa cal-
legati castituiscana una companente deter-
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minante dell'attività produttiva e dell'occu-
pazione a Roma;

constatato che una crisi di rilievo col-
pisce anche i settori produttivi di natura
diversa neJla provincia di Roma e nel Lazio
e che tale crisi determina un afflusso di cit~
tadini nella capitale alla ricerca di un qual-
siasi ,lavoro;

considerato che l'abnormeespansione
~ per estensione e per popolazione ~ della
capitale si configura come un fenomeno pa-
tologico, ohe costa alla collettività naziona~
le somme crescenti, per carenze dei settori
produttivi di reddito, e conseguenze sociali
negative,

gli interpellanti chiedono di conoscere se
il Governo non ravvisi la necessità di esami-
nare h situazione estremamente preoocu-
pante che si è venuta a determinare nella
capitale della Repubblica e di adottare tutti
quei provvedimenti che valgano a solleci-
tare la ripresa e lo sviluppo dell'attività pro~
duttiva a Roma e nel suo entroterra, pro-
vinciale e regionale, anche attraverso l'in-
tervento dell'iniziativa pubblica e lo sblocco
delle ingenti somme stanziate ed erogate ai
iini delle costruzioni edilizie pubbliche e
private. (interp. ~ 483)

NENCIONI, DE MARSANICH, CROLLA-
LANZA, FRANZA, FIORENTINO, GRIMAL-
DI, LATANZA, LAURO, PICARDO, TURCHI,
DINARO, FILETTI, TANUCCI NANNINI. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro del tesoro. ~ Con riferimento

al rialzo generale dei prezzi, dovuto a riflessi
economici, finanziari e psicologici della si-
tuazione economica e della crisi valutaria.
nonchè ai provvedimenti economici annun-
ciati dal Presidente :Nixon, sia come misure
protezioni1stiohe dell'interscambio statuniten-
se, sia al fine di consolidare le strutture eco-
nomiche interne;

poichè la base monetaria (e ciò dicasi
quale causa di induzione diretta o indiretta
di inflazione) viene 11ncrementata: 1) dai rap-
pOl'ti di tesoreria tra la BaITlca d'Italia e il
Tesoro; 2) dal rapporto, tramite i,l sistema
bancario, tra la Banca d'Italia e l'economia;
3) dai movimenti del conto corrente pl'esso

la Banca d'Italia dell'Ufficio [haliano dei
cambi;

dato che l'acqu1sizione di valute estere
è contemporanea ad immissioni in drcoJa~
ziane di llire da parte della Banca di emis~
sione per !'importo cOlrrispandente, e consi~
derato che l'I taIia, che è il 'terzo Paese deJ
mondo per >l'entità delle riserve vailutarie, ha
perciò incrementato per tale titolo la base
monetaria;

considenuto, inoltre, ohe tale fenomeno
non potrebbe ilndurI1e inflazione se le altre
fonti fossero mantenute al liveHo fìSiiolo~
gico;

considerato, però, che ]1 canto carrente
del Tesoro pl'esso la Banca d'ItaHa ha un
deficit che, nel marzo 1971, si è portato a
7.102,3 milial'di di lire, dopo aver toccato
l'elevato livelLo record di 7.247,4 miJiardi di
la:re ne~l n1:ese di gennaio del 1971;

dato che sriamo di fronte ad una dila~
taziane penicolosamente patologica della ba~
se monetaria, attraverso !'indebitamento del
fesoro presso la Banca d'Italia, e che quindi
dobbiamo constatare, oltre che un'inflazione
da costi, un',inflazione importata ed un'in~
nazione fiuanziania, e come tale più nociva,
dovuta alla provvi,sta di tesoreria con mezzi
inflazionistici ,

gli interpellanti chiedono di conoscere
quali provvedimenti :1ntenda prendere il Go-
verno, od abbia preso, per la difesa dell'uti~
lizzao:ione del nostro apparato industriale,
del potere d'acquisto della lira e, quindi, dei
salari, delle pensioni e del reddi,to fisso. (in-
terp. - 494)

BELOTTI, COLLEONI, VALSECCHI
Athos, TORELLI, BUZIO, PELLA, BALDINI,
BURTULO, ACCILI, NICCOLI, FALCUCCI
Franca, SPIGAROLI, PALA, RICCI, LIMONI,
SPATARO, PICCOLO, DALVIT, BRUGGER,
BERLANDA, NOÈ. ~ Ai Ministri dell'in~
dustria, del commercio e dell'artigianato,
del lavoro e della previdenza sociale e
del commercio con l'estero. ~ Per richia~
mare all'attenzione del Governo la ampiez~
za e la gravità della crisi che affligge, con
tendenze marcatamente peggiorative, più di
ogni aJtra, l'industria cotoniera italiana.
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Su 100.000 dipendenti in forza nelle azien~
de cotoniere italiane, circa 30.000 figurano so~
spesi dal lavoro o lavorano ad orario ridotto.
Nella provincia di Bergamo, nella quale cir~
ca due terzi del territorio è montano o colli~
nare, quindi ad agricoltura particolarmente
povera, dei 15.000 dipendenti in forza nelle
aziende cotoniere, 1.552 sono attualmente so~
spesi a zero ore e 7.532 lavorano ad orario ri-
dotto. Nella Valle Seriana, l'arteria tessile co~
tonieraindustrialmente più viva della berga~
masca, su 10.200 dipendenti in forza nelle
aziende cotoniere, ben 6.500 sono sospesi a
zero ore o lavorano ad orario ridotto. Preoc~
cupanti fenomeni di paralisi progressiva del-
la produzione e dell'occupazione si vanno re-
gistrando in crescendo nelle zone del Nord
d'Italia, tradizionalmente più fiorenti per
l'apporto delle industrie tessili e di quelJe co-
toniere in particolare.

Lo stato di crisi generale settoriale, ai fini
delle integrazioni salariali straordinarie pre-
viste dalla legge n. 1115, è stato riconosciuto
con decreto del15 maggio 1971 del Ministro
del lavoro e della previdenza sociale.

Quella che appare non ulteriormente dila-
zionabile è l'approvazione, da parte della Ca-
mera dei deputati, del disegno di legge d'ini-
ziativa governativa per la riorganizzazione e
la ristrutturazione dell'industria tessile, ap-
provato dal Senato fin dall'autunno 1969,
provvedimento rimasto fermo alla Camera
per l'opposizione di una centrale sindacale
dei lavoratori, opposizione che risulterebbe
ora, almeno parzialmente, rientrata. Nel frat-
tempo, nell'area comunitaria sono state per-
fezionate speciali provvidenze legislative a so-
stegno deHe industrie tessili, già da anni ope-
ranti in Francia ed in Olanda, ed è in corso
di approvazione un intervento legislativo in
favore dell'industria tessile belga. Lo stesso
programma di politica economica approva~
to dalla competente Commissione della CEE
il 22 luglio 1971 (il cosiddetto « documento
Spinelli }}) sollecita pubblici interventi atti a
favorire la ristrutturazione industriale nel
settore tessile.

Le conseguenze del grave ritardo nell'ap~
provazione in sede parlamentare delle prov~
videnze legislative settoriali sono divenute,
nel frattempo, più drammatiche per le dif-
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ficoltà incontrate daUa finanziaria GEPI
ad effettuare interventi di salvataggio nel
settore tessile.

Si aggiungano, come fattori di aggrava~
mento della crisi, gli aumenti nel costo del
lavoro e del denaro, le restrizioni crediti-
zie, l'elevazione delle aliquote degli interes~
si di mora per ritardati versamenti dei con-
tributi previdenziali, la diminuita capacità
di esportazione dei prodotti tessili, la for-
te ripresa delle importazioni di cotonate da
ogni Paese del mondo (anche ad un prez~
zo medio inferiore a quello della materia
prima, come nell'importazione di tessuti da-
gli USA) e l'impossibilità di autofinan:ljia-
mento d'impresa.

Gli interpellanti rilevano, infine, che negli
ultimi provvedimenti congiunturali, in rela-
zione al carattere strutturale della crisi nei
tessili, non figurano provvidenze settoriali
apposite. (inte1rp. ~ SOl)

VALORI, DI PRISCO, NALDINI, ALBA~
RELLa, LI VIGNI, MASCIALE, TOMASSI-
NI. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi~
nistri ed ai Ministri del bilancio e della
programmazione economica e del lavoro e
della prevldenza sociale. ~ Premesso che:

a) il costo della vita è in continuo au-
mento e colpisce in modo sempre più pe~
5ante i bilanci familiari dei lavoratori e dei
cittadini a reddito fisso;

b) si va allargando il fenomeno della
riduzione dell'orario di lavoro, colpendo de~
cine di migliaia di lavoratori di piccole, me-
die e grandi industrie ed aumentando in
modo preoccupante il carico della cassa in-
tegrazione salari;

c) in numerose provincie d'Italia l'oc-
cupazione, in conseguenza dei licenziamen~
ti, della mancata sostituzione di personale
andato :in pensione e della chiusura di fab~
briche, è in continua ed allarmante dimi-
nuzione,

gli interpellanti chiedono di sapere qua-
li urgenti iniziative si intendano adottare:

1) per combattere e stroncare la spira~
le dell'aumento dei prezzi, anche attraverso
una coordinata azione calmieratrice e vin-
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colante del Comitato interministeriale prez-
zi, che colpisca il fenomeno all'origine;

2) per salvaguardare gli attuali livelli
di occupazione, garantire la pronta riassun-
zione nel processo produttivo dei lavoratori
già colpiti da licenziamento ed offrire posi-
tivi sbocchi di occupazione ai giovani, con
particolare riguardo alle condizioni del Mez-
zogiorno e delle zone depresse del Paese.
(interp. - 503)

GIANQUINTO. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale, delle partecipazioni
statali e dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato. ~ Per conoscere gli intendi-
menti del Governo per impedire l'attuazione
de1la decisione, gravissima ed assolutamente
ingiustificata, del gruppo finanziario svizzero
« Alusuisse » di chiudere, il 15 ottobre 1971,
una delle sue 3 fabbriche di Porto Marghera,
la « Sava-alluminina », e di licenziare 800 la-
voratori tra operai ed impiegati.

La decisione del gruppo finanziario stranie-
ro è annunciata come irrevocabile, ma l'eco-
nomia della provincia di Venezia e la classe
operaia di Porto Marghera, già provatissime,
non possono sopportare tale ulteriore colpo,
che ha fondamento solo nella logica del pro-
fitto capitalistico.

In un documento unitario, le federazioni
provinciali veneziane del PCI, del PSIUP, del
PSI e della DC, dopo aver affermato che la
decisione di chiusura deve essere respinta,
denunciano che «essa è dettata esclusiva-
mente dalla logica del profitto e dal calcolo
della massima convenienza capitalistica e
contrasta con vasti interessi generali di occu-
pazione e di sviluppo economico », che « per
rispondere positivamente alle esigenze dei
lavoratori e della collettività e per assicurare
uno sviluppo nuovo di Venezia e del suo ter-
ritorio, bisogna sottrarre le scelte economi-
che alle decisioni capitalistiche» e che «la
situazione della" Sava " dimostra clamorosa-
mente che cosa intendono le grandi concen-
trazioni capitalistiche quando parlano di
"pace sociale" e "collaborazione" per ri-
strutturare l'apparato industriale ».

L'interpellante ritiene che, per impedire ,la
attuazione delle misure di smobilitazione de-
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cise dal monopolio straniero, occorra met-
tere in atto misure coattive, fino alla requisi-
zione del complesso « Sava» di Porto Mar-
ghera quale prima misura per pervenire alla
pubblicizzazione del settore dell'alluminio,
anche in considerazione del fatto che il no-
stro Paese non può lasciare alla discrezione
del capitale straniero un settore così impor-
tante dell'economia nazionale» (interp. - 504)

CHIARaMONTE, FERMARIELLO, PIRA-
STU, BORSARI, VIGNOLa, BRAMBILLA,
ABBIATI GRECO CASOTTI Dolores, PA-
LAZZESCHI, MACCARRONE Pietro. ~ Ai
Ministri del bilancio e della programmazione
economica e del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Considerato:

che la presente situazione di cnSI eco-
nomica trova le sue radici negli squilibri
strutturali del nostro sistema, i quali si
esprimono, in primo luogo, nella carenza
della domanda interna;

che la crisi monetaria internazionale e
le misure protezionistiche adottate dagli
USA minacciano una caduta della domanda

di beni e servizi dall'estero, i cui effetti ag-
giuntivi già si manifestano gravi per im-
portanti comparti produttivi;

che le conseguenze di tale situazione
agiscono drammaticamente sui lavoratori
colpiti dalla disoccupazione e dalla sottoc-
cupazione e determinano un continuo au-
mento del costo de11a vita, riducendo in mo-
do preoccupante le capacità di acquisto del-
le retribuzioni;

che per fronteggiare la crisi occorre
accrescere la domanda interna, realizzando
una politica di sviluppo, basata sul pro-
gressivo e qualificato utilizzo di tutte le ri-
sorse disponibili, che persegua gli obiettivi
della piena occupazione e del miglioramen-
to delle condizioni dei lavoratori e che ac-
cresca l'offerta di beni e servizi, commisu-
rati non alle ristrette convenienze padro-
nali, ma all'esigenza di soddisfare i biso-
gni individuali primari e quelli sociali della
coLlettività nazionale, espressi dalla politi~
ca delle riforme,

gli interpellanti chiedono di conoscere
quali misure abbia adottato o intenda adot-
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tare il Governo per lo sviluppo degli inve-
stimenti pubblici e privati, orientati ad au-
mentare la produzione in rapporto alla
nuova dimensione ed alla nuova qualifica-
zione della domanda interna, e, in parti-
colare, quali decisioni verranno prese, nel
breve periodo, allo scopo di:

rivedere e realizzare rapidamente i pro-
grammi di investimenti delle imprese a par-
tecipazione statale e delle altre aziende pub-
bliche, ai fini dell'incremento urgente del-
l'occupazione;

adottare procedure d'urgenza per uti-
lizzare ,le somme già stanziate per l'edilizia
popolare e le opere pubbliche;

risolvere positivamente le gravi vertenze
in atto in numerose aziende;

stroncare la preoccupante spirale del-

l'aumento dei prezzi;

unificare e migliorare i minimi di pen-
sione;

riorganizzare e potenziare la Cassa inte-
grazione guadagni. (interp. - 509)

MINNOCCI, ALBERTINI, VIGNOLA. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri dell'industria, del commercio
e dell' artigianato e del bilanoio e della pro-
gmmmazione economica. ~ Premesso:

che la crisi economica italiana è andata
progressivamente aggravandosi, fino a ca-
dere in una fase di re.::essione, caratterizza-
ta ormai da una flessione dei livelli d'oc-
cupazione e da un persistente largo ricorso
delle imprese industriali alla cassa integra-
zione guadagni, ricorso che potrebbe, a
breve termine, riflette,si ulteri01 mente sul-
l'occupazione operaia;

che, nonostante l'indebolimento della
domanda interna, ormai divenuto il feno-
meno prevalente della situazione attuale,
continuano a manifestarsi aumenti dei prez-
zi i cui e:!ifetti, operantl da quasi due anni
e recentemente accentnatisi, soprattutto per
quanto riguarda i beni di prima necessità,
quali quelli alimentari e dell'abbigliamen-
to, hanno progressivamente eroso il potere
reale d'aoquisto dei lavoratori, finendo pra-

ticamente per vanificare le conquiste sala-
riali conseguite con Je lotte dell'autunnD
del 1969;

che l'attuale crisi monetaria inter-
nazionale, nel cui contesto vanno conside-
rati i provvedimenti protezionistici decisi
unilateralmente dal Governo deglj Stati Uni-
ti, rischia di aggravare la situazione econo-
mica italiana, coinvolgendo direttamente le
nostre esportazioni, unica componente del-
la domanda comple,>siva che presentava an-
cora, nell'agosto 1971 (ultimo dato dispo-
nibile), un andamento vivace e, pertanto,
suscettibile di estrinsecare un'azione pro-
pulsiva sulIa ripresa;

che le potenzialità di crescita insite nel
sistema e l'esigenza indilazionabile di elimi-
nare squilibri vecchi e nuovi, garantendo
contemporaneamente piena occupazione e
difesa del livello reale dei salari, in un qua-
dro di effettiva programmazione, impongono
il perseguimento di un elevato saggio di svio
luppo;

considerato:

ohe le cause dellil'attuale crisii troppo
semplidstieamente vengono indiVliduate ne.
gli aumenti del CO'Sitodel lavoro e nella con.
flittual,ità aziendale, dov,endosi VlÌiCeversasot-
tolineare come tali cause abbiano radici ben
più profonde che investono la struttura del
nostro ,sistema ed ,iI meooanismo di Is~iJuppo
che esso ha avuto negli anDli preoedenti;

ohe, in partieoilare, Il'aver permesso un
ecoessivo svi1luppo dei cODlsumi su base in-
div:idualistioa, a danno del sodd:is£acimento
deribisogni colllettivi di priùelevaito contenuto
Isociale, ha limpedito la oreazione di più du-
ratur,e e oOlnsistenti oocasion:i d'investimen-
to, per la cui promozione non si può che fare
affidamento su estemporanee e disoriminanti
misure d'i'lloenthTazione;

che, sotto lo ,stimolo ,di una dinamica
retributiva v01ha, da un lato, ad eLiminare
la situazione, di svantaggio per la classe la~
voratriee, di bassli sala'ri e, daiH'ahm lato,
capace di impl1imel1e effieaoi impui1si a:Ue at-
tività economiche e, di >conseguenza, allo
svHuppo complessivo dell reddito nazionale,
molte parti deH',apparato produttivo hanno
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dimostrato le loro carenze strutturali, do~
vute agli insufficienti ,investimenti iinnovativi:

che, a differenza delle continue critiche
all'eccessivo aumento della spesa pubblica,
questa in effetti ha eserCJtato scarse conse~
guenze sulla formazione del reddito reale, es~
scudo mancata in essa soprattutto la sinto~
ilia con 1'evoluzione del ciclo economico e le
sue qualificazioni in direzione degli investi~
mentI sociali;

che 1'eccessiva rigidità delle finanze pub~
bhche ha finito per lasciare come prevalente
strumento antlcongiunturale la manovra
monetaria e creditizia che, oltre ad essere
spesso vincolata da situazioni connesse aHa
disfunzione dei mercati tìnanziari internazio~
nali, nsulta sempre più inadeguata a rego-
lare da sola l'andamento economico nel bre~
ve periodo;

che, in particolare, per quanto riguarda
i prezzi, la vera causa deJla loro dinamica al
rialzo, qualunque Sla la sItuazione gel1erale
dell'economia, va ricercata nella struttura
polverizzata, e quindi antiquata, del sistema
distributivo, non riscontrablle in nessun al~
tro Paese industrializzato dell'Occidente,
struttEra che, comportando ad un tempo ele~
vai i costi di distribuzione ed irrisori reddi~
tl per gli addetti, andrebbe radicalmente so-
stituita con forme commerciali di maggiori
dimensIOni, che potrebbero consenlire non
solo una duninuzione dei costi, e quindi dei
prezzi, ma anche un'azione di stimolo e di
comroHo che spetta alla rivendicazione Sill~, ~;

nacale;
tenuto conio della necessità di cone~

gare strettamente la manovra anticongiuntu~

l'aIe con le finalItà per la programmazione
econom;ca. al hne di consentire un'effettiva
politica delle nforme e non un suo rinvio;

gli interpellanti chiedono di conoscere,
in concreto, quali provvedimenti si inten~
dono adottare per salvaguardare l'occupa~
zione operaia, per garantire la competitivi~
tà delle nostre esportaEjoni, per contrastare
i recenti, rilevanti aumenti dei prezzi, e, in
particolare:

se si intende assicurare il blocco delle
1ari£fe pubbliche e dei prezzi amministrati;

se sono allo studio provved:menti atti
a favorire ed accelerare ~ superando gli

ostacoli imposti daÌla politica agricola co~
munitar:a ~ l'importazione di prodotti ali~
mentari, per frenare le manovre al rialzo,
in atto in tale settore dei consumi, che
incidono in larga misura sui bilanci dei
lavoratori;

come si intendono superare gli intralci
burocratici per accelerare, a brevé; termine,
la dinamica della spesa pubbl~'ca. (interp.

~ 511)

FERRON!. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dell'industria, del
commercio e dell'artigianato, del lavoro e
della previdenza sociale e del bilancio e della
progrmm~zaZlOne economica. ~ Per conosce~
re come intendasi tutelare il diritto al lavoro
degli oltre 1.000 operai della « Sava~Allumi~
na )} di Porto I\1arghera (200 già in cassa i'll~
tegrazione, 70 in attesa di essedo e 800 per

il gruppo finanziario « Alusuisse )} ha
deciso proditoriamente il licenziamento a
datare dal 15 ottobre 1971, in violaZJione an~
che di recenti accordi presi a rlivello gover~
nadvo) e come intendasi ,rispondere al com~
portamento di evidente sapore r,icattator:io
della predetta società finanziaria (a capitale
prevalentemente svizzero), scopertamente jJn~
teso a dettare condizioni, sia allo Stato ita~
liano, sia ai lavoratori dell'azienda:

al primo, ,in mater,Ìa di agevolazioni fi~
scaJi varie nel settore dell'energia elettl1ica
e dei combustib1li liquidi, nonchè di ()Onces~
sioni particolari di sovvenzioni e mutui

"-tasso agevolato;

contro i secondi, servendosi dell'arma
tradizionale della disoccupazione, onde co~
stringedi a fa:rsi a loro volta sostenitori delle
particolari agevolazioni cui sopra si accen~
na, in nome di una pretesa convergenza di
interessii in tal modo artificiosamente creata,
che si risolverebbe, in realtà, in un aggra~
vato sfruttamento dei lavoratori, in una umi~
liazione dei diritti sindacali e democratici
degli stessi ed in un immotivato sfruttamen~
to dello Stato italiano: in definitiva, in un
ulteriore incremento del profitto per la
« Alusuisse ", al cui arbi~r,io o discrczionalità
sarebbe infine unicamente devoluta la facoltà
di una ristrutturazione tecnico~aziendale lar~
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gamente trasourata ill passato, a pDezzo di
largo sacrificio fisico ed eoonomico delle
maestranze.

Si chiede, .a:ltDesì,di conoscere se d1Gover~
no non ravvisi in tale situazIOne, chiaramen~
te indicativa degLi orientamenti di oerti set~
tori industrirali, non solo una minaocia per
quella ({ :paoe sociale}) che la ({Alusuisse »
in ogni sede va chiedendo ~ 'paoe ,intesa evi~
dentemente a senso unico ~ ma anche una
r.eale minaccia per gli interessi economici
del nostro Paese, ove gli organismi naZ1ionali
di programmazione, ,e quindi il Governo, ve~
nissero a trovarsi di £ronte al fatto oompiuto
di un'ingiustincata riduzione del,la produzio~
ne di al:luminio e di metalli non ferrosi per
esclusiva iniziativa di un monopolio finanzia~
r;ia~industriale straniero: straniem ed estra~
neo ai problemi sociali ed economici dell'Ita~
Ha, 'che deve esselìesattratta, nell'interesse
dei lavoratari e della pmduttività industria~
le, a ricatti ed ipoteche del genere sopra de~
scritto.

L'interpeUante si richiama al concorde in~
vita delle O'rganizzazioni s.indacaH di Venezia
e dei Consigl.i regionale, provincial,e e comu~
naIe per un deciso e pranto intel'Vento del
Governo in difesa dei lavoratori, dei quali
« zelO' e devozione veI1SO.la società» (come
ebbe I1eoentemente ad eSlprimersi il presiden~
te della stessa) vengono così tanto generosa~
mente premiati, intenvento, ove occorra, an~
che di requisizione dello stabilimento minac~
dato di chiusura e di una suocessiva sua
pubblicizzazione, nel quadm più ampio di
UIIla ristrutturazione di tutto n settore deHa
produzione di allUlIDinioin Italia, secondo le
invocate esigenze di una programmazione
economica che non può essere mort1ncata e
varri,fìcata da atteggiamenti di gnJlp'pi lindu~
striati, quali quelli sopradtati, e cO'munque
da decisiani unilaterali che ci riporterebberO'
a condizioni contmstanN con la pO'litica so-
ciale ed economilca dell'attuale Governo.
(ill1tellp. - 507)

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

TOMASSINI, DI PRISCO, NALDINI, FI-
LIPPA. ~ Ai Ministri del lavoro e della pre-
videnza sociale e delle partecipazioni stata~
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li. ~ Per sapere quali urgenti iniziative in~
tendano adottare per garantire il posto di
lavoro ai 700 lavoratori dell'azienda METAL~
FER-FIAS di Frosinone.

Gli interroganti fanno presente che si trat~
ta di un'azienda che ha usufruito di nume~
rosi finanziamenti da parte della Cassa per
il Mezzogiorno e de11'IMI e che i lavoratori
da essa dipendenti sono da tempo costretti a
lottare per far rispettare anche i loro più
elementari diritti, quale quello al versamen~
to da parte dell'azienda dei contributi pre~
videnziali.

L'urgenza di un intervento da parte del
Governo è dovuta anche al fatto che la ME~
TALFER~FIAS è collocata in una zona già
in condizioni di crescente difficoltà economi~
ca dovuta aHa crisi della piccola e media
industria. (int. or. - 2456)

DI PRISCO, TOMASSINI, LI VIGNI, NAL-
DIN!. ~ Ai Ministri del lavoro e della pre~
videnza sociale e delle partecipazioni statali
ed al Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno e nelle zone depresse del
Centro~Nord. ~ Persape~e Is'e sona a co-
nosoenza del faIrlimentO' deLla società «Me~
talfer~Fi:as» che ha deteI1minato crlaohiUisu~
l'a degli stab:iJlimentti di Pomezia e di Pa-
tcica (F'I'osinone), con ill oonseguente lioen~
ziamento di 700 lavoratori.

In Iparticolare, gli intermganti chiedon.o
di sapere:

1) se, tmttandasi ,di un'azienda che ope-
rava con i contributi deLlo Stato, sono sta~
te effettuate indagini per aocertaI1e [,e cau~
se del fa1Ii;mento, che ha regi,strato un no-
tevole pasSlhTo;

2) se la Oalssa per ill Mezzagiarno, che
ha finanziatO' sia la «No\1a-Fias », cOStl~
tuita nel 1964, saa la «Metallfer~Fias », che
assO'rbì nel marzO' 1970 la « NO'va-F:iJas », ha
esercitato un contlraUo ed una w:gilanza Isul~
l'impiego dei cOil1JlJribumel3JI1giti, special-
mente dopo che i cravoratori dipendentli dal~
l'azaenda avevano denunciato alll'opiulioillie
pubhHca il dislinteresse ,degH ,amministrato-
ci delegati, sul piano 'OIiganizzativo del la~
v'Oro, e \10 stato di abbandono >in cui ver~
sava l'azienda medesima, nel timore di per~
dere il posto di lavom e neLl'intento di evi~
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tare di sopportal1e essi stessi itl peso della
crisi voluta dai diirngenti deLl'lazlienda;

3) qUalli provvedimenti i Miill'istri iDJter~
rngati intendO'nO' adott:are, cO'n Il'urgenza cile
la situazione Dichiede, per (nidare vita ed
effiaienza all'azienda in parola, Ila cui inat-
tività ha posto sul lastrioo 700 dipendenti,
e se non ritengonO' di dover intervenlire rpres~
so gli enti preVlistli dall'articolo 5 della leg~
ge 22 marzo 1971, n. 184, al fine dirior~
ganizzare Il'azienda, per garanti'l1e iiI pOSltO
di Iliavoro agili operati ohe da o11-11e4 mesi
occupano [a fabbrica. (lint. or. ~ 2516)

DI PRISCO, ALBARELLO,FILIPP A. ~ Ai
Ministri del lavora e della previdenza saciale
e dell'industria, del cammercia e dell'arti~
gianata. ~ Per sapere quali iniziative inten~
dano promuovere con soUeci tu dine al fine
di ovviare alla gmvissima situazione in cui
si sono venuti a trovare gli operai del calza~
turÌifici'O di Noventa Padovana, che ha chiuso
i battenti lasciando sul lastrico ben 140 ope~
rai, i quali hanno rnsposto a tale p.rovvedi~
mento con l'occupazione della fabbrica. (int.

'Or. - 2527)

NALDINI, DI PRISCO, FILIPPA. ~ Ai

Ministri del lavara e della previdenza sacia-
le, dell'industria, del cammercio e dell'arti~
gianata e del bilancio e della pragrammazio~
ne ecanamica. ~ Di fronte alle gravissime
misure adottate nei giorni sCalisi dalla « Pi~
relli » s.p.a., si chiede di sapere:

1) se non ritengano che, dietro tale in~
giustificat'O attaoco ai livelli di oooU!pazione,
che aggrava l,e già difficili condizioni di vita
dei lavorat'Ori, si celi la volontà dell'azienda
di colpire il movimento sindacale del mo~
mento in eui esso conduoe U!l1agiusta lotta
per il contratto integrativo;

2) se non ritengaJI10 di dover respinge~
re le motivazioni addotte dalb «Pirelli»
s,p.a. nel tentativo di giustifilcal1e tale atto
che denuncia chiaramente la volontà di far
pagare ai lavoratori le cO'nseguenze di una
politica da sempre fondata esclusivamente

sul principio del massimo profitto, ottenuto
con ill massimo sfruttamento.

Gli interroganti chiedono, pertanto, che il
Governo intervenga perchè la diI1ezione della
azienda receda dalle sue dedsioni unilaterali
e venga salvaguardato il diritto al lavoro
ed al salario di tutti gli operai e gli impiegati
di un'industria così imp'Ortante per l'intera
economia italiana. (int. or. ~ 2528)

NALDINI, DI PRISCO, FILIPPA. ~ Ai Mi-
nistri del lavaro e della previdenza sociale
e dell'industria, del cammercia e dell'arti~
gianata. ~ Per sape:re se sono a conoscenza
della grave situazione esi,stente alla società
« Carle e Montanari », con sede a Milano e
con aziende industriali a Milano, Ovada
(Alessandria) Aoqui Terme, Leoco e Bologna,
ove da temp'O è in ratto una grave fO'rma di
rappresaglia [lei conkonti dei ,lavoratori.

In risposta alegi'ttime r,ivendkazioni sin~
dacali, promosse dai lavoratori mediante ,le
organizzazioni aziendali, la diI1ezione della
società ha infatti dato luogo ad una pesante
riduzione di giornate Ilavorativ,e, ha messo in
oassa integrazione tutto un intero reparto e
suocessivamente ha annunciato 26 Hcenzia~
menti, adducendo a motivazilOne di tali prov~
vedimenti una presunta manca;nza di oom~
messe di lavoro mel settore.

Gli ,inter,roganti, pertanto, sottolineando
l'inequivocabile carattere repressivo dei sud~
detti provvedimenti, chiedono ai Ministri
competenti quaM iniziatlive :intendono pro-
muovere per Ila norma:lizzaZJione della situa-
zione occU!paz1onale !in detta azienda. (,int.
or.~2529)

NALDINI, DI PRISCO, FILIPPA. ~ Al Mi-

nistrO' del lavoro e della previdenza saciale.
~ Per sapere 'Se non I1itenga opportuno pren~

dere :iniZJiative atte a scoI1giu~al1e il perkollo
di un uIterime aggravamento de/lIe condizio~
ni di occupazione dei lavomtod delle miniere
« Barisella}) di Schilpanio, in provincia di
Bergamo, attualmente ad orario ridottlO.

Gli linterroganti fanno presente che il pro~
hlema appare in tutta la sua grav,e ed impor~
tante dimensione se 110s!i inqua;d:na, come è
necessa:do, neM',insieme delile disagiate con~
dizioni in cui versa la Vallle di Scallve. (int.

I or. ~ 2530)
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NALDINI, FILIPPA, DI PRISCO. ~ Al
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale. ~ Per salpere qUaJli milsul1e abhia adot-
tato o intenda ado!ttare peJ:ìchè giunga final-
mente a soluzione ,la vertenza sindacaJe in
COll'SO al>1ostabiilimento ({ S.P. Elettronica)
di Pel1O, in provincia di M1lano.

Un intervento del Minlistro è, a parere de-
gli interroganti, necesiSario perchè la dke-
~ione dello stabiIip-lEmto Deceda da:l negati-
voe provocatorio atteggiamento tenuto fino.
ra nE'l confrontli ddle giuste 'richieste dei Ja-
voratol1j.

Gli ,interrogant,i ohiedono, in particoJ,are, di
sapere qua'le giudizio dia il Minast,l'o deJ
modo in cui :la direzliOlne de:]lo stabiJlimento
ha inteso pretestuosamente interrompere le
tm,ttative, che pure si erano avviate tra le
organizzazionli sindacaJli ed .il rappresentan-
te legale dellla parte padronale, e 'Se non ri-
tenga che il Hcenzliamento, attuato adducen-
do motivazioni addirittura ridicole, di 4 oom-
ponenti Ja commissliOlne interna e di 2 ,atta-
visla sindacalli debba essere considerato un
odioso atlto di r3ippresaglia, teso a colpire il
movimento di lotta nel m.omento ,in cui que-
sta, uscendo dall'ambito deLl'azienda, incon~
trava :la soJriclarietà e rappoggio di tutti i la-
voratori deLla zona e delle loro organizza-
;donipolitiIChe. (int. or. - 2531)

NALDINI, DI PRISCO, FILIPPA. ~ Al Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale.

~~ Per sapere se è a cOlJloscenza della grave

slLu2:z:j.one determinatasi pI1esso la dit:ta
({Dielettron)} di PiOllteMo-Limito (Mii,lano),

In risposta 3l11a nkhiesta padronoJle di li-
cenziare una parte consistente del<le maee
stranze, avanzata nel luglio 1971 (a cUli ha
fatto segUJi,to, iJl 18 settembre, Ila minaccia
della messa in Hquidazione delll'azienda stes-
sa), i 'hvoratori, ehe peraltro avevono vista
fallire, per iJ'intransigenza della direzione,
tutti li tentativi di componimento deHa ver-
tenza, in data 14 lugl'io 1971 sono stati co-

st'retti ad oocupare la fabb:rica in difesa del
loro posto di lavoro.

Di frOlnte ad una lotta che ha travato am~
pia rispOIndenza ,e sol,vdarietà in tutti i lavo.

ratori, come dimos'tna lo soiopero genecnwe
di tutta :la zona effettuato nei giorni sOOlrsi
da parte dei partiti e degH Enti 10calLi;

considenato il fatto che la diJ1ez:ione del-
,la «Dve]ettrOln )}, evidentemente a soopo ri-
cattatorlio, si è :rifiutata dirichiedeve <!'in-
tervento delila oa:ssa lintegraziOlne ed inoltre
arbitmniamente nega ai lavoratoni iJ paga-
mento dei salari dellla pmma quindicina di
luglio 1971 e dellLe fenie;

t'enuto conto, al,tl'esÌ, della cresoente ten.
siOlne, l1esa ancom più acuta dalll'lindiff.eren-
za dimosltrata daiBe autonità prepOls.te Iallil'or-
dine pubbbco, le qUalli mOln halllJllo saputo Q
voluto lindividuam e colpire gli autori del VJ-
lIe ferimento di CUliè rimasta vittima Ulna ITa-
voratrioe impegnata nell'occupaZJiOlne deHa
fabbrica,

gliii:ntenrOlganti chiedOlno al Ministlro se
non ritenga opportuno e doverOlso un suo
urgente intervento affinchè si possa raplida-

i mente giungeJle a;lil:a Isoluz:ione delllla grave
vertenza, nel quadro del rispetlto del di<r.itto
al lavoro, riconosoiuto anche daiUa Costitu-
zione, ed in difesa dell'ecOlnomia ,locale. (lint.
or. - 2532)

NALDINI, DI PRISCO, FILIPPA. ~ Al Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale.
~ Per saper'e quaLi iniziative intenda predi-

spOJlre per affl'ontal'e ila grave situazione ,ohe
Siiè determinata presso la « Tessitura Serica
Bel1nasconi », in omIlune di Cernobhio, in
pJ1ovinOÌia di COlmo, dove ila dire~ione ha ri-
chiesto il 1kenziamento di 175 OIpemi e 39 li!fi-
piegati, ciò che compol1teJlebbe la chius1UlJla
totale dell'azienda.

Di £ronte ad un cosÌ evidente ed ingiustifi-
cato attacco aH'oocupaZJione operaia, da gio-
vedì 8 ,lugLio 1971 i lavoratori oocupano rIa di-
rezlione e ,la fabbrica e numel10se sono state

'le prese di posizione degLi Enti !locaJl.iintelms-
sari, p:reoccupati del fa:Uo che tali Iicenz.ia.
menti non sOllo colpirebbero nurneI'osi lavo-
ratO'ri, ma comporteJ1ebbero anche gravi con-
seguenze per la stessa economia della zona,
che già è stata colpita nel passato daUo
smantellamento di alItre aziende. (int. or.-
2533)
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re il massimo disagio dal punto di vista deLla
,az,ione, e ,di ca:ralttere sindacale e di car:aUere
politico, con iniziative che mirano a scon~
volgere ogni possibilità di controllo.

Se fatti di gravità analoghi a quelli che
avvennero nel corso degli anni passati do~
vessero verificarsi nuovamente a Roma, in
questa situazione di malcontento e di esa~
sperazione, ci troveremmo di fronte a gros~
se questioni politiche. Credo che nessuno
abbia interesse a che a Roma si verifichino
manilfestazioni non dico analoghe a quelle di
Reggia Calabria, ma manifestazioni che pos~
sono avere elementi in comune a quelle di
Reggio Calabria.

D'altra parte anche in provincia abbiamo
situazioni di pesantezza e preoccupanti: a
Civitavecchia abbiamo 3.600 disoccupati; a
Tivoli si ha una situazione economica, a
causa della crisi e della Pirelli e dell'indu~
stria cartaria, molto pesante; a Colleferro
si minacciano licenziamenti per la ristruttu-
razione della SNIA e della Calce cementi;
a Monterotondo abbiamo la crisi delle for-
naci ed a Roma abbiamo 20.000 disoccupati
edili. QuestO' è il quadro!

Cosa proponiamo?

A prescindere dalle questioni grO'sse anco-
ra non risolte delle fabbriche occupate pri-
ma tra lIe quaiLi la Veguastamrpa ,la :CUlisi-
tuazione è uno scandalo che O'ccorre elimi-
naI1e o attraverso IUlpoligmficO' d~llo StatO'
o altri enti che pO'ssanO' assorbire i dipen-
denti di questa società, per 1113Meta1£er c'è
una possibilità di soluzione attraverso la
EGAM; v'è poi la questione della Pantanel-
la ancora non risolta in maniera definitiva
e quella delle Cartiere tiburtine. Questo tan-
to per indicare le fabbriche che sono occu~
pate a seguito di un processO' di chiusura.

Altre proposte. E vero che c'è la legge sul-
la casa e quella del giugno 1971 per incen-
tivi all'edilizia, però l'applicazione di queste
Ileggi è rita,rda,ta. C'è quindi hlJneoessità ~

l'abbiamo già fatto presente anche al Mi~
nistro Lauricella ~ di realizzare !'immedia-
ta utilizzazione di oltre 400 miliardi di lire
che possono essere effettivamente spesi a
Roma e nel Lazio e che solo per ritardi as~
surdi di carattere burocratico o di lentezza

dovuta anche alla crisi del comune di Roma
e della provincia non possono essere spesi.
Se invece si spendesse questa somma, la cri~
si del settore édilizio almeno in parte ver~
rebbe risolta.

L'altra proposta è quella di un controllo
~ su questo voglio insistere ~~ circa l'uso
degli ilJcentlvi. NOll si possonO' tollerare an~
cara situazioni come quella della Metalfer,
della Veguastampa, della Massey Ferguson
o della Yale e ,della Luciani, la quale ultima
ha avuto centinaia di milioni in sovvenzioni
e oggi si trova in crisi senza che se ne sap-
pia il motivo, perchè l'azienda non è stata
ristrutturata e non è stata sviluppata la tec-
nologia. Da qui il'esigenza di un cOl[IJtrol1o.

L'altra questione da risolvere è l'applica~
3ione puntuale dei provvedimenti di cui al
decretone e alle leggi di incentivazione ap-
provate quest'anno. Per la provincia di Ro.
ma e per il Lazio non è stato speso un soldo
delle somme stanziate dal decretone e dalle
reggi di incentivazione.

Ecc~ le questioni che poniamo all'atten-
zione del Governo perchè a Roma non si
crei una situazione tale, per cui il controllo
'politico e sindacale può diventare estrema-
mente difficile e pesante.

P I R A S TU. Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I R A S TU. S~gnor P,residente, ano-
,11evol:icollleghi, anol1evole Minlistro, devo di-
re subito che la 'Disposta cLelministl10 Gava,
per quanto laocurata e minuziosa essa sia,
non JaJppal1ein aLcun modo adeguata aUa gm-
vità dell'attualle situazione ,economka re so-
ciale del nostJl1OPaese e agli impegni le ai
compitli che spetlterrebbero al Gover1llo.

Come ha detto :ùlcoJrlega L:i Vigni non ci
troviamo dinanzi ad una delle tmquent,i 're-
cessioni congiunturali, ma ad una ve-
ra e propria crisi di carattere strutturale,
aggmvata certo dalla congiUintuI1a linterna-
zionale e da;lle viroeDidedel doLlaro, crisi di
oal1attere strutturalle come doonosoe l'Ost,es-
sa dooumento progl1ammatica preliminare
presentato dal Ministro del bilancio.
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mente pmvata, negli ultimi tempi, da altre
chiusure e ,riduzioni di personale nelle fab~
briche della zona, per Lilla perdita tatale, ne~
gli ultimi anni, di almeno 80 pasti di lavaro,
e chiedono, pertanto, che ,idanei provvedi~
menti siano presi can la massima tempesti~
vità per salvaguardare il pasta di lavaro ai
dipendenti della «Subalpina}}. (int. or. ~
2538)

FILIPPA, NALDINI, DI PRISCO. ~ Ai Mi~

nistri del lavoro e della previdenza sociale
e deJll'industria, del commercio e dell'artigia~
nato. ~ Per sapere quali iniziative intendano
intmprendere per controllare ed impedire il
pratrarsi di una grave situaziane di tensione
pravacata dalle insistenti notizie di stampa
relative ad un' eventuale saspensione di circa
20.000 lavoratori deLla FIAT di TorinO', con
conseguenti gravi preoccupazioni che venga~
no avvalorate dall'ambiguità della smentita
delLa diJ:1ezioneazJiendale. (int. or. - 2539)

FILIPPA, DI PRISCO, NALDINI. ~ Ai Mi~

nistri del lavoro e della previdenza sociale
e dell' industria, del commercio e dell' arti~
gianato. ~ Per oonascere quali pravvedi~
menti e quali iniziative intendanO' assumere
per la salvaguardia, la ristrutturazione ed il
rilancio dell'azienda «Square d'Italia)} di
Arenzano.

Tale azienda, produttrioe di apparecchia~
ture e st'rumenti per oantralli elettnici, H cui
pacchetto azionario è quasi totalmente in
mani nord~americane, ha davuto essere ac~
cupata dai lavaratari dapo l'intransigente ri~
fiuto deHa diJ1ezione circa la sorte dei 43 H-
cenziati del reparto apparecdhiature.

Si assiste ancora una volta ~ nan a caso
in concomitanza con i recenti avvenimenti
inteJ1nazionali di carattere economko e ma"
netario ~ad un attacoo dnilco e iSp:negiudi~
cato ai livelli di accupaziane nella provin~
cia di Genava e, ciò ohe è più grave e che
scopre fina in fondo le mistÌificaziani propa~
gandistiche della logica del padrone, l'attac~

cO' 'avviene in un settore ad alto livello tec~
nolagica, in un'industria cosiddetta «puìi~
ta }},che nan contrasta con le ,esigenze della
zona, ma anzi si inserisce come fattore di~

namica e prapulsiva, in un settar:e ove tro-
va spaziO' l'occupaziane femminile, che in Li~
gmia è a livelli bassissimi.

Gli interraganti sono perfettamente oon~
vinti che la salvaguardia effettiva dell'azien~
da ed il suo potenziamento dipendono anche
da una ristrutturaziane che le dia quella
competitività astacalata dalle decisioni inter~
ne ed estere che fannO' della sua direziane
una « dÌil1ezione fantaccia }}.

L'intervento che si chiede al Govreno, per~
tanta, riguarda sia la situaziane immediata
che quella a lungo termine, poichè è oerto
che la classe operaia genavese nan è dispa~
sta ad assistere inerte alla smantellamentO'
che viene partata avanti a larga raggio, in
tutta .la regione, cantra l'occupaziane e can~
tra la stessa produzione. (int. al'. ~ 2540)

MENCHINELLI, DI PRISCO, FILIPPA. ~

Ai Ministri del lavoro e della previdenza so~
clale e dell'industria, del commercio e del~
l'artigianato. ~ Per sapere:

se sono a canascenza della grave ver~
tenzaesistente alla CONFI di Fil'enze (azien~
da del gruppO' «Rasier }}) ove, da quasi 4
mesi, 220 dipendenti stanno lottandO' per
cercare di impedire la smobilitaziane dello
stabilimentO', decisa da una banca svizzera
di Zurigo;

quali iniziative intendono promuovere
can soUecitudine al fine di impedke un
provvedimento dettato da motivi di oJ:1dine
non solo speculativo, ma anche politico, in
quanto volto a piegare e subardinare una
classe 'Operaia che ha dimastrato un alta
grado di comb attivi tt'à. (int. or. ~ 2541)

TOMASSINI, DI PRISCO, FILIPPA. ~ Ai
Ministri del lavoro e della previdenza sociale
e dell'industria, del commercio e dell'arti-
gianato. ~ Per sapere se sano a conosoenza
della grave situaziane determinatasi nella
città di Napali e nella sua pravincia a causa
della profonda crisi esistente specialmente
nel settore della piccala e media industria,
ove alle numerose fabbriche occupate e chiu-
se nel lugliO' 1971, si sono aggiunti mas~
skci licenziamenti ed il crescente aumento
del numero degli operai messi in cassa inte~
grazione alla «ITALCOLD}), alla «Richard
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Ginori », alla « Eternite », alla « ICAM» ed
in numera se altre aziende della pravincia.

Per conoscere, altresì, quali uIìgenti inizia-
tive rntendano adattal'e, al fine di dare salu-
zione al,le vertenze in atta e pramuovere, can
una ferma difesa dell'occupaziane, la ripI1esa
dell'economia campana. (in1. or. - 2542)

TOMASSINI, DI PRISCO, FILIPPA. ~ Ai

Ministri del lavoro e della previdenza sociale
e dell'industria, del commercio e dell'arti-
gianato. ~ Per sapere quali iniziative in-
tendano promuovere, con sallecitudine, al
fine di venire incantro alla situaziane estre-
mamente preoocupante esistente nella città
di Rama, caraUer:izzata da un pracessa di
graduale smobi.Iitaziane e di ridimensiana-
menta delle attivittà industriali, can accu-
paZJiani di fabbriche, numerosi lavoratO'ri
pasH in cassa integraziane guadagni e licen-
ziamenti massicci specialmente nel settOl'e
dell'edilizia. (int. al'. - 2543)

TOMASSINI, DI PRISCO, FILIPPA. ~ Ai
Ministri del lavoro e della previdenza sociale
e dell'industria, del commercio e dell'arti-
gianato ed al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone
depresse del Centro-Nord. ~ Per canascere
quali provvedimenti intendanO' promuavere
per risalvere la grave situaziane in cui sano
venuti a travaIìsi i drpendenti della stabili-
mentO' industriale « La Setina » di Sezze che,
pur beneficianda di cantributi, mutui ed
agevolazioni concessi dalla Cassa per il Mez-
zagiarna, ha chiusa i battenti, can canse-
guente perdita del pO'sta di lavara per 50
aperai fissi e 250 stagianali. (int. al'. - 2544)

TOMASSINI, DI PRISCO, FILIPPA. ~ Ai
Ministri del lavoro e della previdenza sociale
e dell'industria, del commercio e dell'arti-
giatato. ~ Per sapere:

se sono a conoscenza della situazione
esistente alla stabilimenta « Chris-Craft» di
Fiumicina, ave, senza alcuna giustificaziane
e senza il rispetta delle procedure sindacali,

sOlna stati disposti 106 licenziamenti ,in ri-
sposta ad una fandata rivendicaziane pra-
mossa dai lavaratori, riguardante le condi-
zioni di lavoro aIl'interna della fabbrica e
la nacività di un intero repartO' in cui ven-
gonO' usate sostanze cancerogene;

quali urgenti pravvedimenti intendonO'
promuavere a,l fine di far recedere la dire-
ziane aziendale della « Chris-Cmft» da tali
iniziative di chiara maI'cal'epI'essiva. (in1.

al'. - 2545)

DI PRISCO, ALBARELLO, MENCHINEL-
LI, NALDINI, FILIPPA. ~~ Ai Ministri del
lavoro e della previdenza sociale e dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato. ~
Per sape£:e se sona a conoscenza del camuni-
cato emesso dalla direziane dell'azienda 'prO'-
duttI1ice di elettrodamestici « Zanussi », can
sedi a POIrdenane, Firenze, Farlì, MilanO' e
Tarina, secondo il quale ben 9.420, su 12.350,
addetti alla produzione negli stabilimenti
suddetti saJranna pasti satta cassa integra-
ziane guadagni per un certa numerO' dà giorni
tra i mesi di attobre e dicembre 1971.

Il pravvedimento, mathrata da una presun-
ta crisi del settore ~ peraltro smentita sia
dai sindacati che dalla Commisslione indu-
stria della Oamera dei deputati, incarioata
di conduIìre un'inchiesta conascit.iva nel set-
tore degli elettrodomestici ~ mira in realtà
ad una riarganizzaziane aziendale basata sul-
la riduziane dell'occupazione e sull'aumenta
dei ritmi di lavaro.

Gli interroganti chiedono, pertanto, quali
iniziative i lVlinistri competenti intendano
pramuavere, con sallecitudine, al ,fine di evi-
taJre che abbia ,luaga tale ennesimo, gravis-
simo attacca padronale all'accupazione ed
al salario. (int. or. - 2546)

LI VIGNI, VENTURI Lino, NALDINI, DI
PRISCO, FILIPPA. ~ Ai Ministri del lavoro

e della previdenza sociale, delle partecipazio-
ni statali e dell'industria, del commercio e
dell'artigianato. ~ Per conascere quali ur-

genti provvedimenti intendanO' promuave-



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 28342 ~

22 OTTOBRE 1971556a SEDUTA ASSEMBLEA" RESOCONTO STENOGRAFICO

re, ciascuno nella sfera di rispettiva compe-
tenza, al fine di veni,re incontro alla gra-
ve situazioneecanomico-occupazionale del-
l'Emilia-Romagna, caratterizzata dalla ridu-
zione degli organici attraverso la messa in
cassa integrazione di migliaia di operai, da
massicci licenziamenti e, in alcuni casi, dalla
chiusura di stabilimenti, il che ha determi-
nato una riduzione complessiva dell'occupa-
zione, in particolare di quella femminile e
giovanile, che si configura come attacco pa-
dronale ai risultati delle lotte dei lavoratori
ed ai poteri ed alle libertà sindacali.

La situazione appare ancora più grave in
rapporto alle conseguenze che, in importan-
ti settori dell'attività produttiva della regio-
ne e nel campo dei prezzi, hanno determina-
to i recenti fatti rnonetari, oltre alla parti-
colare debolezza della struttura industriale
regionale, fondata prevalentemente sulla pic-
cola e media azienda. Ont. or. - 2554)

N E N C IO N J . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Illustre Presidente, si-
gnori del Governo, onorevoli colleghi, per
quanto concerne la situazione economica il

discorso potrebbe essere molto vasto special-
mente in un momento come questo in cui
giocano varie componenti: componenti di or-
dine inte]1noe senie e determinanti campo-
nenti di ordine internaziana1e.

Ogni volta che si sono levate delle critiche

alla situazione economica ~ che abbiamo

assunto determinata da errori di direzione
economica da parte del Governo ~ si è ri-

petuto più volte, da parte del Governo, che

i fenomeni come l'inflazione e la stagnazione
non sono esclusivamente italiani, ma hanno
la loro origine in fatti internazionali, hanno
cause determinanti che provengono da lon-
tano, da distonie che hanno i loro riflessi an-

che in Italia. In questo momento, onorevoli
colleghi, si può agevolmente dimostrare che
questa tesi di comodo, questa tesi difensiva
non ha più ragione d'essere. Prendiamo ad

esel1'lpio, per non andare molto lontano,
l'Europa dei Sei: vediamo dellle economie
surriscaldate, come quella francese e quella
tedesca (anche se l'economia tedesca in que-
sti ultimi mesi ed in queste ultime settimane
dà dei segni di indebolimento); unicamente
l'economia italiana, nel concerto dei Sei, è
passata dalla congiuntura pallida ad un de-
clino veramente verticale e le sue strutture,
che erano un po' traballanti ed incerte, che
11ovarvano fonda1mento non ,SlUrumterreno so~
lido ma su un terreno limaccioso, sono af-
fossaie.

Siamo di fronte ad una situazione di una
gmvità erooeziOrna1e sOrtto il prafilo teonico
e sotto il profilo sociale per i suoi riflessi che
varrei definire drammatici, in queste ultime
settimane, sUll liveLla delll'oocupazriOrne.

È facile da pamte dellM1nistro competente.
da parte del Ministro del Ilavoro di,re, come
ha detto nell'alt,ro ramo del Parlamento che,
la rsituaziO'ne attuarle è in fUllllzione dei pro:vrve-
di menti di metà agosto presi dall presidente
Nixan, a che camunque si è aggravata per
tali provvedimenti; è facile far risalire la
causa a questo avvenimento per allontanare
deIle censure di errore nella direzione eco~
nomica del Paese. Ma anche questa è una
tesi assolutamente di comado che non ha
nessun fondamento nella realtà. Infatti se è
vero tearicamente (più teoricamente che in
pratica) che i provvedimenti presi dal Pre~
sidente degli Stati Uniti hanno in prospetti-
va dei riflessi sulla domanda internazionale
e hanno in prospettiva dei riflessi anche per
quanto concerne la possibilità di importazio-

ne e di esportazione, e se è vero quindi che
ciò si riflette in prospettiva sulla curva del-
l'occupazione, le cause determinanti risalgo-
nOIcertamente ad anni precedenti al 1971, ad
avvenimenti precedenti ai provvedimenti pre-
si dal presidente Nixon.

È da tempo che lamentiamo, onoJ:1evoli
oolleghi, una carenza di direZJione poHtica ed
una carenza di direzione erconomioa: nell'Eu~

l
rropa dei Sei :l'ItaMa èriteuUlta Ila cenerentola
dal punto di virsta economico e si teme che la
inflaziane, che ormai ha lasciato IiIsuo stadi,£)

di inflazriane str,isÒante per diventare vera~
mente un'inflazione galoppante, sia conta-
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giosa per l'economia oomplementare dellla
Europa dei Sei. È da spiegare, se noi non
ci richiamiamo agli errori di direzione poli~
tica ed economica, per qU31limgioni prima
ancora dei provvedimenti di mezzo agosto
ci trovavamo in questa situazione. E le ra~
gioni sono presto dette. La ìrelaz,ione pr'evi~
sionale e p:mgrammatica è ,lo specohio, que~
Ista volta fedde, delila ,situazione. Secondo la
relazione previsionale e programmatioa la
formazione del reddito nazionale presenterà
quest'anno una crescita modestissima che
non si è potuta neanche prudentemente quan~
tificare. Vi sono state delle valutazioni qua~
1itat,ive ma non quantitative peJ:1chè queste
non è possibille fanle Lin questo momento, se
,non attrarverso un procedimento di est'rapo~

lél'ziOlne; non si 'può prevedere, quantifi~
Icare esa'ttamente e potrebbe 31n.che non
Iverlificarsl l'aumelnto del t'31sso dd DedI-
dito nazionale. Ci potremmo trovare lanche
di fronte lad un tasso di diminuzione. Sa~
rebbe un fenomeno nuovo ed rulrlarmél'llte.
Comunque per ,la pI1ima volta, da quan-
do [si pubbl,ica la relazione, si è preferi~
to non quantificare l'eventuale tasso di va~
riazione. Questo è un segno, dati i sistemi
Iperfettibili; ma !Sistemi quanto meno non
Ipiù él'I1retrati iOome Ulna vollta, Iper quan~
to conicerne l'inl:OI:t1matka e ila Ire[:azione
econometrica.

"
(Interruzione del ministro

Cava). Potremmo essere anche d'accordo, ma
poichè si è sempre quantificato il tasso di
variazione del l1eddito nazionale, sarà d'ac~
corda con me che è la prima volta che ci si
astiene dal quantHio31re,sia pure dando
valutazioni qualitative e non quantitative.
Se la quantificazione era prevedibile per il
passato, oggi che la tecnica di rilevazione
è in via di perfezionamento è ancora menr)
comprensibÌlle J'.impossibilità di quantificare.
Questo è ill conoetto che volevo esprimere.
D'altra parte ci sono dei dati; nel 1971 l'au~
mento della produzione agricola può stimar~
si intorno al 2 per cento. Qualcuno ritiene
che questa valutazione sia veramente otti~
mistica, data la situazione reale. Noi non
riteniamo che sia ottimistica perohè si veri~
fica un riltorno a]la terra, dovuto propI1io ,alla
l,inea di occupazione cedente, nel suo cO'm~
plesso, anche se è aumentato il liveLlo della
oocupazione industri31le. Comunque si è ac~

oerrtuato ill fenomeno di ritorno aMa teI1ra
cOlme si aocentuò, or ,sono tJ:1eo quaUro an~
ni, il fenomeno di diserzione da]la terra.

Ma la produzione agricola è un elemento
di poco conto in quanto tale produzione
ooncorreailila formazione del reddito na~
zionale per ill 10 per oento. Conta, invece,
la produzione industriale (circa il 40 per cen~
to) nelle componenti che concorrono a for-
mare il reddito nazionale. Ed è proprio que~
st'ultima che oggi desta veramente le mag~
giori preoccupazioni.

Il Segretario generale della CGIL l'altro
giorno per televisione sorprese i due inge~
nui giornalisti domandando come mai si
pada di declino della llinea di produttività
quando, nei cOInkonti della Pranoia e de]la

Genmania, n tailia è lia nazÌOine ,che ha il' tasso
maggiore fino all 1970. GH domanda:rono timi~

damente: ma per ]11971? Egli rispose: per il

1971 vedremo nel 1972! Ma noi viviamo oggi
nel 1971 ed assistiamo, onorevole Ministro,
alla caduta verticale della produttività glo~
baIe e di quella aziendale. Siamo risaliti dalla
situazione di stagnazione delle piccole indu~
strie ai profondi vuoti che ci mostrano le
grandi industrie, i grandi complessi indu~
striali.

Ebbene, non possiamo dimenticare che
vi sono delle piccole industrie che si trova~
no nella impossibilità di autofinanziamento,
che vi sono piccole e medie industrie che si
trovano nell'impossibilità ~ data la situa~
zione della borsa che riflette la situazione
industriale ~~ di cercare il capitale di rischio.

Ci troviamo nella impossibilità di attingere
ad altre fonti, data la montagna di carta
rappresentata dai 30.000 miliardi dei titoli
mobiliari; ebbene, ci troviamo in questa si~
tuazione di fronte alla stagnazione della do~
manda interna, alla caduta verticale o in
prospettiva, alla carenza della domanda in~
te:rnazionale. Quante volte, onorevole Mini~
stro, da questi banchi abbiamo detto, quan-
do dai banchi del Governo ci si riferiva alla
domanda internazionale che era la linfa vita-
le delle piccole, medie e grandi industrie, che
era assurdo pensare che in un sistema indu~
striale come il nostro ~ e noi facciamo par~
te della famiglia degli Stati industrialmente
progrediti ~ si possa far conto unicamen~
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te, di fronte alla stagnazione della domanda
interna, sul,la domanda int,ernazionale, lin
IquanDo essa è soggetta a fenomen1 [per 1l10i
ilTI:contro]l,a'ti e incontrollabili i quali ipo~
trebibero IportaI'ci di fronte a,li1astagnazione!

Già il primo sintomo si ebbe con la svalu~
tazione della sterlina; il secondo con la
svalutazione del franco; s,iamo 'cosÌ arrrivati
a dei provvedimenti protettivi ed illS agosto

~ ma era facile prevedere tutto questo ~

siamo arrivati alla dichiarazione di Nixon
per quanto concerne la inconvertibilità del
dollaro; ma anche questo è un luogo co~
mune perchè da anni il dollaro non era con~
vertibile: da anni il dollaro si trovava in
talle sirtmaziOlne; da alllni Il'a billlamda valuta~
ria degli Stati Uniti era assolutament,e de~
ficitaria. Non è che questo sia un elemento
di grande ri[i,evo: quando pensiamo alI de~
ficit della bilancia valutaria statunitense ci
spaventiamo per la cifra, ma la quantrità è

una piccola percentuale in confronto ai mille
mÌJ11aI1di di dollari del reddito nazionale;
quindi è veramente una piocola oosa il de-
ficit deLla bi~ancia valutaria degli Stati Uniti.

Comunque questa situazione doveva arriva-
re ad una crisi che era già nelle cose per~
chè l'eurodolla:m che inondava il mondo, gil:i
Stati Uniti che Sii proilettavano verso l'ester~
no attraverso acquisti di az,iende provo~
cavano, sÌ, l'espansione economica, quella
che è stata rchi'amata ,la calonizzazione ame~
ricana, ma denotavano anche la crisi di una
economia, per cui si sarebbe tornati forza~
tamente ad un neoprotezionismo, ad una
nuova legge di Monroe e ad un certo mo~
mento l'economia interna degli Stati Uniti
avrebbe richiesto dei provvedimenti.

Em facile prevederlo. Quante vo.Lte ab-
biamo detto da questi banchi: guardate che
la situazione è esplosiva e non tanto perchè
gli Stati dell'Europa e del mondo sono invasi
da questa massa di 50~60 miliardi di eurodol~
lari, ma perchè ad un certo momento la in-
sufficiente utilizzazione dell'apparato indu~
striale americano (il 60 per cento) avrebbe
spinto proprio i dirigenti dell'economia ame-
rkana verso un neoprotezionismo, verso
dei provvedimenti che potevano essere la di~
chiarazione ufficiale della non convertibilità

del dollaro in oro gm III atto, ma potevano
essere anche drastici nei confronti degli altri
Paesi. Mi rendo conto infatti che le decisio~
ni degli Stati Uniti di metà agosto rappre-
sentano una iattura per le industrie di tutto
il mondo, ma questo provvedimento, visto
dall'altra parte, si è rivelato come un tenta~
tivo per arrivare non tanto ad un saldo posi-
sitivo della bilancia valutaria quanto ad una
utilizzazione dell'apparato industriale ameri~
cano dal 60 all'80, 90 o 100 per cento, come
obiettivo optimum probabilmente non rag-
giungibile in questo momento.

Tutto questo naturalmente avrà dei rifles~
si sul1a nostra occupazione, in prospettiva,
ma quello che ha pesato fino ad oggi, onore~
voli colleghi, è la carenza di una volontà po-
litica da parte del Go.veTlno. QuaJIche voil-
ta ci chiediamo, come se lo chiede l'uomo
della strada, se esiste un Governo, se esiste
una direzione econo.mica e politica.

Onorevoli colleghi, ho voluto spiegare qua~
li sono state le ragioni a monte dei provve-
dimenti di agosto; che questi provvedimen~
ti in prospettiva ci facciano temere una si-
tuazione pesante, è pacifico; ohe in pl1ospet~
tiva ci siano del1e preoccupazioni per i li~
velli dell'occupazione è pacifico, ma, ripeto,
questa situazione di inflazione galopplarn:te e
di caduta del livello dell'occupazione è do-
vuta, a nostro modesto avviso, alle cause
che abbiamo. elenoato nella no.stm interpel~
ilanza. Grazie, signor Presidente.

B E L O T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B E L O T T I. Signor Presidente, onore~
vale Ministro, a differenza degli altri colle-
ghi interpellanti e interroganti, abbiamo dì
proposito limitato l'argomento della nostra
interpellanza n. 501 all'aspetto più grave e
preoccupante della fase recessiva attuale,
cioè alla crisi delle industrie tessili; ed in
particolare alla crisi che affligge, più di ogni
altra, l'industra cotoniera italiana.

I dati segnaletici dell'ampiezza e della gra-
vità del1a crisi in atto, con tendenze marca-
tamente peggiorative, sono stati da noi espo~
sti nel testo dell'interpellanza a puro tito.lo
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di richiamo, ben sapendo come essi siano no-
t! nella loro drammatica significatività alla
considerazione ed alla preoccupazione del
Governo.

Il collega Mammucari ed altri, riferendosi
alla città di Roma, hanno osservato nella
loro interpellanza che « le attività industriali,
comunque configurate, non hanno mai co-
stituito l'ossatura portante dell'economia del-
la capitale ». Noi invece abbiamo voluto ri-
chiamare all'attenzione del Governo e del
Parlamento la gravità di una incrinatura nel-
l'ossatura portante dell'economia lombarda,
che rimane l'arco di volta dell'economia na-
zionale italiana in termini di posizione e di
occupazione.

Conosciamo benissimo le vicende, a dir
poco penose, che hanno paralizzato in Par-
lamento l' lter dell'iniziativa legislativa del
Governo a sostegno del settore, dall'estate
1965 in poi. Finalmente ieri, proprio ieri, la
Camera ha approvato con modificazioni il
disegno di legge n. 631 concernente la ri-
strutturazione, la riorganizzazione e la con-
versione delle industrie e dell'artigianato
tessili, votato dal Senato fin dall'ottobre
1969.

Disparità di valutazioni nella diagnosi e
oPPoSitiindirizz.i nella terapia hanno fatto
sì che, nel frattempo, l'''I:l1ea mailata deillla
nostra industria peggiorasse in modo preoc-
cupante, per difetto di provvidenze. Il col-
lega senatore Minnocci, relatore sul disegno
di legge n. 631, vanamente aveva ammonito
nella sua penetrante relazione del 4 luglio
1969: «La riorganizzazione ella ristruttura-
zione del settore tessile presentano caratteri
di visibi,le urgenza. Ulteriori differimenN ar-
paIìiiDebbero ing,iustificab1li e avrebbero effet-
ti negativi sulla stabilità deltl'economia delle
zone tessili, aggravando ulteriorl11.ente il fe-
nomeno dei ,lavoratori pendollari, impo-
nendo loro un notevole supplemento di fati-
ca e una riduzione del reddito a disposizione
delle loro famiglie ». La « visibile urgenza })

è diventata, alla Camera, per due anni, qua-
si invisibile. Nei due anni trascorsi si è fat-
ta purtroppo visibile e angosciosa l'agonlia
e la fine di industrie del settore. In mancan-
za di strumenti validi per la localizzazione
di insediamenti industriali sostitutivi nelle

zone tessili, la disoccupazione, la sottoccu-
pazione, 1'emigrazione ed il fenomeno dei
pendolaI1i hanno assunto proporz10ni preoc-
cupanti in regioni, come la Lombardia, ad
alto coefhClente di industrializzazione.

Anche coloro che, mossi da intenti di di-
rigismo integrale in contrasto con il dettato
costituzionale e con le nonrle istituzionali
della programmazione economica, avevano
propugnato, contro la ratiO' del disegno di
legge n. 631, l'assorbimento dell'iniziativa tes-
sile privata da parte della mano pubblica,
ritenendo in partenza inefficaci le diretti ve,
gli orientamenti, i condizionamenti dei pub-
blici poteri, si sono dimostrati oggi meno
rigidi nella loro tesi es Lremista, dovendo toc-
care con mano che un maggior potere di
l'esistenza aJla congiuntura, una maggiore ca-
pacità produttiva e compeuitiva non possono
risolversi che in un vantaggio per i lavora-
tori e in una maggiore possibilità, per essi,
di far valere i loro diritti.

Diciamo questo non per un minore riguar-
do verso l'altro ramo del Parlamento, al qua-
le anzi intendiamo esprimere il nostro com-
piacimento per la sempre opportuna, sep-
pure tardiva, approvazione del disegno di
legge n. 631 (anche se dobbiamo lamentare
che giacciono alla Camera, da quasi due anni,
il disegno di legge sui fondi comuni di inve~
stimento, approvato dal Senato fin dal gen-
naio 1970, e il disegno di legge sulle gestioni
statali fuori bilancio approvato da mesi, dal
Senato, all'unanimità), ma perchè nel frat-
tempo, in mancanza di un valido strumento
di ristrutturazione del settore e di localizza-
zione di insediamenti industriali sostitutivi,
,è divenuto ,più dramm8:tiico il'imperativo di

non sUSisidiare con i mezzi delll'erario Ila
agonia di industrie tessili senza possibilità di
ripresa.

Eppure, onorevole Ministro dell'industria,
persistiamo nellla iOonvinzione che le 'PlrOV-
videnze finanziarie non giustificate da
chiare prospettive di ripresa produttiva si
risolverebbero in uno sperpero di pubblico
d~naro, senza benefici né presenti né futuri.
Ove le aziende non abbiano più ragione di
esisltere sul piano della produttività e deJ,la
competitività, è meglio non sacrificarvi os-
sigeno dell'erario. Per agevolare la cont.inui-
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tà dell'occupazione è meglio favorire l'at-
tuazione di una politica di insediamenti so-
stitutivi: politica finora mancata.

Ora che la legge da due anni vanamente
attesa è vicina al traguardo, occorre rigua-
dagnare per quanto posSlibile il tempo per-
duto; occorre non perdere altro tempo pre-
zioso nei congegni e nelle procedure in fase
applicativa, tenendo presente che l'evoluzio-
ne ,teonioa e isettol1iale e Ila concorrenza inter-
nazionale procedono, come non mai, a ritmo
incalzante; che il basso livello medio dei
profitti riduce al minimo, anche nelle azien-
de sane, le possibilità di autofinanziamento;
che, pur avendo nel frattempo l'industria tes-
sile sempre piÙ perduto il carattere tradi-
zionale di industria a grande impiego di ma-
no d'opera per assumere quello di industria
di capitali, il criterio direttiva, il criterio di
gi'llldiziio maggiol'enellla valuté\Jzilone dei piani
aziendali di ristrutturazione e riorganizza-
zione non può non essere quello della tutela
dell'occupazione orpe:mia, obiettirvamente non
disgiunto da queHi conoennenti ~l mtgliom-
mento dellla pl'oduzione e l'aooresdmel1to
deLle capacità competitiVie.

Purtroppo, onorevole Ministro, rispetto
agli altri partners comunitari, abbiamo per-
duto l'autobus: siamo enormemente in ri-
tardo rispetto alle provvidenze settoriali
francesi del 1966 culminate con la costitu-
zione dei fonds de rénovation; rispetto alle
massicce provvidenze creditizie germaniche
ed ai piani di sostegno e di sviluppo olan-
desi e belgi; per evitare di misurarci, fuori
dell'area !Comunitaria, con il Cotton mdustry
act i1ng,lese del 1959; ICOln(la legge statlUniten-
se, detta Seven points, del 1961; con la leg-
ge giapponese per la riorganizzazione strut-
turale dell'industria tessile, in vigore dal
1967.

Il nostro discorso ~ dopo l'approvazione

del provvedimento da parte della Camera ~

potrebbe finire qui. Ma la nostra interpellan-
za abbraccia un orizzonte piÙ ampio di quel-
lo circoscritto proprio del provvedimento
in attesa della definitiva approvazione da
parte del Senato. Essa richiama l'esigenza
di una politica, non episodica né caotica,
delle importazioni di prodotti tessili; richia-
ma l'esigenza di una politica comunitaria
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settoriale che scenda finalmente dai memo-
randum, dai piani, ai fatti.

Ella, onorevole Ministro dell'industria, in
un suo discorso del 9 luglio 1970 agli ope-
ratori industriali pubblici e privati a com-
mento del memorandum Barre-Colonna sul-
la politica industriale comunitaria, ha messo
in chiara luce l'esigenza indifferibile di de-
cisioni comuni dei responsabili politici della
Comunità economica europea (Comunità in
fase di allargamento all'Inghilterra, all'Ir-
landa, alla Danimarca, alla Norvegia) di fron-
te alla espansione formidabile degli Stati
Uniti, del Giappone, dell'Unione Sovietica,
decisioni senza le quali ~ ella ha osservato

~

({ i divari diventerebbero forse incolmabili
e il declino dell'Europa sarebbe definitiva-
mente segnato ».

Ora, pare a noi ohe, dopo che il presidente
Nix,on ha sOIppresso la Isop:rattassa del: 10 Iper
cento sulle illll\portazioni negli USA solo nei
riguardi dei prodotti tessili dopo essersi con-
sultato con esponenti politici del Giappone
e di altri Paesi dell'Estremo oriente senza
alcuna preventiva consultazione di esponen-
ti dell'Europa comunitaria, le sue conside-
razioni, onorevole Ministro dell'industria, ac-
quistino rilievo e valore attualissimi. (Ap-
plausi dal centro).

N A L D I N I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N A L D I N I. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, onorevole Ministro, il Gruppo
socialista di unità proletaria ha presentato
l'interpellanza n. 503, che mi accingo, sia
pure nei limiti dei 20 minuti di tempo con-
cessimi dal Regolamento, ad illustrare per-
chè preoccupato della situazione ~ che va
estendendosi ~ del Paese dal punto di vi-

sta dell'occupazione, della sottoccupazione
e del costo della vita.

Abbiamo voluto esaminare alcuni dati, di-
ciamo di carattere ufficiale o per lo meno
accettati dalle varie parti, sulla situazione
delle aziende per quanto attiene l'occupazio-
ne negli ultimi tempi. Questi dati si somma-
no aIJa gravità della situazione che emerge
dalla stessa lettura dei nostri atti parlamen-
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tari, vale a dire delle ormai numerosissime
interrogazioni che le diverse parti hanno
presentato negli ultimi giorni sulla situazio-
ne particolare di alcune aziende, su attac-
cihi ai livelli di occupazione Iportati av,anti
in q"Llasi tutte le regioni e le province del
nostro Paese dal padronato italiano.

Mi riferisco ad una rilevazione, ad una in-
dagine..:campione, che l'ISTAT ha fatto !Sugli
stabilimenti industriali con almeno dieci di-
pendenti del nostro Paese. Da questa inda-
gine-campione risulta che l'occupazione nel-
l'industria italiana, signor Ministro, è calata
neno scorso luglio, rispetto al luglio 1970,
del 2,1 per cento, mentre le ore lavorate
mensilmente per operaio hanno subìto una
flessione del 6,5 per cento.

In base alla medesima indagine, risulta
che nel periodo gennaio-luglio 1971, rispet-
to ai primi sette mesi del 1970, si è verificata
una riduzione dell'occupazione pari all'l,l
per cento e una diminuzione delle ore di la-
voro mensili per operaio del 4,5 per cento.

Ed ecco alcuni altri dati che mi sembrano
assai significativi ma soprattutto, signor Mi-
nistro, assai preoccupanti. Per quanto ri-
guarda gli interventi della cassa integrazio-
ne guadagni per gli operai dell'industria, nel
periodo 1° gennaio-31 luglio 1971 la quantità
di ore messa in cassa integrazione, in base
alla legge n. 869, risulta pari a 39.114.821,
rispetto alle 10.275.341 ore del 1970; il che
vuoI dire che nel corso di un anno, riferen-
doci ovviamente al medesimo periodo, abbia-
mo avuto una quadruplicazione del fenome-
no. Sempre confrontando lo stesso periodo,
ma riferendoci alle gestioni speciali per la
edilizia, si hanno i seguenti dati: 1970, 37
milioni 389.647 ore; 1971,61.017.788 ore, vale
a diTe Iche le ore mes.Sle i'11 Cassa integra-
zione sono raddoppiate.

Ho anche alcuni dati per settore, per quel-
li maggiormente colpiti dalla situazione pre-
sente.

Industrie meccaniche: 1970, 235.959 ore;
1971,2.957.000 ore. Industria tessile: nel 1970
153.000 ore, nel 1971 (uguale periodo) 15 mi-
lioni 634.000 ore. Industrie metallurgiche:
si è passati da 43.000 a 1.045.805 ore. Indu-
stria dell'abbigliamento, vestiario, arreda-
mento: dalle 153.846 ore del 1970 si è saliti
a 3.523.092 ore nel 1971.

Ed ecco alcuni dati che riguardano la si-
tuazione deIJa Lombardia. Nei primi mesi
di quest'anno la Cassa integrazione ha ero-
gato complessivamente contributi per 3.993
milioni di lire, 2.400 dei quali riservati ai
soli operai del settore edile. Nello stesso pe-
riodo dello scorso anno le sovvenzioni della
Cassa in Lombardia erano ammontate a 1.682
:mi1lioni,per 'la gran Ipa'rte (1.360 miI'ioni)
assorbiti dal settore dell'edilizia. Ed ecco
un altro dato che riguarda la dimensione
del fenomeno nella regione lombarda, cioè
in una delle regioni più importanti dal pun-
to di vista della situazione produttiva, in-
dustriale, dell'occupazione e della sottoccu-
pazione. Ore non lavorate per le quali sono
stati richiesti interventi della Cassa: nei pri-
mi sette mesi del 1971, 27.693.336 rispetto
alle 6.700.000 dell'anno scorso. Se poi analiz-
ziamo questi dati per settore, risulta che il
settore maggiormente colpito è il tessile ~

come d'altra parte denunciava poc'anzi an-
che il conega Belotti ~ insieme al settore
dell'edilizia, a quello dell'abbigliamento, a
quello dell'arredamento. Nel settore dei me-
talmeccanici, 56.000 lavoratori (parlo sem-
pre della Lombardia), pari quindi all'incirca
al 10 per cento dei lavoratori occupati nel
settore, sono interessati da provvedimenti
di contrazioni di orario o licenziamenti o di-
missioni volontarie. Nella sola provincia di
Milano, per esempio, sono coinvolti in tali
provvedimenti i lavoratori di 75 aziende.
In totale. nella Lombardia, i lavoratori me-
talmeccanici interessati a provvedimenti di
attacco ai livelli di occupazione sono distd-
buiti in 125 aziende.

Indubbiamente quindi, onorevole Ministro,
la situazione è preoccupante: preoccupante
per l'oggi ed è preoccupante per le prossime
settimane e per i prossimi mesi.

Non meno preoccupante è il problema del-
l'andamento del costo della vita. Signor Mi-
nistro, non le 'porterò a quesito riguaJ:1do
dei dati. Quando penso che si parla di un
aumento del costo della vita, negli ultimi
tempi, che si aggira intorno al 4,9 per cen-
to, se non vado errato, e confronto questo
dato con la realtà che ognuno di noi vive
giorno dopo giorno mi domando quale vali-
dità possono avere questi dati cosiddetti « uf-
ficiali ». E con ciò non voglio muovere cen-
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sura all'operato di chi sovrintende ai servizi
statistici nel nostro Paese; osservo, però,
che ci deve essere qualcosa che non va nel
congegno della rilevazione dei prezzi. Ho
una vecchia esperienza onorevole Ministro,
seppur molto modesta, di carattere provin~
ciale, a questo riguardo; facevo parte 1O~12
anni fa di una commissione comunale per
la ril6vazione dei IpleZZI. Non so quali 'll10~
difiche siano istate apportate e se siano sia~
te appariate a questo ti,po di rHevazione,
ma ricordo che allora la cosa avveniva in
questo modo: si riunivano 8~1O persone in
rappresentanza di diverse organizzazioni e
si prendeva praticamente atto di un questio-
nario, di una tabella che da una parte con~
teneva l'elencazione di tutti i generi che co-
stituivano il «pacchetto)} che avrebbe poi
influito nella determinazione nazionale, nel-
l'andamento del costo della vita e dall'altra
c'erano tre colonne che rappresentavano al-
trettante rilevazioni che ogni 10 giorni ve-
nivano fatte da un addetto del comune che
girava per un certo numero di negozi e rile~
vava il prezzo del formaggio, del prosciut-
to e così via. Davanti alle rilevazioni era dif-
ficile ovviamente per i componenti della
commissione fare delle contestazioni, fare
delle osservazioni se non in casi particolari,
quando, per esempio, uno dei componenti si
era magari trovato per una qualsiasi ragio-
:ne ad lamdare i,l giorno prilma in I\11nnego-
zio ad acquistare quel determinato genere.
E mi sia permesso un ricordo a carattere
personale al riguardo. Ri'Cordo una volta
di essere andato a casa con uno di questi
moduli di rilevazione e di avere iniziato una
discussione assai accesa con mia moglie sui
prezzi contenuti in quel modulo perchè ap-
pena mia moglie ha guardato alcune di quel- '
le rilevazioni ha cominciato a contestare di~
cendomi: chiedi bene !'indirizzo di quei bot-
tegai, dhè d'ora innanzi li Ipreferirò Iper le
!OOlmlpere.NOIn ho voiluto ,con questo dilre Iche
le rrilevazioni nOI11abbiano akluln valore. Cer-

to" OInoreiVoIleMinistlro, anche slUl:labase deHa
esperienza nostra, di quello che oggi costa di
più la permanenza a Roma per noi parla-
mentari, quei dati non costituiscono la real-
tà della situazione, dell'andamento del costo
della viLa perchè altrimenti, signor Ministro,

non sarebbe gi,usti,ficata affaNo la grande
preoccupazione che eSIste fra i lavoratori a
questo riguardo. E allora, signor Ministro,
ecco la ragione per la quale chiediamo che
:11GOiVemo aS6uma .degli i,mpegni precisi e ci
dica quali interventi ill11ll11ediatiintende o'pe-
rare per risolvere la situazione.

L'attuale situazione ecol101milco,sOlciale, da
altra parte, ha origini strutturali; l'abbia~
mo sempre detto, origini strutturali che ven-
gono da lontano con l'aggiunta di compo~
nenti congiunturali che hanno cooperato ad
affrettare, a rendere più grave un processo
i cui sintomi, comunque, erano già da tem~
po ,f:adlimente ill1divi,dluabi(l,i o che, per lo
meno, ,li'opposizioll1e di sini'stra aiVeiV3 da
tem\po dell1ull1dato. Semplli1cils1ti:ca e [aha,
e quindi completamente da respingere, è in-
fatti la tesi di chi tenta di spiegare le diflÌ-
colt~ nelle quali si trovano oggi centinania
di piccole e medie aziende con gli aumenti
salariali conquistati dai lavoratori, con le
grandi lotte dell'autunno del 1969 e con quel-
le che da allora si sono succedute nel Paese.
Tra le cause reali di crisi, tra le cause reali
delle attuali difficoltà che già colpiscono, co-
me abbiamo ViSito, de'cine di migliaia di la-
voratori e minacciano di colpire una parte
ancora più considerevole di lavoratori italia~
ni, sono a nostro avviso da sottolineare la
mancanza, durante tutti questi anni, nono-
stante tutte le promesse contenute nel co~
siddetto piano di svi1uppo economico, di una
organica politica diretta a vincere le cause
di sottosviluppo del Sud, con i conseguenti
problemi di emigrazione interna e di caotico
sviluppo del Nord che questa assenza di
una reale politica di piano ha comportato.
Sono da considerare il mancato assolvimen-
to da parte dell'industria di Stato della fun-
zione che doveva avere di forza trainante,
di forza profondamente rinnovatrice nella
economia italiana. Sono da considerare l'as~
senza di una politica di sviluppo dell'agri~
coltura che ha determinato l'assurdo di una
società che esporta contadini ed importa
derrate alimentari in misura crescente e ciò
con tutte le conseguenze che conosciamo per
quanto attiene la nostra bilancia dei paga~
menti. Sono ancora da considerare, tra que-
ste cause strutturali, il mancato sostegno del~
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la domanda interna, sostegno possibile solo
,,,,aiilnln aillldo le vastiSisilme aree di sotto-s,a1ario

ancora esistenti nel nostro Paese ed elevan-
do in generale il tenore di vita dei lavoratori,
dei pensionati, deJle categorie a reddito fis-
so e l'assenza o i ritardi di una politica del-
le esportazioni non discriminata, quindi di-
retta anche nelle vaste aree del mercato
socialista. Sono ancora da annoverare il man-
cato rinnovamento tecnologico o i ritardi in
tale rinnovamento delle nostre industrie,
troppe delle quali hanno fondato la loro po-
litica aziendale e la loro possibilità di com-
petitività sui mercati nazionali ed interna-
zionali non su un adeguato processo di con-
tinuo rinnovamento tecnologico, bensì sulla
politica dei bassi salari e del supersfrutta-
mentO' dei lavoraJton; ed ancora, il peso cre-
scente dei monopoli che hanno esercitato
una funzione di freno per ogni politica di-
retta a rinnovare le strutture del Paese, a
democratizzare il processo produttivo ed a
porre l'industria a servizio dello sviluppo
economico e sociale della collettività nazio-
nale; quindi, le mancate riforme, quelle che
la sinistra d'opposizione, quelle che il mo-
vimento sindacale unitario vanno rivendi-
cando da anni e perfino quelle, signor Mi-
nistrO', pur limitate ed insufficienti, che era-
no alla base dello stesso programma del cen-
tro-smistra, fin dal suo nascere.

A queste cause di sempre, a queste cause
che spiegano l'attuale crisi si sono sommate
quelle più recenti: lo sciopero degli investi-
menti, vale a dire la sottrazione operata dal-
la grande industria di capitali, frutto del
lavoro dei lavoratori italiani, all'economia
del nostro Paese per investirli all'estero ed
infine la tempesta monetaria prO'vocata dal-
la crisi del dollaro e i conseguenti e noti
provvedimenti presi dall'amministrazione
Nixon.

Queste, signor Ministro, alcune delle cau-
se reali che spiegano l'attuale difficile si-
tuazione economica: non l'aumento dei sa-
lari, come per tanto tempo si è detto, si è
serI Ha, come ,da certe ,parti si tenta ancora di
affermare; non l'aumento del salari ha pro-
vocato l'aumento dei prezzi, se è vero, come
è vero, che quest'ultimo _ ha preceduto il
primo. Non le lotte dei lavoratori e gli au-

menti salariali conquistati hanno provocato
l'attuale difficoltà: le cause di crisi erano
preesistenti agli aumenti salariali, anche se
mascherate da una favorevole, talvolta for-
tunata icongiuntura economilca e non IPUÒes-
sere 'Che così, se è V'ero come è vero, !Che il
lavoratore italiano rimane pur sempre, an-
che dopo gli aumenti salariali ottenuti, tra
i peggio retribuiti tra i lavoratori dei Paesi
industriali del mondo.

Ecco perchè non sarà solamente con i tra-
dizionali strumenti di intervento del Gover-
no che potranno essere debellate le cause di
crisi nel nostro Paese; interventi di tipo tra-
dizionale, ai quali i governi della Democra-
zia cristiana ci hanno abituati, potranno
sconfiggere alcune cause congiunturali della
crisi; ma lasciando inalterate quelle ben più
determinanti di carattere strutturale, non
faranno fare alcun passo in avanti alla so-
cietà italiana sul terreno della sicurezza eco-
nomica e su quello dell'avanzamento socia-
le. Sostenere con misure straordinarie le in-
dustrie pericolanti, la cui sorte è determi-
nante per migliaia di lavoratori, è una ne-
cessità alla quale noi certo non ci opponia-
mo; non ci opponiamo, però, nella misura in
cui ciò avvenga nel quadro di una nuova po-
Jitica economica diretta ad una generale ri-
strutturazione dell'apparato produttivo,
strettamente connessa ad una politica di
controllo delle scelte di investimento, di
espansione dei livelli di occupazione, di mi-
glioramentO' delle condizioni dei lavoratori.

Se così non dovesse essere, signor Mini-
stro, se ancora una volta il Governo dovesse
correre in aiuto degli industriali in difficol-
tà senza alcuna contropartita sul terreno di
una diversa concezione della proprietà e dei
mezzi di produzione, vorrà dire che ancora
una volta il Governo avrà fatto una delle
tante operazioni di socializzazione delle per-
dite, ferma restando la privatizzazione dei
profitti passati e di quelli futuri degli indu-
striali.

Ecco perchè, a nostro avviso, è necessaria
ed urgente per il nostro Paese una politica
economica alternativa che si fondi su deter-
minati parametri di giudizio, una politica
economica nella quale espansione, produt-
tività e stabilità monetaria siano dirette ad
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assicurare la piena occupazione, ad arrestare
l'aumento del costo della vita, ad affrontare
in modo veramente risolutivo il problema
della mano d'opera. La risposta che ci aspet-
tiamo, signor Ministro, è una risposta che ci
faccia consapevoli e convinti che la strada
che la maggioranza intende imboccare per
affrontare i gravi problemi attuali dell'occu-
pazione e del salario nel Mezzogiorno è una
strada nuova, veramente capace di aprire un
periodo di progresso, di tranquillità econo-
mica per i lavoratori italiani, per le loro fa-
miglie e per !'intera collettività nazionale.
(.4pplausi dall'estrema sinistra).

FER M A R I E L L O . Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER M A R I E L L O. Illustre Presiden-
te, onorevoli colleghi, in presenza di una si-
tuazione economica preoccupante, anche in
rapporto all'evoluzione democratica del Pae-
se, assai utile 'potrà manifestarsi quesito di-
battito nel corso del quale ci auguriamo che
il Governo voglia informare l'Aula dei prov-
vedimenti che intende adottare per fronteg-
giare la crisi.

Come viene detto nella nostra interpellan-
za n. 509 le conseguenze di tale situazione
di crisi agiscono drammaticamente sui lavo-
ratori, colpiti dalla disoccupazione e dalla
sottoccupazione e determinano un continuo
aumento del costo della vita, riducendo in
modo preoccupante le capacità di acquisto
delle retribuzioni.

Circa le cause noi concordiamo con tutte
quelle parti poJitiche e culturali che sottoli-
neano il carattere strutturale della crisi, che
trova le sue radici negli squilibri storici del
sistema, squilibri che oggi si esprimono in
primo luogo nella carenza della domanda
interna. L'economia italiana, come si accen-
na anche nella interrogazione presentata dai
compagni del Partito socialista italiano, si
è sviluppata negli ultimi 25 anni, oltre che
attraverso il saccheggio delle nostre risorse
con particolare riferimento a quelle naturali,
attraverso il pesante tasso di sfruttamento
della forza lavoro. Ciò è stato reso possibile
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dalla eredità lasciataci dal fascismo consi-
stente nella presenza nel nostro Paese, in
particolare nel Mezzogiorno, di vaste sacche
di miseria endemica dalle quali si sono ri-
versate sul mercato di lavoro grandi masse di
lavoratori disoccupati e sottoccupati, dispo-
sti per sopravvivere a lavorare per misere
mercedi.

È proprio attraverso il dumping salariale
che la nostra economia si è resa competitiva,
finchè ha potuto, e si è orientata a servire
1'oscillante richiesta estera di beni e servizi
di settori non strategici, lasciando arretrata
la struttura produttiva del nostro apparato
industriale ed aggravando, in un quadro po-
litico economico dominato dalla logica del
profitto, gli squilibri settori ali e territoriali
della nostra economia che solo possono es-
sere affrontati e superati da una politica di
piano che contesti le pure convenienze di
mercato.

Ma questa drammatica situazione dei la-
voratori è andata mutando, oltre che per le
conquiste operaie dell'autunno caldo, anche
per la mutata composizione sociale e cultu-
rale delle ultime generazioni operaie.

Si tratta di una modificazione di fondo
e irreversibile. Ecco perchè si conviene lar-
gamente sulla impossibilità di affrontare la
attuale situazione economica, restaurando la
linea degli anni sessanta. Occorre invece, a
nostro avviso, tentare di dare alla nuova real-
tà una risposta nuova che assicuri lo svilup-
po economico e democratico del Paese e a
tale sviluppo, sia ben chiaro, i lavoratori,
esprimendo il loro ruolo di grande forza na-
zionale, sono fortemente interessati.

Come si è detto, per superare l'attuale si-
tuazione di crisi, occorre un mutamento de-
gli attuali indirizzi. Occorre che il Gover-
no e la democrazia cristiana siano indotti
a considerare un lusso insopportabile ai fini
dello ,slvi,llUiPPOta:IQ!jni Iprivilegi di dbS'se e
tal une vischiosità della nostra struttura bu-
rocratica, privilegi e vischiosità riscontrabili
in numerosi settori dall'agricoltura all'edili-
zia, dal Mezzogiorno alla sanità e così via.

Occorre, come viene affermato da compo-
nenti governative, sviluppare e riqualificare
i consumi non sulla base delle ristrette con-
venienze padronali, ma delle esigenze di sod-
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disfare i bisogni individuali primari e quelli
sociali della collettività nazionale espressi
dalla politica delle riforme. Occorre congiun-
tamente e di conseguenza intervenire urgen-
temente per sviluppare gli investimenti pub-
blici e privati, non per ripristinare un vec-
chio meccanismo di sviluppo, ma per ristrut-
turare e potenziare il nostro apparato pro-
duttivo, accrescendo l'offerta di beni e ser-
vizi in rapporto alla nuova dimensione e alla
nuova qualificazione della domanda interna.

Questo tanto più oggi, se si considera che
la crisi monetaria internazionale e le misure
protezionistiche adottate dagli USA minac-
ciano una caduta della domanda di beni e
servizi dall' estero i cui effetti aggiunti vi già
si manifestano gravi per importanti compar-
ti produttivi.

Occorre riformare il credito utilizzando
anche con nuovi criteri i pill recenti stru-
menti approvati dalle Camere, orientati al
rafforzamento della piccola e media indu-
stria, superando il tradizionale sistema della
garanzia reale e semplificando al massimo
le procedure.

Occorre infine riformare una struttura sta-
tale costosa e inefficiente in primo luogo ri-
considerando il ruolo che a tal riguardo deve
essere svolto dalle regioni oltre che per la
tempestività dell'intervento, anche ai fini del-
la partecipazione democratica dei cittadini
alla vita sociale e culturale del Paese. Obiet-
tivo privilegiato e condizione stessa del suc-
cesso di tale indirizzo deve considerarsi a
nostro avviso la piena occupazione e quello
correlativo dello sviluppo del Mezzogiorno.

Orbene in rapporto a tutto ciò, quali mi-
sure ha adottato o intende adottare il Go-
verno? È quello che per l'appunto intendia-
mo sapere nel corso del presente dibattito.
Più specificamente: quali programmi di in-
vestimento delle imprese a partecipazione
statale e delle altre aziende pubbliche anche
ai fini dell'incremento dell'occupazione s'in-
tende realizzare nel breve termine? Che tipo
di intervento urgente si ritiene di dover rea-
Jizzare in agricoltura anche ai fini dello stes-
so sviluppo industriale? Come si interverrà
per utilizzare finalmente le somme già stan-
ziate per l'edilizia popolare e scolastica e per
le opere pubbliche? Come si interverrà per

impedire una preoccupante lievitazione dei
prezzi? Quali decisioni verranno adottate in
materia di pensioni, in materia di organiz-
zazione e potenziamento della Cassa integra-
zJOni guadagni e in materia di sussidiO' di
disoccupazione oltre che da elevare, da esten-
dere ai giovani in cerca di prima occupa-
zione? Come si interverrà nelle vertenze in
atto per risolverle positivamente, bloccando
ogni ulteriore minaccia di licenziamento?

Sui problemi connessi alla crisi economi-
ca in atto. i sindacati hanno e1sprelSSO' un
giudizio unanime che condividiamo lar-
gamente e hanno avanzato proposte assai
interessanti. Numerose assemblee elettive a
tutti i livelli, con particolare riferimento al-
le regioni, hanno manifestato orientamenti
e avanzato proposte che secondo il nostro
parere devono essere attentamente conside-
rati. Anche importanti settori della maggio-
ranza, nonchè autorevoli uomini di Governo,
si sono espressi nel senso che stiamo indi-
cando.

Queste convergenze ci paiono importanti in
rapporto all'esigenza di fronteggiare in sede
politica e in sede sociale ogni sciagurato
tentativo di restaurazione nel nostro Paese.

Ma come in concreto ci si intende muo-
vere? Come si interverrà nella situazione?
Con quale strategia e con quali tempi? Noi
attendiamo dal Governo, pur nella sua de-
bolezza e precarietà, una risposta non equi-
voca, non arretrata, ma responsabile, indi-
rizzata ai lavoratori e a tutto il Paese, che,
se possibile. possa essere una risposta da ap-
prezzare e che possa rassicurare sullo svi-
luppo economico della nostra comunità na-
zionale e sul rafforzamento delle nostre isti.
tuzioni democratiche e repubblicane. (Ap-
plausi dall' estrema sinistra. Congratulazioni).

FER R O N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER R O N I. Signor Presidente, signor
Ministro, onorevoli colleghi, avrei volentieri
rinunciato a illustrare la mia interpellanza
n. 507, limitandomi a replicare dopo le di-
chiarazioni del Governo, se non avessi sen-
tito l'obbligo morale, come parlamentare di
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Venezia, di portare in questa sede la voce
e il clima creatosi nella nostra città. Pertan~
to, pur febbricitante per un pò di influenza,
sono costretto a rubare qualche minuto al-
l'Assemblea.

Il problema che riguarda i mille operai
della Sava, si estende a tutto il Paese, pone
problemi di credibilità della programmazio-
ne nazionale, dell'indipendenza dello Stato
e dell'economia italiana da una specie di
soggezione creatasi nel tempo nei confronti
di questo colosso dell'industria che è l'Alu-
suisse, proprietaria della Sava di Porto Mar-
ghera.

Vi sono stati a Venezia due scioperi ge-
nerali: uno venerdì scorso, a carattere locale,
al quale hanno partecipato non solo i qua-
rantamila lavoratori di Marghera, ma tutta
la città. Tutte le organizzazioni, tutti gli en-
ti, tutti i negozi, tutte le fabbriche, hanno
aderito in piena comprensione e hanno so-
lidarizzato in convinta partecipazione con gli
operai della Sava; un altra scio>pero marte"
dì 19, in tutta la provincia di Venezia.

Un giornale non sospetto, il Corriere della
sera del 20 ottobre, ha scritto: {( Venezia
bloccata dallo sciopero - Venti navi fuori dal
porto ferme - La Cristoforo Colombo e gli
aerei dirottati a Trieste - Paralizzata l'attività
industriale - Totale astensione dei servizi
pubblici - Seimila lavoratori» (che poi erano
dieci, dodicimila) {( in corteo per le vie di
Mestre ». Tutto era fermo; perfino il giornale
locale non è potuto uscire per l'adesione allo
sciopero dei tipografi e, credo, anche dei re-
dattori.

Perchè vi è questo clima a Venezia? Ab-
biamo parlato proprio l'altro giorno dei pro-
blemi di Venezia e abbiamo tutti convenuto,
dal Presidente del Consiglio ai vari oratori
intervenuti, che il problema è duplice e non
scindibile. Vi è il problema della sua sal-
vezza fisica e della sua integrità artistica e
urbanistica e vi è il problema della sua vita,
della sua vivificazione economica. E allora
ecco spiegato perchè anche categorie che so-
litamente sono lente a solidarizzare con i
lavoratori delle fabbriche, che talvolta sono
restie ed anche ostili, per scarsa informa-
zione della situazione, aderiscono a questo
sciopero, locale prima, provinciale poi, nel-
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la convinzione che a Marghera si tenta di
consumare un atto (volevo usare un altro
termine, ma non voglio abbandonarmi a re-
torica o a demagogia) che incide notevolmen-
te sulla occupazione e quindi sulla economia
della zona.

La vicenda della Sava (potrà confermarcelo
il Ministro del lavoro o chi per lui) si tra-
scina quasi da un anno, da quando i lavo-
ratori di quei stabilimenti, nella giusta ri-
chiesta di un rispetto da parte della azienda
degli accordi contrattuali e delle norme del-
lo statuto dei lavoratori, hanno posto delle
rivendicazioni che vanno dal diritto di as-
semblea ai consigli unitari di fabbrica, ad
una maggiore perequazione dei parametri
retributivi, comprendenti le diverse attività
lavorative, all'applicazione effettiva e non
formale della riduzione dell' orario di lavo-
ro, secondo il contratto, con conseguente
revisione degli organici e delle squadre di
reparto. Il che, se comporta assunzione di
nuove unità per completare dette squadre di
reparto, significa un ritmo più umano di la-
voro per tutti.

Ed altre importanti cose che dovrebbero
far piacere a noi tutti dal momento che di
ecologia tutti si occupano e si preoccupano:
una lotta per la eliminazione delle nocività,
degli intossicanti pulviscolari o gassosi al-
]'interno della fabbrica e all'esterno di essa.
Quindi, difesa della salute dei lavoratori e
difesa dei cittadini, all'esterno, dagli inqui-
namenti dell'aria e dell'acqua.

Come ha risposto l'azienda a queste giu-
ste rivendicazioni? Ha risposto nel modo più
negativo pretendendo di attuare all'interno
della fabbrica il suo metodo di sempre, quel-
lo cioè di agire senza consultare i lavaratori,
di spostarli a seconda delle proprie visioni
dell'economia interna della fabbrica, senza
nessun rispeHo degli accordi contrattuali o
delle norme dello Statuto dei lavoratori.
Talchè 43 di essi furono sospesi perchè col-
rpevoli dI non sotto'11ettersi alle decisioni uni-
laterali dell'azienda, a trasferimenti da re-
parto a reparto, da fabbrica a fabbrica, lad-
dove l'azienda attribuiva a questi operai
mansioni diverse da quelle svolte normal-
mente. E ciò, ripeto, in violazione di precisi
accordi contrattuali. Rifiutando ogni tratta-
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tiva, sospende questi 43 lavoratori che ricor-
rono al Pretore (al quale va rivolto un elo~
gio ~ in questo momento in cui tanto si
parla di magIstratura ~ e siamo lieti di po-

terlo fare) che con sua sentenza in data 9
maggio, così diceva: «... ritenuto che nel
cOll'portamento della Sava valutato nel suo
complesso e comunque nei limiti di somma-
rietà d'mdagine imposti dall'articolo 28 del-
lo Statuto dei lavoratori, deve ravvisarsi una
condotta antisindacale perchè diretta ad im-
pedire od ostacolare la libera attività sin-
dacale dei lavoratori, VIstO... ordina alla
Sava di revocare glI ordini di trasferimen-
to dI cm al ricorso, di corrispondere la
retribuzione dovuta aJ lavoratori trasferiti
'per tutte le ore di lavoro 'prestate, di re-
vocare i provvedimenti di sospensione di
cui in ricorso, di corrispondere la retribu-
zione spettante ai lavoratori sospesi fino al-
l'effettivo ripristino. Dichiara il presente de-
creto immediatamente esecutivo nonostante
opposizione, condanna la società per azioni
Sava a rifondere ai ricorrenti le spese di cau~
sa liquidate in complessive lire. . . eccetera,
eccetera ».

Questa la dimostrazione, ove ve ne fosse
bisogno, della giustezza della lotta dei la-
voratori e del comportamento della Sava nei
confronti degli stessi. La Sava, o meglio la
Alusuisse, questo mastodonte della finanza
e den'industria, che conta ben 83 stabilimenti
conosciuti e non si sa quante altre attività
industriali e commerciali in tutte le parti
del mondo, che è il più grande colosso nel
campo dell'alluminio in Europa, non accet-
ta la situazione italiana ~ questa è la verità

~ non accetta le conquiste dei lavoratori del
cosic:d;:,tto 3ntunno caldo, non accetta di do-
ver rinunciare ad una parte del suo potere
e intende fare quello che ha sempre fatto
in passato. Il che non è più accettabile dai
lavoratori.

Ho vissuto personalmente un episodio che
d;I]--:lostra qual è Ila sensibilità (permettete:mi
di accennarne, anche se può sembrare non
pertinente) di questi signori che governano
la produzione dell'alluminio nel nostro Pae-
se. Nel 1951 una impiegata della Sava, una
compagna del mio partito, Augusta Da Pozzo,
venne licenziata in tronco perchè manife-

stava scopertamente solidarietà nei confronti
dei lavoratori. Fu imbastito una specie di
complotto: fu accusata di fornire ai lavo-
ratori segreti di produzione dell'azienda.
Grottesco! In realtà questa ragazza, che mo-
rì tre anni dopo, colpita da un male grave,
aggravatosi per l'avvilimento della sua con~
dizione economica e spirituale, segnalava ai
lavoratori delle riviste e pubblicazioni spe~
cializzate che pubblicavano regolarmente
quei dati... segreti. E allorchè, lei scom-
parsa, per mia propria iniziativa, chiesi ad
uno dei padroni della Sava un pugno di quat~
trini pér 1 genitori anziani e in condizioni di~
sagiate, in sostanza una certa liquidazione

~ un diritto, quindi ~ ne ebbi un no, secco,
reciso, spietato. . .

Questa la mentalità del padroni della Sava
oh6 chJe'dono ora la {( pace sociale» ma la
chiedono a senso unico; sono i lavoratori, e
solo loro, che debbono {( mettersi in pace ».
Forse il sogno proibito di costoro è di poter
applicare metodi che mi dicono in uso nei
loro stabilimenti in Sud Africa: tre catego~
rie di paghe, una per i bianchi, una per i
Irrmlaai', i,l 75 per cento dei Iprimi, e lUna [per
i negri, il 50 per cento.

Certo è che l'atteggiamento dei lavoratori
della Sava di Porto Marghera, frutto di una
maturata coscienza, in lunghi anni di lotta,
dei loro diritti sindacali e costituzionali, dei
diritti derivanti dagli accordi contrattuali e
dallo Statuto dei lavoratori, non è tollerato
dall'Azienda E forse anche per questo si
tende a smobilitare a Marghera; per creare,
magari con l'apporto stoltamente concorren~
ziale di un Ente regione, uno stabilimento,
nella zona di Trieste, laddove sembrano ga-
rantite all'azienda, oltre a mano d'opera
a basso costo, agevo!azioni fiscali sui carbu-
ranti per gli impianti di produzione termo~
elettrica. Su ciò sarà bene che il Governo
soffermi la sua attenzione; perchè non è am-
missibile ,che una regione pc~sa creare si~
tu azioni di concorrenza, che diverrebbe slea-
le concorrenza, a daTIDO di altra 'regione, a
dIscredito del concetto stesso di Ente regio-
ne. Per questo forse, ripeto. si vuole smo-
bilitare a Porto Marghera. E per questo i
lavoratori di Marghera, tutti, metallurgici e
non, i cittadini ,di Venezia tutti, i 200.000
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lavoratori della provincia di Venezia hanno
scioperato in massa, avvertendo la minaccia
che grava su Venezia e contro i lavaratori
di Marghera.

Onorevale Ministro, anarevale Sottosegre~
tario, abbiamO' parlata di pubblicizzaziane
dell'azienda SaJva e di riesame, nel qUaJdro
della programmaziane nazianale, del proble~
ma della praduzione dell'alluminio in Italia.
Nan è un'idea demagogica, nè vuale essere
una saluzione punitiva per la Sava (che pe~
raltro lo meriterebbe). Creda corrispanda ad
una esigenza vera del nastro Paese, che non
può essere tributaria, in questa settore della
vita econamica nazianale, della valantà e del~
le scelte (nan dico dei capricci, perchè gli in-
dustriali le loro scelte le fanno a ragion ve~
duta e non per capriccio, nan esclusa una
scelta punitiva, martificante per i lavoratari,
cOlme nel ioaiSOdi Marghera) di liln grosso
IJ.1101nolP0l1iioindustri:alle.

Oggi, a iniziativa della Regione, si riuni~

scono a Venezia i cansiglieri regionali, pro-
vinciali e i sindaci di tutta la provincia di
Venezia. Ma del resto la Regione si è già
pronunciata ed anch'essa chiaramente ha
'parlato di pubblicizzazione della Sava e di
esame del problema della produzione del-
l'alluminio in Italia nel quadro dell'econo~
mia e della programmazione nazionale. Non
possiamo essere paghi delle ultime propaste,
ben note all' onorevale Sottosegretario che
probabilmente le annuncerà fra poco, di una
messa in Cassa integrazione di questi 1.000
operai della Sava, senza nessuna garanzia
di riattivazione dello stabilimento e dei re-
parti che la Sava vuole chiudere; senza nes~
sun impegno. Quando fra giorni il Presidente
del' Consiglio verrà a Venezia a comunicare

~ oppure lo farà attraverso la stampa ~

che insieme alla legge per Venezia, che ab~
biamo invocato, vi sarà la garanzia della
piena occupazione a Marghera e in Venezia,
noi avremo il diritto, come lo abbiamo oggi,
di chiedergli non delle espressioni di buona
volontà (alla quale pur vagliamo dare cre~
dito) ma degli impegni ben precisi. Questo
chiedono i lavoratori di Marghera. Le buone
intenzioni (di cui è lastricata la via dell'in-
ferno!) non sona sufficienti ai lavoratori. Le
buone intenzioni possono essere vanificate,

per mille ragioni, fra un mese, fra due mesi,
fra sei mesi, fra un anno. Occorrono impe-
gni precisi; e tali impegni devono essere pre~
si dalla Sava attraverso la mediazione e l'in~
tervento ~ se occorre coattivo ~ del Go-

verno; nello spirito lungimirante delle esi-
genze nazionali e per non essere più tributa-
ri di un'azienda straniera nel campo della
produzione dell'alluminio.

Tutte queste cose vanno bene considerate.
Non è il mO'mento della neutralità, signori
del Governo. Se lo spirito che vi anima è
uno spirito innavativo, di progresso sociale,
dabbiamo uscire da questa neutralità, che
può diventare complicità in situazioni di
questa tipo. ,Per questo chiediamO', in que~
sto mO'mentO'. una precisa presa di pOlsi-
ziane cbe carrisponda alla valantà dei 750
mila cittadini della pravincia di Venezia; dei
200.000 bvaratori che hannO' scioperato tre
giorni fa e che sano pronti a riprendere la
lotta. Lotta che, badate, può farsi rovente,
può farsi incandescente, ove non vi siano
assicurazioni che il pane non verrà tolto a
migliaia di lavoratori.

È legittimo pensare che forse la forza d'ur~
to che si mUQve ara seconda un disegno con~
findustriale di smobilitazione operaia a Mar~
ghera, sia la Sava; e che non si sia scelta
a caso un'azienda straniera quale elemento di
rottura nel campa della occupazione operaia,
per cansentire ad altri di passare alla smo~
bilitazione di certe attività, di certi impianti
obsolescenti, vecchi, che non si vogliono rin~
navare o che si vogliono rinnovare col mez~
zo di quella «pace saciale» richiesta dalla
Alusuisse. che niente altro significa se non
un maggiare sacrificio dei lavoratari, una ri~
nuncia ai loro diritti acquisiti, una rinuncia
a quella salvaguardia della loro salute che
è invece sentita come esigenza fondamenta-
le del nostra tempo da tutti i lavoratori.

Ecco perchè chiedo al GOIverno (e con~

eludo perchè non voglio abusare, signor Pre-
sidente, del tempO' che ella cortesemente mi
concede, anche se avrei altre cose da aggiun-
gere) di considerare il problema della Sava,
c:he è il problema dei 40.000 «musi neri»
delle afficine e degli stabilimenti di Marghe-
ra; che è problema ,di Tutti i 200.000 lavo-
ratori deJla provincia di Venezia, non con spi-
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rito neutrale, ma con spirito partecipe delle
esigenze del mondo del lavoro, delle esigenze
di vita dei lavoratori così della Venezia in-
sulare cOlme dei 40.000 dI Marghera che
provengono in larga parte dai centri della
provincia di Venezia.

P RES I D E N T E. POlichè nessun al-
tro domanda di parlare, do 'l,,,,pawla aJJlo
'Onorevole M~Dlistro cLell'indusltrila, dell com-
mercio e dell'artIgIanato perchè nsp'Onda,
per la parte di sua competenza, alle illlter-
pellanze ed interrogazIOni all'ordme de:!
giorno.

G A V A , Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigwnato. Signor P['esi-
dente, onoI1evoli coil1eghi, laJ1cune inte1rpellan-
ze, specialmente quelle dei senaton Valon,
NaleLini!, Chiaromonte, F,ermaridlo, IMiinnocci
ed altri, svolgono argOlmenti corl1unr e preci-
samente due: queLlo velativo al rialzo dei
prezZJi e quello relativo alla situazione indu-
striaLe ed oocupazionalle. Una posizione di-
veI1Slaha l'interpellanza del senatore Nencio-
Di eLi cUli paderò poi e qUlindi tratterò i
problemi particolari che sono stati sollevati

del'! senatore Belottl, dal senatore Ma:mmu-
caI1i e da:! senatore Ferronii.

Iil 20 settembre scorso ho riferito aLla
Commissione industria della Camera sull'an-
damento dei prezzi e sulle ripercussioni del-
le misure americane su taluni settori indu-
'striali. Nella mia esposizIOne, documentata
con numerosi riferimenti statistici desunti
da fonti uffic:iali,I1il,evl",i in partioolare che
dall'esame della sÌ'tuazione sembravano
emergere due certezze, assieme alle inter-
pI1etaz~oni disiOutibiM e dubbie (di cui non
disoonosco qualche attendibilità, senatore
Naldini). Primo, l'impennata r,ialzista nel
mese di agosto, ailrientro dalle vacanze, in
eftetti non eSlisteva, anche se em esatto che
nel bimestre luglio-ragosto la tendenza in au-
mento si era aocentuata. Secondo, Ila dimen-
sione del fenomeno era sul piano globale
molto più limitata di qUlanto generalmente
foslse ed è nitenuta. I piùl1~Ievanti aumenti
erano stati registrati solo ,in qualohe grande
città per i prodotti 11attiero-caseari e per i
generi di salumeria, con spostamenti per i
primi anche molto marcati.

,Per quanto riguarda le cause del fenome-

no fecd' presente che, se è iJ:1elatiivamente

facIle indiv,iduarle, è invece arduo indicare
anche per approssimazione il grado della
loro rispettiva incidenza sul risultato. Tali
cause infatti hanno origine e natura diverse
pur essendo ,in via di massima di contenu-

to obiettivamente economico o di carattere
prevalentemente psicologico.

Le prime traggono origine dal rincaro dei
costi: denaro, materie prime, salari, e, per
taluni prodotti alimentari, da insufficiente
offerta interna cui SI è contrapposta una
domanda crescente in contrasto con la ca~
lante domanda globale, essendo mancati i
consuell effetti calmieratori delle abbondan~
ti importazioni, come per i prodotti lattiero-
caseari ed i prodotti di salumeria, i quali
s'importano a prezzi elevati. Sempre fra le
cause economiche, indico l'attuale meccani-
smo della scala mobile, che all'inevitabile
tendenza ria]zista aggiunge il difetto di con~
siderare ai fini della valutazione del costo
della vita componenti dall'incidenza irreale
rispetto al loro effettivo peso economico.

Le cause del secondo tipo psicologico trag-
gono alimento: primo, dall'insieme di incer-
tezze che caratterizza il quadro della società
italiana, cui si sommano incertezze di carat~
tere economico su scala mondiale e il con-
seguente timore di una più accentuata ten~
denza inflazionista con poco senso civico an-
nunciata anche dalla pubblicità di qualche
grande società immobiliare; secondo, dalla
chiamata in causa dell'inconvertibilità del
dolJaro e della soprattassa americana sul-
l'importazione e dall'annuncio di un prossi-
mo aumento del!le tariffe dei servizi pubbli-
ci; terzo, dalla p~evisione riallzista dell'appli-
cazione dell'IV A, lOU1ihanno 'Conco~so notizie
esagerate sUJllleoonseguenze, 'in p~inciip~o :ne-
gatJive ma ben presto supenate, di qUianto è

avvenuto in GeI1mania, in Belgio e in Olan-
da aLl'indomani delil' applicazione della nuova
iÌmposta. ParticO'I",re incidenza sulriaazo dei

prezzi si ",ttribuiva ~ e si attribU!isoe ~ aJl-

l'a~caicità ed Iallle crurenze della stlruttum
distributiva, Ila grande imputata dea giorno,
specie a seguito dell'approvazione della nuo-

va legge ,sulila disciplina deloomme:rcio ,,,,ceU-
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sa:ta di consolridare i p'fliviJlegicorporativi a
danno dei consumatori.

Questa impostaztione appare gravemente
erroneaecl ingliusita, anche se ,la nuova legge
non può certo considerarsi perfietta. In par~
ticOllare si invocava l'immediata diffusione
della grande distribuzione per l1idurre o con~
tenere i prezzi e per Hmitare la divaricaziol1e
tra prezzi all'ingrosso e prezzi al consumo
Rlpodandoi dati ufficiali, rilevai che anche

se la grande distribu7Jione, la cuti maggiore
efficienza di servizi non può essere contesta~
ta, non ha ragglÌunto ancora in Italia livelli
congrui, non si era notata una sostan-
ziale differenza con il movimento di prezzi
avvenuto negli altri Paesi ad alta di1stribu-
zione integrata od associata. Nell Juglio scor-
so si registravano infaHi, ri,spetto ail [uglio
1970, queste varliaziioni negli indici generali
dei prezzi ail consumo: Belgio + 4,2; Germa-
nia fedemle + 5,2; Italia + 5,4; Fmnaia
+ 5,6; Regno Unito + 10,2; Jugoslavia
+ 14,3.

Per quanto riguarda rIa forbice, oSlslia la di~
varicazione tra prezzi all'ingrosso e prezzi al
minuto, i dati confermavano che diV'alI'ka~
zioni quasi sempre più ampie Sii erano verifi-
cate negli al,triPaesi e che solo dal dicembre
1970 è comincia;to a manifestarsi ]1 maggior
aumento di prezzi Glilconsumo rispetto a
qUelJJliall'ingrosso; mentre fino a queilfepoca
~ e da oirca un anno ~ si era stati in pre~
senza di una posizione rovesciata delila fOflbti~
ce, in presenza cioè di pI1ezzi alll'iingrosso che
salivano ad un ritmo più sostenuto di quelli
al consumo.

Tra i rimedi già attuati o possibili ed utili
indicai: 1) il blocco del:1e tariffe deiser~
vizi pubblici e dei prezzi amministrati; 2) la
vigilanza dei comitati provinciali e l'eserci~
zio, ove necessario, della loro competenza
ad intervenire su tutte le merci e servizi
nell'ambito della propria provincia; 3) il
pronto intervento delle autorità locali nel
pretendere il rispetto della disciplina dei
prezzi e, in caso di violazione, nel chiedere
l'applicazione delle gravi sanzioni previste;
4) la riconsiderazione della data di entrata
in vigore dell'IVi\..

Poichè i provvedimenti e gli interventi del~
le autorità acquistano valore ed efficacia

solo se sorretti da una più attenta e respon~
sabile condotta dei consumatori e dalla colla-
borazione di tutte le categorie interessate
economiche e sindacali oltre che della stam~
pa, avevo rivolto una parola di lode altla
Confcommercio per l'istituzione di comitati
regionali rappresentativi delle varie catego-
rie di consumatori allo SCopo di accertare i
costi, elaborare i prezzi, verificarne l'osser-
vanza e combattere ogni tentativo di specu-
lazione.

Ricordata la funzione positiva della gran-
de distribuzione di uno Stato moderno, ave-
vo posto l'aocento su uno schema di dis,egno
di ,legge da me di,mmato in favore del com-
merda assodato da rincentivarsi mediante
opportune agevolazioni.

È ovvio, però, ~ concludevo ~ ohe se H
mondo dell'imprenditoria, del lavoro e delle
altre forze economiche non rientra in un cli~
ma di comprensione e di operosità fiducia sa
che riporti il ritmo di crescita della produt-
tività e della produzione al livello necessario
per fronteggiare congruamente il ritmo di
orescita dei sailari, ~l pI1ezzo deLle materie
prime ed il costo del denaro e consentire
alle imprese un equo margine di autofinan-
ziamento da investire, sarà difficile sperare
nel ritorno di un dinamico equilibrio che ri~
conduca alla normalità tutti i fenomeni eco-
nomici, tra cui l'andamento dei prezzi.

Le informazioni più aggiornate di cui si
dispone oggi in materia, se da un lato con-
sentono di affermare che le variazioni in au~
mento del periodo più recente non presenta~
no generalmente, confrontate con quelle del
corrispondente periodo del 1970, punti tali
da giustificare eoceslsi aHarmistioi, d'altro
lato indicano che la tendenza rialzista dei
prezzi non ha perduto il suo vigore nel me-
se di settembre, il quale ripete peraltro il
fenomeno ugualmente verificatosi nel settem~
bre 1970. A prescindere da possibili ma iso-
lati tentativi di speculazioni, risulterebbe
confermato che gli aumenti possono attri-
buirsi sia al concorso di numerosi fattori di
carattere generale interno (aumenti dei co-
sti del denaro e del lavoro e conseguente au~
mento dei costi di produzione, diminuzione
della produzione industriale in concomitan~
za dell'aumento del monte salari e retribu-
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zioni, fattori questi ultimi che hanno inci-
so specialmente sul hvello dei prezzi dei ge-
neri alImentari) sia a specifiche motivazioni
inerenti at! sistema del settore distl1ibutivo,
sia alle note vicende monetarie internazio~
nali, sia infine, con peso notevole, a fattori
dI natura psicologica determinati tanto dal-
la difficile situazione congiunturale connes~
sa alla crenerale decelerazione economicao

quanto dal diffuso timore di una progressi-
va e crescente svalutazione della moneta e
.dalle preoccupazioni, pur se non giustI,ficate,
circa gli effetti dell'applicazione della nuova
legge tributaria per Ila parte lI1iguardante
!'imposta sul valore aggiunto.

Passando ad un esame più dettagliato, l'in~
dice generale del pI ezzi al consumo aveva re-
gistI"ato, nei mesi di luglio e agosto 1971,
aumenti dello 0,3 per cento e dello 0,2 per
cento in confronto ai mesi precedenti, men-
tre per il mese di settembre J'Istituto centra-
le di statistica ha pre~vlsto un aumento in~
torno allo 0,6-0,7, in confronto ad agosto.

Poichè tale indice riguarda i consumi di
prodotti alimentari e non alimentari, non-
chè le spese per i servizi (elettricità, abita-
zione, trasporti e comunicazioni, spese que~
ste ultime che generalmente non hanno su-
bìto recenti aumenti) se ne deduce che ad
incrementare il valore dell'indice generale
hanno concorso soprattutto gli aumenti dei
prezzi dei prodotti alimentari e non alimen-
tari destinati al consumo diretto.

La spinta però ha assunto proporzioni che
assomigliano a quelle dell'anno precedente,
come dimostra !'indice che fra l'agosto e il
settembre 1970 aveva anch'esso registrato un
incremento dello 0,6 per cento. L'indice ge~
nerale nazionale dei prezzi al consumo per
le famiglie di operai ed impiegati, già indice
generale del costo della vita, che nel mese di
luglio 1971 aveva registrato un incremento
dello 0,4 per cento sul mese precedente e nel
mese di agosto un aumento dello 0,2 su lu-
glio, nel mese di settembre subirà, secondo le

previsioni, un aumento intorno allo 0,6 per
cento, da addebitarsi particolarmente al-

l'aumento dei prezzi di alcuni generi alimen-
tari: nel

<
corrispondente periodo del 1970

l'aumento dell'indice generale era stato del-

lo 0,8 per cento, superiore perciò, sia pure di
poco, a quello previsto per l'anno in corso.

Per essere più precisi, è da notare che men-
tre nel 1970 ad elevare i valori dell'indice ge~
nerale avevano particolarmente concorso i
capitoli di spesa di beni e servizi vari e del~
l'elettricità e dei combustibili, il capitolo
dell'alimentazione aveva registrato un incre-
mento contenuto dello 0,4 per cento. Nel
1971 invece l'incremento dell'indice gene-
rale dovrebbe imputarsi massimamente al ca-
pitolo alimentare.

Infine, riportando le osservazioni a tempi
più lunghi e considerando le variazioni inter-
venute da un anno all'altro nell'ultimo bien~
nio, sempre però con riferimento al mese di
agosto che è l'ultimo di cui si conoscono i
dati precisi, si ha conferma che nel periodo
dall'agosto 1970 all'agosto 1971 si è verifi-
cata indubbiamente una spinta dei prezzi al
consumo, la quale tuttavia si discosta poco
in generale da quella manifestatasi tra il
1969 e H 1970 e combaaira quasi con essa per
i prodotti alimentari.

L'indice generale dei prezzi al consumo ri~
sulta infatti aumentato del 4,9 per cento tra
il 1970 e il 1971 e del 4,5 per cento tra il
1969 e il 1970 e !'indice dei prodotti alimenta-
ri rispettivamente del 3,8 e del 3,7. Un incre~
mento più sensibile si rileva nell'indice ge-
nerale del costo della vita, che tra il 1970
e il 1971 ha subìto un incremento del 5,3,
mentre tra il 1969 e il 1970 era aumentato
del 4,7. Tuttavia tale aumento risulta esclu~

sivamente determinato dan'aumento dei ca~
pitoli dei prodotti non alimentari, in quanto

filndice dei prodotti aLimentani ha:mgistrato
in entrambi i periodi considerati un uguale
incremento, pari al 3,9 per cento. Qualcuno

dubita ,gul significato di questi confront;i,
ma a tor,to, per:chè IiI metodo di valutalZione
è costante per gli anni considerati, ed il con-
fronto, quindi"pienamente valido.

Per constatare come il fenomeno che si

risconm-a in Itailia sia moJto diffuso ne[ mon~
do, do lettura deJle seguenti notizie drpor-
tate da;ll'ulbimo numero deLla « Rassegllla de[
credito itahano », che indica le tendenze
inflazionistiche dei Paesi industriali:



Medie mensili 1970 1971
I trim. II trim. I trIm II trim.

Stati Uniti + 6,2 + 6,0 + 4,9 + 4,3
R~gno Unito + 5,0 + 5,9 + 8,6 + 9,8

Fmnoia + 5,6 + 5,8 + 5,0 + 5,3

Germania R. F. + 3,0 + 3,4 + 4,3 + S,O

Paesi Bassi + 3,4 + 3,4 + 6,6 + 7,7
Belgio + 4,3 + 4,1 + 3,5 + 3,9

ItaI:ia + 4,7 + 5,1 + 5,9 + 4,8

VARIAZIONI IN % E PREVISIONI

Medie mensili 1970 Previsioni
1971

St<ati Uniti + 5,9 + 4,5
Regno Unito + 6,4 + 8,25

Francia + 5,7 + 4,9
Germania R. F. . + 3,4 + 6,0

Paesi Bassi + 4,4 + 6,5
Belgio + 3,9 + 6,0

ItaJia + 4,9 + ~(1)
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VARIAZIONI IN % RISPETTO

MedIe mensIlI Allo stesso mese
dell'anno precedente

Stati Uniilti .
Regno Unito

Francia

Germania R. F.
Paesi Bassi
Be:Igio

Italia . .

Iugliio 71
giugno 71
giugno 71

Iugliio 71
IIngI1io 71

Luglio 71
giugno 71

+ 4,2
+ 10,3
+ 5,3
+ 5,7
+ 7,6
+ 4,2
+ 4,8
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Allo stesso periodo
dell'anno precedente

gen.~Iug. 71

gen.~g1iu. 71

gen.-'giu. 71

gen.~Iug. 71

g1en.~Iug. 71

genAug. 71

gen.~lug. 71

+ 4,5
+ 9,2
+ 5,2
+ 4,8
+ 7,2
+ 3,8
+ 4,9

VARIAZIONI IN %
RISPETTO AL CORRISPONDENTE PERIODO DELL'ANNO PRECEDENTE

(1) Come si vede, manca la previsione per l'Ita~
Ha, ma non sembra Improbabile che essa possa at~
testarsi intorno al 6 per cento.
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Circa !'indice del costo della vita valevole
ai fini dell'applicazione della scala mobile,
secondo gli accordi intervenuti tra le organiz~
zazioni dei datod di lavoro e dei lavoratori,
nlevo che esso è tuttora ancorato ailla base
maggio~giugno 1956, uguale a 100. Ciò signi~
fica che il pacchetto di prodotti e servizi in
base al quale !'indice stesso viene calcolato,
risente della struttura dei consumi dell'epo-
ca. Più precisamente si tratta di un pacchet~
to costruito intorno al 1956 sulla base di un
bilancio teorico, presunto per una famiglia
tipo di ceto operaio-impiegatizio composta di
quattro persone, che non trova più riscontro
nell'attuale situazione. Il fatto che l'indice
sindacale sia rimasto ancorato al 1956 com~
porta infatti che non sono compresi nel pac-
chetto beni e servizi ormai entrati a far parte
dei consumi delle famiglie, mentre vi sono
compresi beni oaduti in quasi oompleto di-
suso.

L'incidenza inoltre del peso dei vari capi~
toli sul bilancio completo è molto lontana
dall'attuale struttura dei consumi delle fami~
glie del ceto considerato. È sufficiente in
proposito notare che il peso del capitolo
alimentare, compresi i tabacchi, risulta nel~
l'indice sindacale pari al 63,5 per cento del
totale, contro il 46,66 per cento dell'indice
ISTAT, con base 1970 uguale a 100. Altre dif-
ferenze tra l'indice ISTAT e l'indice sindacale
riguardano il numero delle merci considerate
(200 nell'indice ISTAT e 115 in quello sin~
dacale), il numero dei comuni (20 capoluoghi
di provincia nell'indice ISTAT mentre in
quello sindacale soltanto 16): il che indica
,le difEerenze che Sii rniiscontrano tria le due
rilevazioni.

Allo SCopo di fronteggiare il fenomeno, il
quale come si desume dall'esame dei fatti
sopra riferiti, se desta preoccupazione ed esi-
ge cure, non presenta obiettivamente carat-
teri di drammaticità, il Governo oltre a di~
sporre il blocco delle tariffe dei servizi pub-
blici e dei prezzi ammmistrati, come ho so-
pra ricordato, ha a mio mezzo invitato tele-
graficamente i prefetti a usare i poteri de-
rivanti ai comitati provinciali dei prezzi dal-
l'articolo 7 del decreto 19 ottobre 1944 per
determinare i prezzi di tutte le merci, ove se
ne presenti la necessità, compresi quelli del
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settore agricolo-alimentare per i margini re-
lativi alla fase di commercializzazione.

Da ta:1uni qUlesto mio provvediment0', che
peraltro ha già raggiunto qualche buon ri~
sultato, è stato interpretato come il propo~
sito di risuscitare la bardatura del tempo di
guerra. Niente di più inesatto. L'azione del
Ministero si basa su una condotta del tutto
diversa, che è stata comunicata ai prefetti:
promuovere azioni di collaborazione volen-
terosa, diffondere notizie, dare consigli di
comportamento, suscitare !'interessamento
del consumatore specialmente attraverso le
sue associazioni. Solo in via eccezionale e in
casi specifici si deve ricorrere a misure d'im~
perio. Ritenendo peraltro taluni organi di
stampa che i comitati provinciali dei prezzi
avessero competenza per provvedere soltan~
to sul pane e sul laUe, è parso opportu-
no ricordare che la loro competenza è la
stessa di quella del iC0'mitato nazi0'nale nel-
l'amhito delle dspettive pI'Ovince e che va
eserdtata quando il caso 110'rkhieda.

In coerenza con l'impostazione indicata il
Ministero dell'industria e del commercio ha
ravvisato l'utilità di esplicare una diffusa
azione conoscitiva e divulgativa affinchè i
consumatori siano posti in grado di seguire
direttamente e costantemente la situazione
dei prezzi all'ingrosso e al minuto, sì da esse-
re sollecitati a collaborare con le autorità
e gli organi competenti all'attuazione dei
provvedimenti 'intesi a frenare gli aumenti
dei prezzi stessi e ad impedire turbamenti
nei mercati, nei loro rifornimenti e nella lo-
ro disciplina.

In data 5 ottobre corrente il Ministero
ha poi :invitato le unioni provinciali delle
camere di commercio, industria, artigianato
e agricoltura a costituiTe entro .lo stesso me-
se una si]Jeciale commissione che, aoquisiti
i necessari elementi dagli organi provin~
ciali di rilevazione dei prezzi deille derrate
alimentari di maggiore consulmo, all'ingr0's-
so e al minuto, provveda, anche d'accordo

c'On la regione, a farli conoscere ai consu~
matoJ1i mediante la stampa, la radiotelevi~
sione ed altri mezzi di diffusione capillare.
La commissione dovrà segnalare, per quanto
possibile, oltreaille notizie sui prezzi, i mo~
tivi di talune variazioni, indicando quali di
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esse non trovano sostanziale giustificazione
e meritino perciò l'intervento persuasivo o
decisionale delle competenti autarità.

Va segnalato (che anche la Confederazione
generale italiana del !Commercio e del turi~
sma ha promosso una campagna nazionale
per la difesa deilla stabilità dei pJ1ezzi avente
lo scopo di creare strutture peIimanenti di
rilevazione dei prezzi stessi, di divulgazione,
d'impegno responsabile delle a:z;iende com~
merdali al mantenimento della stabilità del~
le quotazioni. di individuazione delle osoil~
flazioni riscon'trabili localmente e settorial~
mente, di denuncia dei fatti distorsivi o spe~
culativi ,eventualmente intervenuti a monte,
all'interno e a valle della distribuzione. I
c01mmerdanti sono stati sollecitati a ren~
deJ1e noti ogni settimana i prezzi praticati
per i prodotti alimentari di maggiore con~
sumo, reLativamente alla settimana in c01rso,
e le ,eventuali variazioni che pI'evedono di
dover apportare neLla settimana successiva
agli stessi prodotti, spiegandone i motiVJi.

Il pregia dell'iniziativa è quello di susci~
tare tra ,i commercianti una santa di gam
ad eserdtrure la massi,ma resistenza possi~
bile agIli aumenti dei prezzi, scoraggiando
eventuali speculazioni. Recente è poi u:n'al~
tra misuJ1a diretta a favorire la stabilità dei
prezzi, ossia la decisione adottata dal Go~
verno di proporre alle Camere il rinvio per
sei mesi dell'applicazione dell'i\illposta sul
valore aggiunto, accompagnata da accorgi~
menti che evitino nel passaggio dall'IGE
all'IV A ogni pericolo di doppiaimpasizione.

In merito ad un altro argomento delle
interpellanze, desidero rrcordare anzitutto
che l'evoluzione dell'attività i!ndustriale a
partÌire dal dapoguerra ha presentato una
tendenza maI'catamente dinamica, anche se
contrassegnata, come del l'esito è avvenuto
negli altri Paesi, da pause ad aho livello e
da successive riprese, che è valsa a portar,e
l'Italia 'tra le nazioni :industrialmente p.iù
progredite.

Gli impulsd che hanno determinato l' espran~
sione facendo parlare di mimcolo italiano
(miracolo che in sostanza è stato il frutto
dell'impegno del mondo del lavoro, dello
slancio e della capacità e sagada i\mp1[1en~
ditoriale), sono andati pemltro raUentando
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la loro azione per effetto di vaI1i elementi
frenanti, economici ed extraeconomici, a
estranei tal nostro sistema a connessi con
1'evoluzione della sua struttura economica
e sooiale.

Mentre dal 1953 al 1963 si è avuto un in-
cremento medio annuo composto del pro~
datto nazionale lorda nel settore industriale
dell'8,4 per cento, dal 1963 al 1970 questo
è disceso al 6,2 per cento. Considemndo i
due periodi nel complesso, nel deoennio
1953~1963 si è avuta un reincremento nella
produzione industriale del 122,8 e nei suc-
oessivi Isetlte anni del 52,2. In ceTlta misura
ila dece:lerazione em da attendevS!i.

Ma è da ril,evare che mentre nelle fa-
si di depressione congiunturale dell 1957~
1958 e del 1963~64 la fase di staginazione
non ha mai indicato per l'industria nel suo
complesso il segno negativo, nell'attuale fa~
se di depressione congiunturale si ha questo
segno da molti mesi ed esso è esteso ad un
gran numero di importanti settori indu~
sltriali.

L'indebolimento della congiuntura e 11m-
ziata nell'ultimo trimestre del 1969; mentre
nei primi sei mesi di ta1e anno l'ind:ice ge~
nerale della produzione industriale aveva
segnato rispetto al corrispondente periodo
dell'anno pvecedente un incremento del 7,8
per cento, nel secondo semestre, caraUeriz-
zato da aoute ten,sioni sociali connesse al
rinnovo dei contratti collettivi inte:ressantri
4 milioni di lavaratoTli, l'ind:ice stesso ha
presentato una diminuzione rispetto allo
stesso periodo. dell'anno precedente dell'1,2;
cosi,ochè per l'intero anno 1'<incremento del-
la praduzione industriale si è ridotto al 3,9.
Nei confronti del 1968, nel 1969 si registra~
rana contlrazioni di produzione in impor-
tanti settori: siderUJrgia, produzione di auto-
vettUiI'e, chimica. Si cakolache le ore di
lavora perdute per le tensioni sindacali nel-
!'industria siano state 233 milioni in .tale
anno. Il primo tdmestre del 1970, una volta
sHpulati i nuovi contratti e conclusi quindi
i conflitti di lavoro, ha segnato una ripresa
produttiva stimolata anche dalla domanda
che risentiva l'effetto di forzati difEerimenti
delle consegne dei mesi precedenti, ma negli
altri tJ1e tI1imestd la tendenza non ha pre-
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sentato ruheriori progressi, aUestandosi sul
livello medio raggiunto nei pdmi tre mesi.

L'incremento produttivo del6,5 rispetto al~

l'anno precedente è da attribuirsi soprattutto
ai bassi ~iv'elIHproduttivi J:1eal,izzati nelr {(au-
tunno calIda}).

T,ra i settori che nel 1970 hanno regi~

st'rato più sensibiLi progressi si possono men-
zionare le meccanica e particolarmente le
industrie per la costruzione dei mezzi di
trasporto (piÙ 18 per cento) dei derivati del
petrolio (più 11,8) dei mobili (più 8,7) del~
la gomma (più 9,3) e le industrie chimiche
(più 5 per cento). L'indice della produzio~
ne industriale media giornaliera per l'an~
no 1971 ha presentato invece il seguente an~
damento corrente, r,ispetto ai primi 7 mesi
del 1970: gennaio, meno 0,3, febbraio me-
no 2,3, marzo meno 3,4, aprile meno 5,1,
illalggia meno 3,2, gi\Uigno meno 2,7, ,Luglio
meno 6,4.

La diminuzione della produzione indu~
striale (indici della produzione media gior~
naliera) nei primi sette mesi, secondo il
dato ISTAT, è del 3,1 per cento.

I settori piÙ colpiti sono queHi delle in-
dustrie metallurgiche, meccaniche, tessili,
della costruzione dei mezzi di trasporto, so~
prattutto dei mezzi pesanti, in relazione al.
la flessione dell'industria edile, dell'indu-
stria chimica e dell'abbigliamento.

Le cause del persistere di una tendenza
che ha interrotto l'andamento espansivo del.
la nostra industria, forza traente di tutta
la nostra econamia, che alimenta non per il
40 per cento, ma per circa due terz:i, possono
essere individuate in più fattO'ri.

Costo del denaro. È noto che il costo
del denaro, sia a breve che a medio termJ-
ne, ha registrato e non solo in Italia ma
in tutti i Paesi, un sensibile aumento che si
aggira attornO' a 3 punti. Il credito agevo-
lato d'altra parte, che ha lo scopo di com.
pensare in un certo modo le maggiorJ diflH-
coltà e i maggiori costi che incontrano le
medie e piccole industrie, copTe soltanto
un quarto circa del credito industriale a
medio e a lungo termine. Calcolando che
ogni nuovo posto di lavoro in media richie-
de un investimento di circa 15-20 milioni di
lire, si deduce che il costo dell'investimento
per ogni assunzione è aumentato per tale
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mO'tivo di drca 50.000 Lke mensili, a men'.)
che non si siano investiti i oapitaLi O'ttenuti
con il credito agevolato.

Sii aggiunga che, per scoraggiare l'emigra~
zione dei capitali aH'estero, non è stata più
sostenuta Ila quotazione deLle 'Obbligazioni,
emesse precedentemente ad un tassa di in-
teresse t:ra il 5 e i,t 6 per cento, cosiochè [e
grandi imprese non possOlno aocedere a[ mer-
cato hnanZJialrio e gli istituti di credito a me-
dio termine hanno dovuto effettuare emis-
sioni ad un tasso molto più elevato. L'.emi,s~
sione di obbligazioni inoltre è \J1isultata mOiI-
to cont'enuta in re:lazione alla polivka di ,re-
strizione deli crediti impoMa dalla priO'Dità
deLle OCCOJ1venzefinanziarie deLlo Stato e dal~
la diffidenza dei nisparmialtod, genemta .c1a[.
la caduta deMe quotazioni deLle obbligazioni
precedentemente emesse ad un tasso mi-
nore.

L'ammontare dei fìnanziamenti aH'econo-
mia è stato pertanto nel 1970 del 7,2 per
cento inFeruore al Hvella raggiunto nell 1969,
ma'lgrado l'aumentatO' fabbisogno in relazio-
ne all'aumento dei prrezZJi.

NeLl'ultima parte del 1970 e ~n quest',anno
alle restrizioni è subentrata una larga li~
quidità, ma ]1estando il COlstOdel danaro an~
cara ~leV'ato ed ,essendo gran parte delle in-
dustrie minori nell'impa'Sisibiili.tà o difficoJtà
di accedere al credito per aV'er esauDito tutte
le fanti di garanzia, mentJ1e un sicuro equi~
l1brno tra costi e ,rÌiCaviin molte imprese non
si è ancora raggiunto, i henefici del[a nuova
situaz,ione non hanno modo di espandersi
come sarehbe necessario.

Costo del ilavorro. Nel 1970 Il'indice deNe
retribuziOlni minime iContrattuali degli opemi.
ndl'industrna è aumentato del 22,8 per O'en-
to, aumento più che doppio di quello osser.
vato ne[ 1969, che era del 9,9 per cento. So-
nOida notare tra le punte più elevate di au~
mentii di salani minimi: :!'induSltria chimica,
37 per cento, }',industria metalmeccanka, 34,S
per cento, pem e cuoio, 32,S per oento.

Tra il gennaio de[ 1970 e il gennaia del
1971 si è registmto, soprattutto per effetto
della contrattazione articoJata azienda'le, un
ulteriore aumento del 13,5 per cento.

Costo deHe merai e dei servizi. L'aumento
del costo del ,lavoro e del denaro non ha
potuto essere rraSisorbita dagli aumentri del.
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La produttività, come saI1ebbe Istato possibile
e come ci si atteJJJdeva, per due oI1dini di
motivi. La conclusione dei nuovi contmtti
collettivi non ha posto termine alle tenslioni
neUe aziende. Queste sono continuate tin
concomritanza con la contrattazione artico~
~ata aziendaJe ed hanno causato nel settore
industriaJle, nel 1970, ,la perdita di oltre 85
m]lioni di ore di .lavoro, mentre a[ltI1eperdute
sono derivate dal ovescente diffiondersi delle
assenze e, in caSli frequenti, dail minoI1e .im~
pegno delle maestranze. Da dò una minore
utilizzazione degli impianti ,e qUlindi un'ulte~
riore causa di aumento dei costi.

Tali circostanze, in una con ,lo stato di
~ncertezza causato daLle stesse tensiioni azien~
dali circa li futul1i costi del Ilavoro, hanno
reso più avduo per glli opemtori i[ pmgram~
mare nUO\71iinvesltimenti perristrutturazioni
ed ammortamentli...

GIANQUINTO
degli operai!

È sempre .cdlpa

G A V A Ministro dell'industria, del
commercio e dell' artigianato. No; infatti ho
parlato, secondo verità, di costo del denaro,
di costo del lavoro e di costo deNe merci.

Dicevo che ;t:aHdrcostanze, i1nuna con lo
stato di incertezza causato dalle stesse ten~
sioni az;iendali c]I1cai futuri costi del ilavoro ,
hanno reso più aI1duo per ,gli opemtod H
progmimmave nuovi :invlestimenti per lI1istrut~
tUIiaziorri ed ammodernamenti ed anche per
amp1iave ,la capacità produttiva aJlfine di
oonseguire in tal modo una possibile ridu~
zione dei costi. Ne è derivato un aumento
deli pI1ezzi delle mevci, dei semilavomti, delle
materie ausiliarie 'e dei tI1aISportli.

Per Ila necessità di difendere ila competiti~
Vlitàdei prodotti si è verificata così una com~
pI1essione dell'uti~e di gestione ed è grave~
mente peggiorato lÌrlrapporto costi~ricavi. Nt;,

è risultata un'ulteI'iove riduzione dell'autofi.
nanziamento (che in Italia già era il più bas~
so fra gli Stati della Comunità) autofinanzia~
mento scomparrso, può dirsi, nelle imprese
minori, ove è indispensahille.

Nel settore de1!'ediHz,ia, pO'i, oltre ai
motivi sopraocennati, si è aggiunta ad
aggravare la flessione produttiva la scaden~
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za di varie agevolazioni fiscali, che incidono
notevolmente sul costo di gestione degli sta~
bili, prorogate solo per breve termine e con
grave ritardo, e l'entrata in vigore di una di~
sciplina urbanistica che, priva dei recenti
provvedimenti legislativi, ha provocato fer~
mi e ritardi nella concessione di licenze di
costruzione.

La diminuzione dell'offerta, iniziata si alla
fine del 1969, e la irregolarità delle consegne
hanno poi consentito in alcuni settori (in
quello delle autovetture, ad esempio) la pe~
netrazione nel nostro mercato da parte di
imprese estere. Malgrado ciò, l'andamento
del commercio con l'estero, nel quale i pro~
dotti industriali hanno una posizione pre~
ponderante all'esportazione, ha segnato nei
primi otto mesi del 1971 un tasso di svilup-
po che, sebbene minore di quello dell'anno
precedente, ha comportato a tutto luglio un
saldo passivo inferiore di 213 miliardi, do~
vuto peraltro al minor incremento delle im~
portazioni. Infatti queste sono aumentate
da circa 6 miliardi a 6 miliardi e, 493 milio-
ni, mentre le esportazioni sono passate da
5.000 milliardi e 364 m~I,ioIIi a 6.024 miliardi
(aumento de[ 12 per cento). È da notare
inoltre che le maggiori importazioni sono
state ,effettuate per generi alimentari ed
autoveicoli, compensate in parte da minori
importazioni di rame, di lane sucide, di coto-
ne greggio e rottami di ghisa ed acciaio, cir-
costanza questa non certo positiva.

Alle cause interne del grave disagio si so~
no aggiunte quelle internazionali culminate
nei provvedimenti americani dell'agosto scor~
so. Le ripercussioni immediate di tali misu~
re sul nostro sistema sono state, tranne che
per casi particolari, molto esagerate sul ter~
reno propriamente economico. L'inconverti~
bilità del dollaro, se per alcuni versi è negati~
va, per altri è positiva in relazione alle dif-
ferenziate rivalutazioni di fatto di tal une mo-
nete europee. mentre la soprattassa sembra
permettere ~ a prescindere dai provvedi~

menti per il settore tessile ~ degli aggiusta~
menti se è esatto che l'aumento dei prezzi
interni americani, determinato dalla misura
dogarmle, non è soggetto al blocco.

Ma è certo che gravi sono le ripercussio~
ni sotto l'aspetto psicologico e alla lunga an~
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che economico perchè, invertendo la tenden~
Zia pos,t~bell1ca della poLitica delle liberalizza-
zioni, quelle misure introducono disordine,
suscitano tentazioni di rappresaglie
l'esempio recente della Danimarca insegna

~ provocano incertezze nuove, determinate
anche dalle incertezze dei cambi e spingo-
no a involuzioni autarchiche che tornerebbe~
ro dannose per tutti i Paesi. Si aggiunga che
la persistenza di misure americane restriltive
provocherebbe distorsioni delle attuali cor~
renti commerciali di Paesi extraoontinentali,
i quali cercherebbero in Europa la rivalsa
delle perdite subite altrove. Il recente accor~
do America-Giappone sul contingentamento
delle importazioni tessili non elimina del tut~
to il grave inconveniente, ,ma è tuttavia un
segno positivo. È urgente peraltro che si ri~
torni sulla via dell'ordine monetario, che fa
capo alla certezza o fissità dei cambi, e che
si accentui la politica della liberalizzazione
commerciale eliminando la malapianta del
protezionismo, usa a crescere e moltiplicarsi
rapidamente se non è presto sradicata.

Quanto l'anormale prolungarsi delle ten~
sioni abbia danneggiato e danneggi l'econo-
mia italiana si tocca oggi con ,mano. Questi
risultati devono aIIlmOnire le parti che nelle
loro tensioni e contrattazioni non devono mai
perdere di vista 1'interesse generale. Il 1969
ha davvero determinato una svolta. Gli im~
prenditori devono convincersi ~ e non po~
chi già sono convinti ed agiscono in conse~
guenza ~ che è giunto il tempo in cui le
iniziative industriali devono basarsi su una
avanzata organizzazione tecnologica, sulla ca~
pacità inventiva, frutto di assidua ricerca, su
previsioni di mercato esatte e accuratamente
coltivate e bandendo ogni tentazione di ope~
rare su livelli di balario non adeguati a quel-
li degli altri Paesi della CEE. D'altra parte,
il mondo del lavoro non può negare che esi-
ste una correlazione tra tasso di salari e pro-
duttività (sulla base, naturalmente, di un'or-
ganizzazione a tecnologia avanzata) disattesa
la quale correlazione il sistema produttivo
entra in crisi. Dovrà egualmente ammettere
le cl)nsef:(t~enze nee;ative di un utilizzo insuf-
ficiente degli impi.anti e del crescente feno-
meno delle assenze praticamente incontrona~
bili. Una condotta ispirata a queste verità

è tanto più necessaria nella difficile fase nel~
la quale è entrata l'economia mondiale, nel
cui contesto quella italiana deve necessaria-
mente operare. :t perciò che tutto il Paese
ha accolto favorevolmente la notizia degli in~
contri fra le organizzazioni dei lavoratori e
quella degli imprenditori, nella fiducia che
essi conducano a risultati positivi di soddi-
sfazione per entrambe le parti e nel contem~
po, e soprattutto, di propulsione per la ri~
presa dell'economia italiana.

La rilevata flessione della produzione de~
gli investimenti, le sopraelencate cause di in~
cremento dei costi e dei prezzi e le difficol~
tà di accedere alle fonti di credito hanno
creato una situazione di grave disagio nelle
aziende minori per mancanza di mezzi Jiqui-
di Siia per investimenti a medio termine che
per 11 credito a breve. MO'lte industrie non
sono perciò ,in grado di svolgere appieno la
loro attiv,ità anche perchè cresconO' le diffi-
cO'ltà di approvvigionarsi dai fornhori in
concomitanza con quella di ,realizzare a tem~
po gli ,attesi rkavi. Le grandi aZliende hanno

p'Ùtuto O'ttenere finanziiamenti con maggiore
relativa facilità, sO'prattutto per la ;più am~
pia disponibilità di garanzlire e comunque per
la maggtO're posslibilità di 3Jocede:r;e ail mer~
oato finanziariO' ed lin qualche oas'Ù anche
a prestiti esteri. Pera:ltrO' neanche ,le grandi
imprese si s'Ùttraggono al disagi'Ù causat'Ù
daille ,tendenze del me:r;cato e dalla loro si~
tuazione gestionale, come recenti fatti con~
fermano.

Nel periodo gennaio~luglio degli anni 1970
e 1971 il numero delle ore pagate dalla Cas~
sa integrazione salari, secondo notizie ri~
cevute dal Ministero del lavoro, è stato ri~
spettivamente nel 1970, 7.318.000 per ope~
rai ad 'Ùrario ridotto e 2.956.000 per ope~
rai sospesi, per un totale di 10.275.000.
Nel 1971 il totale è giunto, come ha testè
ricordato il senatore Naldini, a 39.146.689.

A sostegno delle piccole e medie indu~
strie sono stati svolti interventi attraver~
so l'applicazione derIa legge 1970, ma spes~
so essi sono serviti più per pressanti fi~
n81ità di oarattel1e sociale che per una
sostanziaJe ripresa delle aziende. IÈ noto che
tale legge ha esaul1i!to ,i suoi fondi ed è ces~
sara.
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La legge n. 623 ha potuto dare, oome in
passato, un notevo.le ,~pparto cl'editizio alle
industrie minori; tuttavia, durante l'anno.
1969 si è avvertita una grave insufficienza di
datazione di fandi, seguita da una s,ensibHe
ripresa dei fìnanziannenti nel 1970 e nel 1971.
Nel triennia 1968-70 ,e nei primi mesi del
1971 sono stati effettuati i seguenti inter-
venti: nel 1968, richieste accolte 3.234, fi-
nanziamenti ammessi a contributo 372 mi-
liardi per ,investimenti pr,evisti di 848 mi-
liardi. Nel 1969: domande accolte 2.378 per
fìnanziamen11i di 307 mi:Hal'dii, 'Can la pre-
visione di investimenti per 647 mHi:ar-
di. Nel 1970: 3.377 domande acooJte, per
fÌlnanziamenti ammessi a contributo di 463
milia:rdi, che sv:ilupperanno, secondo le pre-
vlisioni, investimenti per 1.026 miliardi. Nel
1971, solo per i primi nove mesi: domande
accettate 3.096, finanziamenti concessi 50S
miliardi, per investimenti che si prevedono
sviluppati nella somma di 1.121 mi'liardi.
Sono all'esame altre 640 domande per Uill
importo di altri 115 miliardi.

La legge n. 184 sulla ristrutturazione ed
il rilancio delle attività industrial,i è en-
trata in vigore sola di recente. Ma già dalle
damqnde presentate Siiconstata che i Ifondi
assegnati risultano largamente insufficienti.

,La generale situazione di mancanza nelle
aziende di mezzi liquidi dipende soprattut-
to dalla circostanza che esse hanno di mas-
sima esaurito, come ,dicevo sopra, le possi-
bilità di offrire garanzie e ciò mentre il ma-
gazzinorichiede maggiori :immobilizzi per
l'aumento del costo delle materie prime e
dei pr,adotti finiti e per la più prolungata
giacenza, propIiio in concomitanza delle dif-
ficoltà di realizzo dei ricavi che è resa piÙ
lento e difficile dalla generale situazione
congiunturale degli operatori industIiiali ,e
commerciali.

Il Ministero deU'industria ha proposto
perciò alcuni rimedi.

1) In relazione principalmente alle diffi-
coltà sorte a seguito de,i provvedimenti
americani, ha chiesto che si dia concreta
attuazione alla legge sulle assicurazioni e
finanziamenti alle esportazioni anche per i
beni di consumo finora esclusi, beni che in-
teressano in via principale se non esclusJva
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le piccole e medie aziende. Questo provve-
dimento richiede che il plafond del finan-
zi,amento sia adeguato alle cresciute necessi-
tà. 2) Ha diramato per ,il concerto un di-
segno di legge inteso a fadlitare l'accesso
delle imprese minori alle fonti di credito,
mediante l'istituziane di un ifondo di garan-
zia, avente, questo, carattere solidale, es-

Isendosi dÌJmostrato IpOlCOo niente eifficace
Iquel:10 di naturaslussidiraria offerto daq Mi-
nistero del tesoro. 3) Ha proposto un prov-
vedimento. che dia la poss1ibilità agE isti-
tuti di medio credito, verificandosi deter-
mmate condizioni, di Iiivedere i propri piani
di ammortamento. 4) Ha sollecitato con
qualche risultato, peraltro non ancora sod-
disfacente, l'acceleramento dei rimborsi IOE
e dei pagamenti di fornitur,e di opere da
parte dello Stato e degLi enti pubblici; men-
tre hao.ttenuto che le norme dell'IV,A non
provochino remare agli investimenti in at-
tesa deUa loro entrata in vigore.

Per lo stanziamento necessario al finan-
ziamento della 'legge n. 623 non vi saranno.
ostacoli e ciò co.nsentirà di fronteggJare
positivamente il ritmo. crescente delle ri-
chieste imprenditoriali.

Nell'interpellanza dei s,enatoI1i Cmaromon-
te, Eermariello ed aItri si insiste giustamen-
te sulla tonificazione della domanda inter-
na come mezzo .e£ficace per promuovere
e combattere la flessione occupazionale. Ciò
è giusto, ma quale domanda tonificare im-
mediatamente? Carne ho avuta modo. di
dire mercoledì scorso alla Camera dei de-
putati, quella dei beni di mero consumo non

mancherebbe di avel'e, nella situazione odier-
na, eHetti negativi ove non fosse accompa-
gnata dalla prevalente tonificaziane della

domanda di beni di investimento.

È noto, infatti, che il successa di una
politica economica anticongiunturale e, più
in generale, di stabilizzazione nel ritmo di
sviluppo è legato in misura crescente alla
regolazione, per quanto è possibile, della
domanda dei beni di investimento, sensi-
bile questa domanda quant'altra mai, e più
certamente della domanda di altri beni, al
variar,e degli eventi economici ed extra-eco-
nomici.
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I programmi di investimenti pubblici so~
no perciò giustamente sollecitati dai mede~
simi senatori i quali, però. sanno che il Go~
verno è decisamente su questa via. La rela~
zione prev:isiona:le e pragrammaHca, senato-
re Fermariel10 (basta leggeda) ha chiarito
quatle impulso esso vada dando aHa palitica
degli investimenti pubblici in tutti li campi;
nOin è proficuo ripetere ara l'elenca delle
iniziative. Inoltre, da allora è intervenuta
l'approvaziane da parte del CIPE di un ro-
busto programma di investimenti pubbJiiCli
e prrivati in Calabria, in Sicilia ed in Sarde-
gna; è stata approvato alLa Camera ill dise~
gno per Ila ristrutturazione, Iiiarganizzaztionè

e converSliOine dell'industria tessile a fibre
natura;1i. (I nt'erruzione del senatore Pirastu),

Talle disegno di legge con l'approvaziane del
Senato, che io mi auguro l1aipida e definitiiva,

metterà a dispostizione di quel settore cospi-
cui mezzi di inv,estimento. Infine è stata de-
liberata la riduzione del tassa di sconto con
il reoente provvedimento, anch'esso intesa a

faoihtal'e l'approvvigiOinamento dei mezz,i dì
li,nvestimento.

Ma è chiara che gli investimenti pubblici
nan sona di per sè sufficienti ad una vasta
e duratura ripresa. Occorre per questa una
larga mobiHtazione degli investimenti pn~
vati.

Sarà passibile ottenerla? È indubbio, se
si saprannO' ricreare le candiziani idanee;
queste na11 cansistona saltanta nelle misure
dianzi esposte, camprese quelle creditizie;
quelle misure sarannO' valide sala sul pre~
suppasta dI una candatta che stabilisca nua~
vi equiHbri aziendali, su un plana di com~
prensiane delle reciprache pasiziani dei fat~
tari della praduzione e di rispetta dei pre~
minenti dIritti umani, che ricanosca l'esigen~
za di un equa autofinanziamento, necessario
specialmente per le imprese minori, che al~
larghi l'uiilizzazlO:le degli impIanti, che fughi
le iincertezze di varia natura che aduggi!ano
ancora '11 nostra orizzonte. Sana presuppa~
~ti che dipendonO' dalla valO'ntà di tutti e che
l[] concO'rdia dobbIamo adO'perarci per rea~
Hzzare SOpI aHutto al di :llvertire rapi~
damenLe la teildeiJza adierna, mvertirla ver~
w l'allargamentO' dell'accupaziane.

Mi pare di avere cOisì rispasto alla sO'stan-
za delle interpeUanze del senatare VaLari e di
altri senatOiri, del senatOl1e Chiaramante edi
altri senatari, del senatare Minnocci e di
altri senatori.

~i!sponda ora all'interpellanza del sena~
tore Nendoni e di altri senatori alla stregua
delle indicaziani forni temi dal MinistrO' del
tesorO', riservandane al ministrO' Ferrari~Aig-
gradi, ove sia neoessaria, una trattaziane più
ampia in sede oppartuna.

Gli onorevoli interpeLlanti definiscono la
base monetaria causa di induzione diretta o
indiretta di tinflazione e distinguono altresì
tra diversi tipti di inflazione, oon riferimentO'
ai canaH attraversa i quali Siirealizza ill pro~
cessa di creaziane della base manetal1ia.

OccorJ:1e a questa propositO' lin via preli-
minare richiamare l'attenzione su quanto se...
gue: primo, la distinziane tra i vari canali
,di oreaziOine deLLa base monetaria non ri-
veste lin prima apprassimazione rulcuna 'im-
portanza ali fini degli effetti della stessa crea~
ziane. Da dò der:iva che ill cont:wllo viene
effettuata avendO' riguarda piuttostO' al flus-
so netta complessiva di base manetaI1Ìa, ri~
sultante daU'apparta dei diveI1si canali. Si
aggiunga che, anche a panità di base mane-
taria, tmmite lo st,rumento della l''ÌserV'aob~
bligatoria Siipuò regolalre ill pracessa di iIDall~
tiplicaziane e qUlindi ill volume ddl'intlerme~
diaziane e del creditO' bancario.

Secanda; cil~ca li dati lindkati dagli inter-
pdlantli, can riferimento al sallda debitori
del canta COl1re'l1teintrattenuta dal TesorO'
presso 'la Banca d'I t:a:Lia,si fa presente che
essi s,i l1iferiscol1Jo'al debito complessivo del
TeSOirae nQn aI saldo fsaltanta del >conta cor-
rente di tesoreria che, carne è nato, non può
superaI1e il limite del 14 per centO' deLl'am-
montare delile spese della Stato, risultante
dalle previsiani iniziaLi e drulle vaIìiazioru. suc-
cessive. Gli importi indicati includonO' !tra
l'altra anche li titaili pubbliai sattoscritti da:!-
la Banca d'Itru1ia nel quadra di una politica
concertata con il Tesara e mirante esdusti-
vamente ad assicurare le migliad conruzianli
di funzionamentO' del mercatO' fÌnanziania.

Ciò premesso, per quanto rriguarda gli
effetti della creazione di base manetaria si
rileva che nella realtà nan esistanO' l'apparti
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diretti di causalàtà tra aumenta della base
manetaria e aumenta del livella dei prezzi,
ma salla l'apparti indiretti. Questi a lara val~
ta passano. manifestarsi sola se il sistema
econamica si trava in una situa~iane di
rapida espansiane della damanda aggrega~
tae di intensa damanda di credito., e sia
altresì in candiziani di piena accupaziane
dei fauari produttlivi. Sala in queste ipatesi
ima>tti la base manetaria dà 'luaga ad una
espansiane multipla dei prezzi di pagamen~
to. e quindi a pressiani inflazionistiche.

Nell'attuale situaziane italiana si è ben
lontani da tale ,situaziane e pertanto. è da
considerarsi del tutta scansigliaibile una po~
litka manetariarestri'ttiva, ill cui effetto. sa~
mbbe quella di oompvÌ'1nere ulte!fimmente
,la damanda glabaìe.Le spinte inflaziani,sti~

che pravengona attualmente da trasferi,men~
to. sui prezzi dei maggiari casti di lavaro e
deUe materie prime e la palitica manetaria
ha limitate 'passibilità di successa nel cant'e~
nere il fenomeno.. Tentare lin ogni casa taJle
aziane significherebbe operaT,e una lfestrizia~

ne manetariae nan si vede ohi passa essere
d'aocorda su tale palitica al mamenta at~
tuale di farte diminuziane della praduziane
e di tendenza all'aumento della disaccupa~
zione.

In siffatta caneLiziane si reputa necessa~

l'io. seguire una politica nei limiti del passi~
bUe espansiva. Dagli inizi del 1971 ,la crea~
ziane di base monetaria è stata infattli man~
tenuta su livelli elevati, al ,fine di parre le
candiziani per la ripresa ecanamioa. Si J:1i~
oardi però ~ ripeto ~ che un'ampia crea~

ziane di base manetaI1ia castituisce sala la
candiziane permissiva per la ripresa della
domanda e quindi dell'attività produttiva e
di per sè nan è sufficiente a generare tale
rilpresa. Inaltre esistano. ritalrdi t,emp0'rali,
nan misurabili can esattezza, tra i,lmamenta
in cui viene aumentata la base manetaria
e il momento. in cui se ne manifestano. glli
effetti.

Risponda quineLiall'inteI1pellan~a del se~
nat0're Ferrani, a:l1a int'erpel1anza del sena~
t0're Gianquinto ed aHa interrogazione dei
senatari Di P'I1iscaed 'aJltri (2536) suLlo stessa
argomenta.

Paaoia anzitutto p:resente che Ila ,situazione
delta ({.Ai1lumina» seguita ad esseJ1e oaratte~
rizzata da un maggi0'I1e, notevole inovemento
della p:raduzione rispetto al consum0', con
conseguente aumento di giaoenze e di lim~
mobilizza di 'oapital1i investiti. È nata ohe
tale fenamerno I1iguarda oltre il'Itali:a tutti
gli alltri Paesi praduttori del mondo, tm i
quali sii è lacuita la canca:rrenza che ha por~
tato ad un migliammernta de11e possibilità
eLicollooamenta dei prodotti esteri sul mer~
cato italiana e ad una minare facilità di
elsportazione dei semilavorati e del met:aHa
grezzo prodottri ,in I taHa.

L'inversiane di andamento. del cammercia
estera italiana cantribuisce ad aggravare le
praspettive del settare. Dinanzi a tale situa~
ziane in vari Paesi sona Mati accantanati
pragetti di realizzaziane di nuavi impianti,
ad ecceziane di quelli da tempo. in fase di
reaJizzaziane nella Jugaslavia e nella Grecia
che, per essere limitrafi, patranna maggiar~
mente esercit'é\iJ1euna più viVia oonco:rren~a
nei confranti dell'Italia.

Per ciò che riguarda in particalare la sa~
oietà Alluminio V:eneta, si fa presente ohe es~
sa apera nel settare della praduziane e la~
varaziane dell'alIuminia attraversa i nati pro~
'cessi elettrachimici ed elettrameccanici, nan~
chè nel campa delle praduziani dell'ani.dride
ftalica. La società dispane di impianti pra~
pri di praduziane di energia terma e idra~
elettrica sufficienti a caprire circa il 90 per
cento del fabbisagna aziendale. Gli stabili~
menti di cui dispone sana ubicati a Mar~
ghem e a Fusine.

Nel 1970 la Sava ha effettuata vendite ,sia
fin ItaMa che aH'ester0' ,rispettiViamente per
circa 29 miHaveLie 9 miHanLi di liDe. Investi~
mentii di par1JicaJare rilievo sona stati r,eallliz~
zati nel biennio 1969~70sia nelile fabbriche di
alluminio di Porto Ma:rghera e di Fusine sia
nella centralle termica di Fusline, mentl"C sa~
no. stati amm0'de:rnati e patenziati rrmpiantlÌ
di anidride mal1eica.

FER R O N I. E amm0'rtizza,1:\Ì!

G A V A , Ministro dell'industria, del
commercio e dell"artigianato. La produzione
delll'allumini0' in Itallia con ila predetta so-
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cietà ebbe linizio nel 1927 e si è via via svi~
Iluppata e oonsolidata, speoia.ilmcnte nell'an~
teguerra, usufruendo della bauxite istl1iana
e dell'ausiilio di energia lidroelettr1oa a basso
costo proveniente dalla mgione alpina. Oggi,
a oausa dQgjIi ahi lcosti ddlle rma1terie rprime
e della diffiooltà di acoessoal porto indu~
stnia:le per i bassi fondruli . . .

G I A N Q U I N T O. Queste sono sto~
-rie, sono menzogne che l,e fanno dire!

G A V A , Ministro dell'industria, del I

commercio e dell'artigianato. Io espongo le
cose obiettivamente. Che i costi delle mate~
rie pri:me siano aumentati non è una men~
zogna. (Interruzione del senatore Gianquin~
to). Come dicevo, a causa degH alti costi
delle materie prime re della diffiooltà di ac~
cesso al porto industriale per i bassi fon~
dali, Ja società si è orientata per la pro~
duzione di aiMumina in altra ubicazione e
tira l'altro ha assunto una partecipazione
azionaria nella società Euro allumina di
Porto Vesme in Sardegna dove è rpI1esumi~
bile che la Sava lintenda cO'ncentI1are Ila pro~
duzione di matenia pdma. Sembre:rebbe in~
fatti che nonostante l'entità deHa produzlione
attual1ee degli linvestimenti effettuati negli
anni decorsri, la Sava, a causa deHia forte
concor:renza, intenda .dst,rutturare e riorga~
nizza:re l'irntero complesso rlasdando a PO'rto
Marghe1ra la produzione deJr,a:lluminio e dei
semilavorati e ,le lavorazio.ni chimiche e spo~
stando inveoe la prO'duZJione delle materie
prime (aiHumina) probabilmente iÌn Sardegna
che, per l'ubicazione e Ila profondità dei fon~
dali, co.nsentiirebbe notevolliss:imi risrparml
sui t1Tasporti. La diminuZJione deLla produ-
zione . . .

FER R O N I Oppure in AustraHa,
così importevemmo. Il'alluminio daH'Australlia
dopo che si sono fatti i quattl1ini a Marghera
per cinquant"anIli!

G A V A , Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato. La diminuzio~
ne del<la p:roduzione autonoma di energi!a
elettrioa, il generale lilIloremento dei salari,
dei costà delile matede prime e dei noM han~
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no indotto la società ad adottare :provvediÌ~
menti di emergenza come la sospensione di
taluni tipi di produzione, lo spegnimento di
alcuni forni e la chiusura di akuni oapanno-
ni di (lavorazi.one.

In conseguenza di talI provvedimenti era
stato disposto il trasferimento diÌ personale
dlipendente ad altri reparti e per altlre man~
sioni, provvedimenti però che non hanno ri~
scasso 'il consenso. deHe maestranz1e; doude
l'iIlso~gere ed il protmrsi ed acuirsi di ver~
tenze sindacali che non Siiesclude abbiano un
peso abbastanza notevole sug][ .orientamenti
della ditta.

G I A N Q U I N T O. Ma se c'è stato un
accordo il 31 :luglio! Che cosa è aocaduto di
nuovo da allora ad oggi nella Sava?

G A V A , Mmistro dell'industrza, del
commercIO e dell'artigwnato. Lo so, lo so!
Vlsta l'opposiziione ali trasferimenti, la di':re~
zione ùella Sava provvedeva a sospendere
dal lavoro lIe maestranze linteresSlarte Ci 43
operai) le quali però avanzavano. subito in
sede giudtiziaria ricorsa, accolto dal pretore
dl [Mestre che ingiuIlgeva alla Sava d:iDevo-
care gli ordtinli di tt1alsfer:imento e :la sospen~
sione del rlavoro.

La situanione aziendale è peggio.rata in
questo ultimo peri oda, in quanto la dire~
zione ha provveduto in via aut.onoma al ridi~
mens-ionamento degli impianti con Lla re1a~
ti va sospensione di pairte del personale :im~
piegato nella fabbrica di allumina e in qual~
che altro reparto.

FER R O N I. Irridendo anche agli im~
pegni presi con ill Minli'stero del lavoro!

G A V A , Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato. Comprendo la
emozione che tutti questi provvediment:i han~
no suscitata a Venezia re ndla sua 'Provin~
cia. Sembra però che uno spiI'agl:io si sia
aperto questa notte in sede di trattativa al
Ministero deil Ilavora: sui partircolani deiÌ ri
sultati di questi incontri parlerà ~ ia cre~
do ~ o il Minis tra del .lavoro o il sottose,
gretario Toros.
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GIANQUINTO

cem la Sava.
Lei è d'accardo

G A V A Ministro dell'industria, del
commercio e dell' artigianato. Ma lasci stave!
La situaziane peraltJroe l'O sv1luppo della
ver;ten:zJa che è in cor;so nella Sava sono at~
tentamente seguiti daJI MÌJnilste:ro ,il quale si
propone diconoarmVel ,con gli aJltd Ministeri
e oon alltre forze alla promoZlione di iniZlia~
tive ,idonee a non ipI1ivaI1eVenezia di un':im~
portante fonte di lavoro. (Vivaci interruzioni
dall'estrema sinistra).

Rispondendo all/1nteJ1pellanza n. 483, dei
senatori Mammucani ed a1trJ:1i,posso infor~
mare che la situaziane dell'iindustnia ro~
mana è stata sempre attentamente seguita
dal Ministero. MentJre numerosi sono stati
gli interventi del Min1stero per evitare la
chiusura di singole imprese industriali ro~
mane e per favovirne la ripresa o il rilievo
da parte di altre aziende, non appaLre però
possibile adottare provvedimenti di carat~
tere specifico estesi a tutte le industrie deI~
la città.

La situaziÌone delle industrie romane in~
fatti non è sostanzialmente diversa da quella
delle industrie operanti nelle altre regioni,
le quali tutte risentono dell/attuale sfavore~
vale congiuntura.

Il tenritorio cui si applicano le agevolazio~
ni disposte a favore dell'industrializzazione
nel MezzogioI1no si estende fino a breve di-
stanza dalla capitaJle ed anche su una parte
dello stesso comune di Roma. Naturalmen~
te le agevolazioni di cui le industrie possono
godere in detto territorio in base alla legi~
slazione a favore delle industnie meridionali
attrae le nuove iniziative, che altrimenti po~
trebbero smgere più vi'Cino all'abitato cit~
tadino.

Non si è d'altra parte ritenuto poss1bile
includere tutta l'area della città di Roma
tra leaI1ee dep:resse del Mezzogiorno per ra~
gioni ovvie che è superfluo qui i:llustrare. Si
è valuto peraltro comprerndere Roma tra le
aree cui si applicano i benefici nell'articolo
80 del testo unico delle leggi sul Mezzo~
giorno niguardante la riserva per l'assegna~
zione delle commesse statali dei maggiori
enti pubbHci nella misura del 30 per cento.
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Il mio MinisteI'O ha ÌJnoltre svolto efficaci
interventi sia mediante l'applkazione della
legge n. 1470, aocordando fino al 31 dicem~
bre finanziamenti destinati alla riconver~
sione e al conseguente riassetto delle im~
prese interessate per un totale che supera
certamente quello dei finanziamenti per le
altre regioni italiane, sia aocordando nume~
rosi e consi,stenti finamJi'amenti in 'applica~
zione della legge 30 luglio 1959, n. 623. Sono
state accolte, in relazione a questa legge,
591 domande per fÌnanziamenti di 39 mi~
liardi che dovrebbero provocare investimen~
ti per 87 miliardi.

Le industrie romane inoltre potranno frui~
re degli interventi previsti dalla legge nu~
mero 184, come del ~esto le industrie di
tutte le altre :regioni, Iper la :ristrutturazione
e rÌoconversiOlne delle ÌJmprese industriali.

La crisi dell/edilizia ha certamente colpito
in maniera più marcata la città di Roma
nella quale tale attività, in relaziane alla
rapida espansione dell/abitato, è tra ,le più
importanti. E, ,come è noto, la crisi dell'edi~
lizlia abHativa porta can sè una flessione di
numerosissime altre industrie connesse e
oCollaterali, cOlme ho speciJficato nel preoe.
dente mtervento.

Lo sblocco del1e somme stanziate perl'edi~
! lizia pubblica e sovvenzionata, cui si accen~

na nell'interpellanza del senatore Mammu~
cari, non rientra nella competenza del mio
Ministero, ma l'approvazione della recente
legge per la riforma deHa >casa e la mobili~
tazione dei residui passivi per oipeil'e pub~
bliche non potranno non concorrere al ri~
lancio dell'attività edile che è essenziale per
l'economia della città di Roma.

Per quanto niguarda i provvedimenti di
carattere generale per promuovere la ripre~
sa dell'industria, allo studio o in corso di at~
tuazione, faccio riferimento a quanto ho det~
to in preoedenz;a.

Passando all'interpellanza n. SOl/del sena~
tore Belotti ed altri, conoernente !'industria
cotoniera italiana, faccio presente che ieri è
stato finalmente approvato dalla Camera,
sia pure con modificazioni, il disegno di
legge predisposto dal Ministero dell'indu~
stria per la ristnutturazione, riorganizzazio~
ne e conversione dell'industria tessile a fi~
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bre lléuturali. Il disegno di legge tornerà al
Senato e prego gli onO'revoli senatori e il
Presidente dell'Assemblea di adoperarsi per~
chè sia approvato con la massima rapidità.
Esso infatti non è importante solo per la
ristrutturazione delle industrie tessili, ma
anche per !'introduzione di quella diversifi~
cazione industr'iale che varrà ad assorbire
nellproprio processo produttivo ,le maestran~
ze che fossero d1messe dalle industrie in
O:dSli.

FILIPPA La Lancia.

G A V A , Ministro dell'industria, de!
commercio e dell' artigianato. Non sO'lo la
Lancia, ma tutte le industrie diViers,ificate
ohe farannO' domanda e che pO'ssono godere
dei benefioi previsti dalila legge.

Nelle more della definitiva approvazione
del provvedimento, ,i lavoratori addetti alle
imprese del settore hanno beneficiato, a se~
guito del riconoscimento della crisi ohe ha
investito il settore ,medesimo, avvenuto con
decreto ministeriale, delle provvidenze pre~
viste dalla legge n. 1115, provvidenze che
hanno loro consentito un trattamento eco~
nomico pad all'80 per cento del normale
guadagno.

Per quanto riguarda la p,ressione delle
importazioni, cui sono attribuibHi in larga
misura le difficoltà dell'industria tessile na-
ziÌonale e specialmente dell'industnia coto~
niera, sono da ricordare i provvedimenti che
il Ministero del commercio con l'estero ha
adottato nel corso deIrultimo anno: istitu~
zione del visto statistico ICE, accordi di
autolimitaz,ione conclusi in sede comunita~
ria 'CO'nalcuni prindpali Paesi espO'rtatori,
prescrizione dell'identità di origine e prove~
nienza delle merci per evitare il penicoio di
aggiramento delle disposizioni, recoote so-
spensione dei visti per l'intervenuto raggiun~
gimento dei limiti di cO'ntingentamento pre-
stabiliti.

Ove il fenomeno della concorrenza anor-
male dovesse persistere o aggravarsi, re~
stando fe~ma la politica di inrterscambio ba-
sata sulla più ampia apertura dei mercati,
non escludo l'.iniziativa di esaminare i modi
più opportuni ~ tenendo anche conto delle

i,nrdicazioni della commissione interprofes~
sionale operante nell'ambito del'la CEE ~

per fronteggiare i comportamenti anormali
di altre parti commerciali e rJcondurle sul
binario di una sana concorrenza, e di con~
siderare inoltre la portata di un'eventuale
concentrazione in Europa della concorrenza
di Paesi extracontinentaJi a seguito delle
mlisul'e americane, attenuate ma non rimosse
daLle l'ecent,i intese.

Con gli ultimi provvedimenti anticongiun~
turaI i adottati dal Governo non si è man-
cato infine di tenere in particolare cO'nside~
razione i problemi dell'industnia tessile ac-
cordando a tutte le imprese del settore, indi~
pendentemente dal numero degli addetti, lo
sgravio degli oneri sociali, che per le altre
categorie ed azi,ende è stato limitato alle
imprese con un numero di dipendenti [lon
superiore a 500 unità; sgravio ulterio~mente
accentuato nel disegno di legge sulla ristrut~
turazione del settore ,industriale.

Per quanto riguarda da ultimo .J'aumento
del costo del denaro e le restrizion~ crediti~
zie, faccio presente che l'latt.uale lliiquidità deJ~
le banche e il Decente prO'vvedimento che ha
ridotto dal5 al 4,50 per cento il tasso uffi~
ciale dello soonto dov,l'ebbero da,I' luogo, sia
pure gradualmente, ad una diminuz'ione del
costo dei finanziamenti e quindi alla atte.
nuazlione delle lamentate diffi'Coltà.

P RES I D E N T E. Ha facoltà dI par-
lare ]'onorevole MinIstrO' del lavoro e della
prevIdenza sociale per rispondere, per la par-
te dI sua competenza, aIle interpellanze ed
interrogazioni aJl 'ordine del giorno.

D O N A T - C A T T I N, MinistrO' del
ievoro e della previdenza saclale. Signor Pre~
sidente, onorevoli senatori, il mio interven~

tO' concerne soltanto la questione deJla Sava
eh Porto lVlarghera.

Per quanta riguarda dunque la situazIOne
della Sava è da precisare che non vi sono
stati licenziamenti e che nessuna procedura
per licenziamenti è stata iniziata. L'azienda
aveva firmato Il 2~ giugno, con la mediazjo~
ne del Ministero del Javoro, un accordo per
,yarantire tra J'altro che non avrebbe proce~
duto a lIcenziamenti. Dopo tale accordo es-
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sa ha modificato la sua posizione giustifican~
dosi con una valutazione globale delle con~
dizioni dell'Alusuisse, che è l'azienda capo~
gruppo, la quale non ritiene di poter man~
tenere aperto lo stabilimento per la produ~
zione dell'allumm.a, che è uno di quelli situa~
ti a Porto Marghera e che occupa 800 perso~
ne, ed ha quindi notificato l'intenzione di
procedere al licenziamento di questi 800 la~
voratori, senza tuttavia iniziare la procedu~
ra sindacale.

Al Ministero del lavoro abbiamo esamina~
to la situazione e rilevato che l'azienda ve~
niva meno ad un impegno contratto pochi
mesi prima, abbiamo pJ:1Otestato 'per questo
atteggiamento che mette in difficoltà sia la
controparte, la quale in questo modo non
sa, quando firma un accordo, se si trova di
fronte ad un impegno o a qualche cosa che
nel giro di poche settimane può essere ra~
dicalmente cambiata, sia soprattutto il Go~
verno che, come mediatore, è in una certa
misura garante delJ'osservanza degli accordi
che vengono stipulati liberamente dalle par~
ti. Noi non crediamo che il mercato sia così
radicalmente cambiato, dal mese di giugno
al mese di settembre, da provocare questo
repentino caDbiamento di atteggiamento. È
stata adottata da parte dell'azienda, con mol~
ta disinvoltura, una politica diversa da quel~
la che in precedenza era stata stabilita, for~
se nella speranza che con una ripresa dei
mercati sarebbero aumentate le rendite e
quindi si sarebbe potuto compenSal"e con
attività di altri settori quella passività che
lo stabilimento per la produzione den'allu~
mina di per sè provoca e che, secondo quan~
to asserisce l'azienda, siaggka sui 5 e i 6
miliardi all'anno; 12~15 milioni al giorno.

Abbiamo discusso con i responsabili del~
le aziende a partecipazione statale che si oc~
cupano del settore, l'EFIM e l'AMMI, sulla
possibilità e convenienza di un intervento
diretto di rilevamento, ma ciò è stato ~sso~
lutamente escluso. L'EFIM ha in costruzio~
Ee a Porto Vesme uno stabilimento per la
produzione di 700 mila tonneUate annue,
mentI'e la capacità di ,Porto Marghera è sUille
50~60 mila tonnellate annue; il che dimostra
come la produzLme si orienti verso una sca~
la diversa da quella degli impianti come
quello di Marghera.

Si è parlato di una iniziativa promossa dal~
la stessa ({Alusuisse)} a Trieste, che è l'ini~
ziativa Illiria presentata due anni fa e ap~
provata, credo, 'in sede di CIP, ma si trat~
ta anche qui di una iniziativa diversa, cioè
della produzione di alluminio e non di anu~
mina, peraltro attualmente accantonata, e
non attuale e di prospettiva molto lontana,
dato che la sua realizzazione richiederebbe
da 4 a 5 anni, perchè collegata anche ad una
centrale elettrica per l'autoproduzione. Sap~
piamo, d'altra parte, che la {{ Alusuisse }} ha
recentemente investito nell'area tedesca, ad
Essen- per la creazione di uno stabilimento
di alluminio, per il quale ha disponibilità di
aree, che a Marghera ~ asserisce l'{{Alusuis~

se }} ~ non esistono, ed energia utilizzabile

a condizioni diverse da quelle che offre il
mercato tariffario italiano. Infatti le pur ri~
gide tariffe tedesche concedono ad aziende
di questo tipo, agevolazioni che in Italia non
sono ammesse, nonostante le richieste che
io ricordo di avere avanzato in tal senso al
tempo in cui ero sottosegretario alle Partecl~
pazioni statali, affinchè noi non rimanessimo
tagliati fuori, come al presente, da detenni~
nate possibilità di investimenti produttivi
che si realizzano soltanto in condizioni di
tariffe preferenziali e non con la tariffa uni~
ca. E credo che sia uno svantaggio che vada
superato in qualche maniera, anche se la tesi
dell'Enel è quella che in un Paese come il
nostro, fatta una eccezione, tutto diventa ec~
cezione. Anche a WilelmshaiVen in Germania
la {(Alusuisse)} aveva progettato la costru~
zione dI uno stabilimento di allumina, ma
anche questa iniziativa è sospesa come quel~
la dell'Illiria.

Ieri sera ci SIamo incontrati con le parti
al Ministero del lavoro, dopo altri vari in"
contri che la solerzia del Sottosegretario qui
presente, onorevole Taros, ha rivolto a que~
sta questione ed abbiamo formulato una pro~
posta del Governo che abbiamo fatto dopo
aver sentito il Presidente del Consiglio e su
indicazione dello stesso. Il Governo si im~
pegna a costituire nella zona di Marghera (te~
nendo conto che dovrà trovarsi l'area da in~
dividuare data la limitatezza dei terreni di~
sponibili nella zona attuale di Marghera, per
Cul dovrebbe trattarsi o di un reperimento in
quella stessa zona o della terza zona), ini-
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ziative industriali per una occupazione pari
a quella attualmente in atto nello stabili-
mento dell'Allumina. I dipendenti dell'Allu-
mina, secondo l'azienda, che ha accettato la
richiesta del Ministero del lavoro, saranno
posti in Cassa integrazione a zero ore, inte-
grazione che con alcurn accorgimenti potrà
essere ripetuta una seconda volta per tutti
gli stadi pr,evisti dalla legge n. 1115, e rimar-
ranno in attesa di rioccupaI1si nelle nuove
unità produttive. Per qUJeste unità abbiamo
inoltre sollecitato, ma questo 1n 'aggiunta,
una partecipazione della « Ailusuisse », rima-
nendo feI1lDO l'impegno anche se questa par-
teci,pazione HOInvi fosse, in Din ,setto,re da in-
id1vi!dtualre, tenendo conto dhe non è possibi,le,
nel giro di poohi giorni, dare delle rilsposte
precise in termini tecnki sul nuovo investi-
mento !proprio per le ,difficoltà di reperimen-
to delle aree e per la diffico[tà di lLna imme-
diata individuazione di un seUore in cui dei
gruppi a pmtecipazione statale dov,l'ebbero
confluiDe con proposte autonome da conci-
lial1e l'una con <l'altra.

Queste sono le proposte che abbiamo fat-
to nel quadro di una politica che tende non
soltanto ad intervenire verso Venezia con
una spesa notevole per riparare ai mali che
possono rovinare la città, ma intende anche
mantenere intatto il potenziale di lavoro al-
le sue spalle, perchè una città è viva neIJa
Hllsura in cui è occupata da gente attiva e
non diventa un semplice luogo di svago e di
riposo.

In questo senso naturalmente dovrà anche
essere selezionata l'industria 111 modo che
essa non sia inquinante dell'acqua e dell'aria.
Quindi non era possibile dare una risposta
irnmediata al tipo di iniziativa. Comunque le
organizzazioni sindacali e l'azienda (alla qua-
le è stato inoltre chiesto di dare una inte-
grazione della integrazione Iper motivi tecni-
ci che non sono quelli di andare al di là del-
1'89-90 per cento che viene effettivamente
pagato ai lavoratori, ma sono i motivi della
saldatura dei due periodi di cassa integra-
zione che intendiamo far fruiI1e alle mae-
svranze), sono riconviOcate martedì per una
discussione conclu:siV1a.

Posso inoltre rispondere subito alle inter-
rogazioni presentate sulla FIAT e sulla Pi-

reHi. Per quanto riguarda la FIAT, la noti-
zia di una sospensione per 20.000 dipenden-
ti è stata smentita e, per quanto abbiamo
accertato, non ha fondamento. Le voci furo-
no diffuse dopo la riduzione di orario da
41 a 36 ore per gli 8.000 addetti, fuori Tori-
no, alla produzione degli autocarn. Per quan~
to riguarda la produzione a Torino degli
autocarri, le eccedenze di mano d'opera, in
conseguenza della flessione nota nei suoi mo~
tivi per il mercato nazionale e meno nota,
ma esistente, su scala mternazionale per tut-
to il settore della produzione di autocarri,
sono state reimpiegate nel settore fondamen-
tale dell'azienda elie è quello della produzio-
ne delle autovetture. Anche questo reimpie-
go può dimostrare come non abbiano fon~
damento le voci della sospensione dei 20.000
dipendenti.

Per quello che riguarda l'interrogazione
sulla Pirelli, devo dire che le stesse organiz-
zazioni smdacah da me consultate non pro~
pendono a considerare le richieste della Pi~
relli di evacuazione dI oltre mille unità di
lavoro degli stabilimenti milanesi come col-
legate alla definizione aziendale degli istituti
previsti nel contratto di lavoro per essere
integrati con una discussione e con un ac-

cordo aziendale.

Si tratta, anche secondo le organizzazioni
sindacali, di un riassestamento che l'azien-
da ricerca al di fuori di questa trattativa
aziendale per contenere i costi e che è orien-
tata neJla direzione della limitazione del ca-
si o del lavoro.

La P irelli ha in previsione per il 1971 un
passivo assai maggiore di quello avuto nel
1970. L'azienda asserisce che le linee che in-
tende sopprimere, senza effettuare licenzia-
menti, ma offrendo cor,dizioni per le dimis~
sioni, ri~uardano produzioni che sono fuori
mercato a costi formati con i salari Pirelli,
che sono .i più alti ~ questo lo asseriamo
noi ~ nell'industria italiana della gomma,
non essendovi diversificazione di settore
(gomma, cavi, eccetera).

Stiamo accertando che non vi sia cessio-
ne di taluno o di tutti questi settori che ver-
rebbero abbandonati e che sono piccoli set-
tori di attività Pirelli alla consociata Dun-
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lop. È questo un accertamento ancora in
corso.

La Pirelli asserisce, inoltre ~~ e lo abbia~

ma già verificato ~ di aver perduto una par~
te del mercato del primo montaggio delle
gomme nel 1969~70 quando, essendo in atto
scioperi alla Pirelli con il blocco dei magaz~
zini e dell'uscita della produzione, la Fiat
si è fornita di pneumatici da altre case
(Goodyear, una casa francese di cui non mi
sovviene il nome e la Firestone). Questa for~
nitura non si è limitata al momento di emer~
genza, dato che le case fornitrici hanno pre~
teso di entrare per una fetta nell'abituale
mercato Fiat del primo montaggio di gomme.

Risulta poi che dalla Pirelli si sono di~
messi circa venti dirigenti, il che indica una
crisi tecnica dell'azienda che si rileva anche
nel quadro tecnologico con una differenza
nella presentazione, collaudo e poi impiego
industriale di nuovi tipi di produzione di
resine metallizzate.

Questi sono gli elementi, akuni accertati,
altri no, della situazione della Pirelli, nel~
l'ambito delJa quale si deve sottolineare an~
che una decisione di ritardo o di accanto~
namento degli investimenti nel Sud, per cui
per ora dall'azienda non verranno fatti gli
stabilimenti «Superga» nell'area pugliese,
ed è stato accantonato l'impianto nella Val~
le del Basento.

Stiamo comunque seguendo la situazio~
ne che non presenta particolare pericolo di
possibili hcenziamenti se non nel caso rap~
presentato dalla fabbrica impermeabili di
Arana, per la quale abbiamo richiesto, in
ogni caso, il mantenimento del livello di oc~
cupazione. Non si tratta di una procedura
già iniziata, ma di una misura di cessazione
di produzione che, essendo scorporata dal~
l'area milanese, non potrebbe intervenire se
non attraverso la chiusura dello stabilimen~
to o la sostituzione di produzione nello sta~
biHmento stesso.

P RES I D E N T E Prima di dare la
parola all'onorevole Sottosegretario per ri~
spandere ad alcune deUe rnterrogazioni re~
sidue, credo di interpretare i sentimenti dei
colleghi sottolineando il fatto che da oggi,
salvo una brevissima eccezione per pochissi~
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mi giorni, per la prima volta nell'ultimo
quarto di secolo la nostra Assemblea anno~
vera nellproprio seno, ne[la persona del se~
natore Valori, al quale vanno i nostri cor~
diali rallegramenti ed auguri, il segretario po~
litico in carica di uno dei partiti politici rap~
presentati nel Parlamento della Repubblica.

T O M ASS I N I È una grande ecce~
zione in un quarto di secolo!

P RES I D E N T E. Non posso augu~
rare che l'eccezione si ripeta perchè sarebbe
mancanza di riguardo per tutti i segretari in
carica!

Ha facoltà di parlare l'onorevole Sottose~
gretario di Stato per il lavoro e la previ~
denza sociale per rispondere, per la parte
di sua competenza, alle interrogazioni all'or~
dine del giorno.

T O R OS, SottosegretarlO di Stato per
il lavoro e la prevldenza sociale. Signor Pre~
sidente, onorevolI senatori, per quanto ri~
guarda la « Sava~Allumina » di Porto Marghe-
ra, non aggiungo aMra, tenuto oonto delle
autorevoli considerazioni e precisazioni che
sono state fatte dal Ministro del lavoro. Ri~
sponda invece all'interrogazione rivolta
esclusivamente al Ministero del lavoro, men~
tre alle altre che sono state rivolte non so~
lo al Ministero del lavoro, ma anche al Mi-
nistero dell'industria credo risponderà l'ono~
revole Biagioni.

Per quanto riguarda l'interrogazione pre~
sentata dal senatore Naldini ed altri e che
riguarda la miniera « Barisella » in provincia
di Bergamo, da informazioni assunte anche
recentemente dall'ufficio provinciale del la~
varo, il cui intervento d'accordo con il Mi~
nistero non è stato richiesto dalle organizza~
~ioni ,sindacali, è risuhato dhe i dijpendenti
della miniera «Ba:risella», (estrazione di
materiale ferrolso), [avorano ad orario ri~
dotto (24 ore settimanalH) ed è stata già Ichie~
sta la dichiarazione di crisi aziendale al fine
dell'applicazione della legge n. 1115. L'origine
di tale situazione sarebbe da ricercarsi nel
fatto che il materiale fermso estratto è al~
quanto povero di minerale, mentre i oosti di
produzione risulterebbero da tempo ecoessi~
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VI ,rispetto aHe effettive possibilità di realiz~
zo, già limitate daHe notev;oli diffiIColtà di
collacazione del prodotto, sia aH'inter1llo che
all' estera.

L'attuale unica cliente della miniera (la
« Vulcano, )} di Sesta San Giovanni del gruppo,
Falk) alla quale la stessa « Barisella )} appar~

terrebbe, starebbe per cessare l'attività, sia
perchè il casta della ghisa prodatta nan sa~

rebbe competitivo, sia perchè l'attività della
stabilimento è causa di mquinamenta del~

l'aria nella zona di Sesta San Giavanni.
Sempre secando quanta Cl ha comunica~

to l'ufficio del lavaro locale, ,la Palk, in oan~
sideraziane del disagio, dei lavaratari dipen~
denti, avrebbe prevista la realizzaziane nella
Valle di Scalve di una stabilimento, metal~
meccanica che verrebbe ultimata entra 2 an~
ni e che davrebbe assorbire una quata di
lavoratari della « Barisella )>. Della rimanen~
te quata di lavaratori, mentI e per i più an~
ziani, in quanta minatari sarebbe possibile
la pensiane anticipata, per l pIÙ giavani è
prevista un'altra passibilità di accupaziane
pressa la stabilimento, di Arcore della stes~
sa gruppo, Falk. Alcuni aperai dovrebbero,
travare accupaziane pressa il cantiere desti~
nato alla castruziane dello stabilimento, me~
talmeccanico a cui ha fatta cenno, prima.

Risulta pure che da parte aziendale sana
state richieste le pravvidenze CECA.

Per questi problemi nan avrei altra da ag~
giungere. Per l'altra interrogazione che ri~
guarda 1'« Elettranica » di Pera in provincia
di Milano" passa affermare che questa ver~
tenza, insarta a sua tempo, tra la sacietà
elettranica e le praprie maestranze, le qua~
li avevano, avanzata rivendicaziani di ordine
retributivo e normativa, si è pratratta prati~
camente per tutta il periada estiva e autun~
naIe. In relaziane a determinati episadi ac~
caduti durante la lunga fase della vertenza,
l'azienda ha ritenuto di licenziare sei lavo~
ratori, di cui quattro della cammissiane in~
terml, ed ha anche ritenuto di sospendere
l'attività dello stabilimento, motivando, che
quest'ultima decisione era necessaria per evi~
tare gravi responsabilità canseguenti a di~
fetto di funzionamento degli impianti e al
fine di prateggere l'incolumità dei dipenden~

ti che nan intendevano, aderire alle agita~
ZIOnl.

La vertenza ha dato luaga a una serie di

riunioni seguite dal Ministero, del la varo sia

in sede lacale .~. sede perciò di ufficio, del

la varo ~ sia in sede di Ministero del lavoro.
In una riuniane che ha avuta luogo, precisa~
mente al Ministero dellk\lVora il16 settembre,
la direziane aziendale nan ha ritenuto di ac~
cettare le ipotesi di saluzione da me farmu~
late in attesa di canascere le pronunce dei
pretori di Milano e di Rho, cui i sindacati
dei lavoratori si erano, precedentemente ri~
valti per cantestare la legittimità dei licen~
ziamenti e la saspensiane dell'attività lava~
rativa.

Secanda quanta Cl riferisce l'ufficio della~
vora di Milano" il pretare ~ sempre di Mi~
lana ~ si è ara pranunciata in senso, fava~
revale ai lavaratori ardinanda all'azienda la
reintegraziane dei dipendenti sindacalisti
nel,posta di lavora. Il pretare di Rho" inVlCice,
ha sancita la legittimità della serrata, per
cui i sindacati hanno, prapasto appella al tri~
bunale di Milano, avversa il pravvedimenta
pretarile. La decisione di secanda istanza
nan è stata ancora emanata, comunque la
azienda è attualmente chiusa. Mi risulta pe~
rò da un intervento, fatta prapria ieri che
davrebbe comunque riprendere la sua attivi~
tà tra breve, probabilmente la prassima set~
timana, indipendentemente dalla suddetta
pranuncia della magistratura, e che i lava~

l'atari licenziati saranno, riassunti in servizio,.

L'interragaziane 2531 del senatare Naldl~
ni e di altri senatari cancerne la sacietà
Dielettran, di Pialtella~Limita, sempre in pra~
vincia di Milano" produttrice di candensa~
tori elettrici fissi, che ha chiesta l'intervento,
straardinario della Cassa mtegl'aziane guada~
gni, prevista dalla legge n. 1115, giustificando,
la richiesta can la stato di crisi in cui si era
venuta a travare a seguita della quasi tatale
caduta delle espartaziani per la cancarrenza
dei paesi extraeurorpei (Giappone, Hong
Kong, Carea, ecoetera) e dell'Eul1Opa arien~
tale (Finlandia, Bugaria, Jugoslavia, ecoete~
l'a) e del natevole cala deller.iohieste nazia~
nali da parte de1le ditte castmttrÌJci di ap~
parecchi radlOtelevrsivi.



Senato della Repubblico ~ 28374 ~

22 OTTOBRE 1971556a SEDUTA

V Legislatura
~~~~,

.~~~

ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza del Vice Presidente CAlEFFI

(Segue T O R OS, Sottosegretario dl
Stato per il lavoro e la previdenza sociale).
Successivamente l'azienda riduceva l'orario
di lavoro di tutte le maestranze a 24 ore set-
timanali e iniziava anche la procedura per
il licenziamento di una quota di dipendentI.

Seguivano incontri tra le parti, nel corso
dei quali le organizzazioni sindacali dei la-
voratori hanno contestato il calo della pro-
duzione sostell1uto daliFazienda a giusHficazio-
ne dei provvedimenti di licenziamento nei
quali, invece, andava ravvisata un'azione di
rappresaglia a seguito delle richieste sinda-
cali avanzate dalle maestranze e concernenti
la contrattazione del premio di produzione,
il riesame delle qualifiche, i sistemi di lavo-
razione e il problema dei ritmi di lavoro.

Persistendo l'atleggiamento negativo del-
l'azienda di fronte a questa piattaforma di
richieste, le maestranze occupavano lo stabi-
1imento.

Risultati vani gli ulteriori tentativi svolti
per la composizione della vertenza, il titola-
re della ditta, in data 18 settembre, comuni-
cava ai lavoratori dipendenti che, a causa del-
l'occupazione della fabbrica, non esisteva la
possibilità di riprendere l'attività produttiva
e che la mancanza di commesse lo induceva
a mettere la ditta in liquidazione.

Con la cessazione dell'attività, comunicata
il 30 settembre alla Camera di commercio di
Milano, il liquidatore ha inviato le lettere
di licenziamento a tutti i lavoratori metten-
do a loro disposizione presso una banca 10-
caile un i:mporto pari al 70c80 Iper cento delle
competenze spettanti c facendo riserva di li-
quidare il saldo appena cessata l'occupazio-
ne dello stabilimento ed eseguito l'inventario.

A tutt'oggi solo il 50 per cento circa dei
lavoratori interessati ha ritirato gli ac-
conti sulle competenze loro spettanti. Tengo
comunque a precisare che gli uffici del Mi-
ni!stem del lavom hanno ancora, in data 14
ottoby:e ultimo scorso, .svolto un tentativo nei
confronti deJl'azienda e in particolare del

titolare il quale però ha dichiarato che non
intende ritornare sulle proprie decisioni. Ciò
non toglie che verranno valutate eventuali,
ulteriori possibilità di intervento, anzi spe-
r o la prossima settimana di poter organizza-
re un ulteriore incontro, ma ho sentito mio
dovere presentare la situazione nelle sue pre-
cise caratteristiche.

L'ultima interrogazione, rivolta esclusiva-
meilte al Ministero del lavoro, riguarda la
tessitura serica Bernasconi di Cernobbio in
provincia di Coma. Secondo le notizie forni-
te dalll'ufticio del lavoro di Corno, ,l'azienda,
a causa del perdurare della crisi nel settore
tessile, è stata posta in liquidazione il 14 ot-
tobre uhirao scorso. Il progetto di liquida-
zione prevede: la cessione del marchio Ber-
nascom al gruppo Ticosa; la costituzione
presso la Ticosa di apposito reparto ove pro-
seguirebbe Il ciclo di lavorazione attualmen-
te eseguito presso lo stabilimento Bernasco-
111dI Cernobbio, con il susseguente trasferi-
mento nel nuovo posto di lavoro di 40 unità
lavorative.

Presso la Bernasconi si sono avute, sino
ad oggi, 65 dimissioni. I dipendenti attual~
mente in forza sono 165, di cui 40 impiegati,
30 magazzinieri e 95 operai. Di questi 107 so-
no in Cassa integrazione guadagni a zero ore
fino al 23 ottobre prossimo venturo. Poi esa~
mineremo la situazione. I competenti uffici
stanno svolgendo ogni idonea azione per il
reperimento di nuove occasioni di lavoro a
favore di 125 dipendenti.

Con queste comunicazioni, non ho altro
da aggiungere.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
laDe l' onomvoile Sottosegretario di Stato per
l'industria, il commencio e l'artigianato per
rispondere, peT -la parve di .sua oompetenza,
al!1e inteTlrogaz'ioni aIl'orrdine diel giol1no.

B I A G ION I, Sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigianato.
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RiSlpon:do alrl',interragazione dei senatori Di
Prisoo, Tomas:sini, Naldini e FilÌppa sulla
Metalfer.

La società Metalfer (Ioastruzioni metalli-
che civili industriali), dichiamta maltlita can
sentenza del tr~bunale di Roma dell 10 lu-
gHa 1971, dispaneva di due stabilimenti per
la castruzione ,di carpente.ria ,metallica, cal-
dal'eria, gru, candutture metal:lkhe e mec-
oaniche di predsione, a Pomezia (Lat:una) e
a Patrica ('F,rosinane).

Versa la ,fine del deoarsa annO' la gestione
degli 'stabil1menti, sebbene vi fosserO' ordini
di ,lavora per drca 4 miliardi di 'lire, si era
trovata in gravi diffioal,tà per una insuffi-
cienza di ,ca<p~tallic1.rco,lanti. Alla crisi finan-
ziaria si eranO' aggiunte poi l,e vicende sin-
dacali che avevano dete.rm1nata aumenta ,dei
oosti e int,ralld sull'attività iPradruttiiVa, non-
chè ritandi ndle oansegne sia delle ,super-
fa ,rni,trure sia dei prodotti forniti alla dien-
tela.

In tale situazione la dilnezione della sa-
c1età chiledeva ed attenevaiJl 18 dioembre
1970 l'ammirrilstraZ!iane contrallata dal tri-
bunale di Rama, non essendO' stata possibile
l'eperi<re alppasi to' capiltale f,l1esca neoessa.
ria per i,l lrilsanamenta dell'azieI1lda.

Il tr1buna<le di Roma, dapa 'éw,er acceflta<ta
che l'amminilstrazilane ,cantrolla<ta non era
in gralda di iOollise:gU'il'ei nni sperati, in data
10 ,lugliO' 1971, ,come già a.acennato, ha dilahia-

rata il fallimentO' delila sacietà. Questa Mi-
nisterO' non ha mallCéI'ta di inte.ressar.si per
agevalare una ~iJpl1esa di attiVliJtà pirO'dut:ti,ve
degli stabilimenti attrav'ersa i,l rihierva degli
impianti da parte di nuovi aperatori econo-
m~ci e continua ad i,nteressaI:si in 'tal sensO'
can :la collaba~aziane .solierte della GEPI.
È probabiae che ,nei .pros.simi giol1ni pos.sa
essere data una 'rispasta positi.va sul futura
della Meta'lfer.

Rispanda a]l'interrogazione n. 2527 del se-
natare Di PÒsoa ed altri. Le nate difficoltà
del me.rcata calzatu.riera sonaall' arigillle del
prorv\"edimenta 'aidottata daLla ditta We!sesiS
I talia di !Cessare agni attività nel propria
Sltahilimenta di Nav,enta Padovana, con il
conseguente licenziamentO' dei 114 aperai in
essa occupati. La maggiar iparte di detti la~
voratori (ill 90 per !CentO') ha già travata

occupazione pl'eSlsa altre aziende DiperaDlti
nell'ambita della provinda di Padava e Ve-
nezia.

RiJspanda a<ll'inter.rogazione n. 2529 del
senatare Na:ldiJni ed altri. La sooietà Galde
e Montanari gestilsoe tre stabilimenti di cui
una sitO' a Mi'1ana can 320 dilpendenti, una
a Ovada can 130 dipendenti ed uno a Bala-
gna con 52 dipendenti. Essa non ha inrveoe
dipendenti nè ad Aqui nè a Lecca. Secanda
le natizi,e farni,te .daJ1'ufficia deil lavoro di
MilanO', nessunlavaratare degH stabiEmenti
di Balogna e Padova si trava attualmente
in cass.a integrazione nè per tali località è
previsto akrun liIoenZJiamenta. Ad OiVada in-
v,eoe vi sana aHualmente 30 dipendenti che
UisUlfruilscona del tra1Jtalmenta 'int,egrativa.
È stata inaltre esper1ta rIa prooedura per ,ri-
duziane di personale che ha portato .m 12 at~
tobre al licenziamen1!a di 12 operai ,e alle
dimissiani di ahri dnque dipendenti ai.qua.
li è stata peraJt.ra rkanosciuto il trattamen-
ta particolare ex1!ra liJquidaziane.

Nellluglia dell 1971 i sLndaoati dei lavora-
tari hannO' pl'esentata alla diirezione azien~
dalle aLoune richies.te di caratt<e;re elCana~
mica. Pakhè i' re>spO'nsa:bHi della dilt:ta hanna
ohiesta un certa pe;rioda di tempO' per valu-
tal1e l'entità .di tali :riohiieSl1!e, i lavoratod
hannO' inizliato Ulna serie di scioperi a sin-
ghiazza, tuttora Ln atta, e di iÌUll1bative per
oui .Ja s,tessa azilenda ha diffidata i dilpen~
denti a mantenere un campartamenta più
corretta ande eviJt:a.re l'adazilone di p.ravve~
dimenti dis.oi,pl1nari. La situaziane perrmane
tuttavia tesa.

R~sponda all/intermgaziane n. 2530 dell
senatare Naldinied al11ri. SuMa mi'niera di
Barilsella il IVJ.i.n:i,steroha già data ri'spO'Slta
aHa signoria vost'ra iCOinlettera del 5 cor.
r,ente e qu1ndi non ripeterò tale iriSlpasta.
Possa salaa:ggiiUlngere, a carnprlletamenta del-
[le notizie farniite, che a cura deLle arnmini-

Sltrazioni laca'li sano sorte vaiJ~iepiccole ilI1ldu-
strie. Si 1!ra:t'ta per la più !di ,officine meaca-
niche adatte per le lara dimensiani alle
neoessi tà della Valle di Scalve.

R1sponda all'inte.rrogazione n. 2534 del se-
natore di p.òsca ed altri. Ailla fine di 'luglrio
i rappresentanti sindaca:li ,dei: ,lavoratari del.
la ZEDAPA hannO' avanzata Uina pi,att3Jfor-
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ma dvendicativa ri;guaJ1daDlte il ricO'nosoi-
menta del consiglia di fahbnica, la possibi-
lità di contralli 'sugLi ambi'enti di lavara, la
parità narmativa fra impiegati e Ùipenai, ,l'in-
quadramentO' runka professianale per iÌlm-
p:i'egati e operai, la lIDellsilizzaziane del sa-
Jario deg1i operai ovvero la ,gara:nzila del-
1'o11a6a canurattual,e e 'infine la cOIr,respon-
sione delila quattand~oes'i:ma meDlsili'tà.

Nell carisa della tra:ttativa l'azieDlda acca-
glieva lIe prime due 'rkhiesue e De~pÌingeva
le altJ1e in quanto modiJicatiVle del eontlratto
oalleHiva naz,ianale e >comportanti aneri non
sosteiITibili in questa fase >congiuntural,e. AHa
canseguente 'programmazione di 'slCÌOipera cui
non adedvana i rappnesientaDlti del persa-
naIe impiegatizio, 'l'azienda decideva di so-
spendere l',attirvità produttilVa. Avver,so tale
dedsiane ,le rappresentanZJe sinldacal,i, ,ra:vv:Ì-
,sanda nel,]a st'essa fl1Incomporta'menta anti-
sindaoale, adÌivana al ipr:etore i,l qual,e, can
sentenza 2 attobre 1971, acoO'glieva la tesi
dei sindacati.

L'azienda, pur ponendO' apposirzione alla
suddetta sentenza, cor,eispandeva a:i lavora-
tori la l'etribuzionerelativa aHa giarnata di
sospensiane deli!' attiv,Ìità.

f\illa stata attuale viene OSse:Dvruta nella
,azienda di cui si Itrat1Ja il norma'le oraria di
lavora ad ,eooeziane dei reparti di produ-
ziane, la cui attività è oOlntenuta in 40 ove
settimanali. PeJ1mane tuttavia ,lo Sltata diagn.
taziane dei lavaratari che 'si manÌlfes1Ja con
l':inter>ruziane ,di mezz'ora di ,lavoro ogni
gionna.

Risponda a:1l',illlterrogazione n. 2535 del
senatore Di P'risca ed altri.

La stabihme:nta della SNIA-Viscosa di Pa-
dova, carne del .resto gli [Sltabilimenti delle
alltre imprese orperallt,i nel 'l'ama tess:He, ha
rilsenuHa, oltreohe della cri,si g'Ememle che
ha ,invlestita l'intera settalI1e, anohe delle dif-
fioaltà di collocamenta, ,sia sul mercato in-
terna che S'li quelila estero, dei fillalti di raion
la cui produzione at1Jraversa un periodO' di
orisi in tutta il manda a causa del sempre
maggiare sviluppa di ,nuov,e fibre. Circa [a
:;,tabilimenta di Padava, :sin dal 1967 la so-
detà aveva chieista di pater costruive nuov:i
faibbriJcati al'1a ,soopa di destina:l1li sia al pa-
tenz:iamenta dei J1eparti di ,t.essitura, ma-

gllieria, tintaria e staffe nan teslsute, ,sia aMa
instalHazione di un nuova impianta di fìÌibre
sintetiche :pali estere, ma la lioenza iCances,sa
dal camU!ne è stata runnullata pO'i. dal Con-
sigha di Stata.

Tale complessa di difficOlLtà ha indatto la
direzione a diminuilr:e la prOlduzione di filati
e quindi a parve in cassa integrazione gua-
dagni dallo gennaio .del carJ1ente aniTIa i 600
dipendenti del ire:partafilatura raian ,ÌI cui
orario, ,ridatto in un ,primo tempo a 32 ore
settimanali, è sta'ta suooessivamente pO'rtato,
stante l'aggravarsi della ,situaz:ione del mer-
catO', a 24 ore e infine a 16 .one settimanali.

Pier quanta cancerme g,li inteI1Venti che si
.intendano attuare per .r,Ìlpris.timure la s1tua-
zione occupaziona1e ipneesilSltente, non può
che farsi appella al provvedimentO' di ri-
strutturazione deIle1ndustde tessili in me~
nita al qualle iCJIuesta Ministe:ro ha slVaJto un
castal1Jte impegna per la sua definit,iva ap~
prarvazione. Detto pravvedimento è sta:ta
I1eIcentissimamente appI1alVata dalla COImmis-
slione industrila della Camera in ,sede legi-
sllatilVa.

RiiSpOlDldo aH'interrogaziOine n. 2537 del
senatove Di Prisoa ed altni. Il MiniSltera del
lavoro è interVienuta neHa veI1tenza illlsO'rta
pressa Ila SAIMP di Padova pI1esellitanda al:le
parti interessate un'ipotiesi di soluzione. Una
dei punti più caIltrOlv,ersi COllCetDne,la :richie~
sta dei rappresentanti dei Iavoratari di atte-
nere dall'azienda ,la caneSlpoDlsione della
differenza sa:larÌiale .peroepita in mena dagli
aperai ocoupati ad orariaddotta. AHa stata
su 474 aperai e 149 impiega ti, 174 asserlVano
un O'rario di lavano. Ida 24 ore settimana:li.
Nell'atbesa viene esaminata ,la possibilità di
fare ricarsa all'intervento straordinar,io dell-
la .cassa integrazione guadagni pDevi:sta dal-
la legge n. 1115.

Rispanda aH'inteJ:'1ragaziane n. 2538 del se-
natore FiiJìppa e ,di al1Jri senatOlri. La società
iDldustria chimica Suball,pina, alla quale si
riEerisiCana glii onorevoli inter,roganti, è ,l'uni-
ca produttrice naziO'nale di Htopone, ,la mag-
gior produttrice nazJionale di biallca fissa
polvere e ka le maggiO'ri p.roduttl1~id Idi s.ol-
furo di sodia e IPI'Odatti chimici diversi. La
situaziane relativa agli impianti dell suddet-
ta stabi'limenta pr,esenta due aspetti tra di
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Iloro ben diflerenziati: l'uno ,riguanda la pr'0-
,duzio,ne di sd1fato di bari'0 e ISOIIDUrodi ,so-
dio che sii aggilrarisrpettirvaimente sulle 6.000
e 3.000 tonndlate e che quindi può, dal pun-
to di visl1a teonico"'prodUlttirvo, eSSleJ:le dte-
nuta soddisfacente; Iper .quanto 'riguanda in-
vece l'ahra produzione dell'azienda, H Lito-
po,ne, la situazione è alquanto di,versa. In-
fatti intorno al mese di giugno sorsero deVle
difficoltà nel reperimento della materia pri-
ma, la barite, pl1ess'0 la minima di Barega
dei fmteHi Ferra<ui. Alcuni probllemi 'l1elativi
alla pwcedura di assonh~mento di detta mi-
niera da parte de:ll',entie minerario sando,
avevano, infatti, oOimpletaimente bloccato le
fonniture. L'azienda è IIìilusci:ta comU!nqrue ad
ottenere un CelJ:ltioqruantitaitiv'0 di materia
prima che però le è stato oonsegnat'0 ad un
prez~o super,ioue a qudl'0 pattlUito nel COIfi-
tratto di formitura. Tale aument'0 del p:rezzo
della ba:rite ha appesantito la passihilità di
sbooco su un meDcato già piuttosto diffidle;
normali a:oquiJ:1e:nti dell'impresa in og~etto
sono infatti ill seUOl1e deU'edilLizia e queEo
COIllCI3!rIO.

A tale difficoLtà va aggiunta no,n IS'0lo la
forte "concorrenza eseraitata da paesi C'0lITl'e
la Cecaslovacchia e la Cina pap'0lare "che
rieslcon'0 a oollocare sul nostro mencato il
pradotto a prezzi no,tevolmente inferiori, ma
anche il nuovo limJdiJ1izzodel mercato dei
pigmenti che 'si è venuto, a determina:re a
seguito della compa:rsa sUiI meDcato stesso
del biosSiido di titamo, che ,si è dimOisltrato,
malto più conveniente del litopone date le
sue caratteristiohe qualitati:ve, al punto ahe
numerose altl1e aZliende, ,sia naziOinali che
es tere, haiJl'no da tempo ceslsato la produ-
zione di queSlt'ultimo.

In presenza di talle situazione, il 3 'settem-
bre Ullt:imo scorso <l'azienda prOicedeva al
licenziamento di 22 lavoratmi. Parte di essi
ha trovato altra occupazi'0ne.

Per le l'estanti maestranze (drca 130) è al
momento garantito IiI normale impiego.

RiSlpOnd'0 alnnt'e:rrogazione 'n. 2540 del se-
natore Filippa 'ed altri. Con tal:i licenzliamenti
(31 operai e 10 impÌ<E:~gati)la sÌ'tuazione azien-

dale de:1la «Square d'Italia »SIi è nor.m3!liz~
zata e le previlsioni per ]1 Iprossilmo £uturo
sono alquanto tranquiUe ,in quanto 1'impre~

sa diSlpane di ordinazioni che 3sskurano 11
prosiegiUo :deM'attiViità 'per almeno un 3!llno
ed anzi è da prevedeI1e un aumento della
l1ichiesta dei prodotti.

Per qU3!nto canoerne i lavoratori ~]oen-
ziati, a seguito dell'interessament'0 delle
almmilnistra:zioni, delgH enti e deHe aSlso-
,dazioni sindacali Ilooali, 31/0lPerai e 7 impie~
gati sono stati già avviati pI1es:s'0 altI1e im-
prese; a favone delle 11es,tooti 5 Ulna:tà conti-
nua l'azi'One Iper un lODo rudeguato 00111'0-
camento.

Rispondo ora alll'Ìinterrogazione pJ:ìesenta-
ta dai senatori MenohinelH, Di Prism, Fi-
lippa.

Lo 'stabiJliment'0 dialbhigHamento CONFI
di Sesto Fiomntino ha ceSlsato, 1n data 11
maggio 1971, >ogni a1Jtivi,tà, sospendendo a
zero ore lruvOlliati,vlei Ipropr,Ì dipendenti; ,la
causa di tale provvedimento è dovuta aJla
inteJ:1ruziOlne delLe oommes:s,e da parte dell
Gruppo Roslier, lOon sede in Milano, per il
quaJle, ed in via es:olusiva, lav'0rava ,la
CONFI.

L'uffici'0 del lavoro di Fken.ze, al fine di
e:s3!minare Ila Ipo'Slsibih:tà di una :riiipmsa del-

l'a tt.i,vitàed ovviaJ1e al lioeiOJzi3!mento deUe
maestranze, promuoveva un incontiro tra le
parti, svo1<1ols,iil 23 Lugli'0 ultimo scors'0, che
però nOinaveva al'Cun 'rislLLltrutoposithro; an~
zi, in quella sede, veniva fatto preslente che,
con verbale a 'rOigilto notaio Eugenio Colpi
di Millano, l'3!ssembl:ea straoI1diln3!ria deHa
società CONgI aiveva deliberato lo sciogli-

ment'0 e Ila messa lin Hquildazione della :so-
cietà stessa, in quanto la peIìdurante '5iltl\.1a-

zi'0ne negativa di meJ:lcato e :la oomplleta
mancanza di cOlmmesse da parte di ditte
terze, non lasciava in1Jr3!ViecLerealcuna ser:ia
possibilità di riJpresa.

Frattanto, con deoreto del 28 IU!gli'0 ulti-
mo scarso, ,]1 si'ndaco di Siesta F:ÌiOlJ1entdlllo,
Oublesse Gonti, pro,cedeva alla requilsizione
dello stabilimento in questione. Soaduto in
data 30 slettembJ1e 1971 ill.'termine di relqui~
sizione, le maestranze hamno deoiso, ,il 10 ort-

I tobre ultimo soars'0, ,l'occupazione della fab-
bnica andeevitare 10 smantelLamento del
complesso aziendale.

Rispondo ora alrinterrogaziane n. 2542,
presentata dai Isenatori Tomaislsini, Di ,P:ri~
sIca e Fihppa.
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La diffioile oongiunbura in atto []Jel set~
tore indus1Jriale è diffusa, run mi<sura mag~
gioJ1e o minor,e, ,in tutte le regioni d'Italia
ed in modo paJ1t1oolare in qud1e dell Meri~
dione.

Le caUlse ,sono varie e :SIano allo studio di
questo Ministepo per faciJitare ,la dpresa
produttiva in forma ordinata e rdura:1Jura.

Nel quadro di talli dirpettiMe sono state
tenute preSlSO il Min1Sltem deH'iDidustria [lU~
mero se riunioni, a <tutti ,i liveUi, oon :i siDlda~
cati ed i dirigenti delle ilI1dustrie deJlla Cam~
pania :per esaminare i :particolad proMemi
,interessan,ti queHare\g,ione.

Peraltro, con ill ,riJfÌ1nanniamento della ,leg~
ge ,per la Cassa del MezZ!ogiorno, molti pro~
b1emi dovrebbera t'VovaI1e una puos,s1ma so~
luzione attraver,so i henefici pre:vi1slti dalla
legge steSlsa per ,le iniziaHveindustdali e
commerCtiali, le partkolari facihtazioJ1'i C're~
ditizi,e e fiscali previste per ,le medie e pi,c~
cOileindust,rie 'iloIlichè Ia prolPoga ed UTI au~
mento del10 slgravio degli oneri sadali.

'Eventualti ,misure di partioolare sostegna
alle industr,ie che potranno sUlbiJ1edanni dai
:p'I1OlVv,edimentinelle 'importazioni USA, sono
stat'e proposte a cura di questo Ministe["o.
La società ITALCOLD ne trarrà certamente
un vantaggiopoiJchè la situazione oreatasi
nelllo Istaib~l'imento di San Giorgio a Cremano
(Naipoli) per produzioDie :di frigod£eni e con~
dizionatori d'aria della ITALCOLD, è da at~
tribuirsi ai iIloti provvedimenti aidottati negli
Sta1Ji Uniti con l'aulmento della taslSa del
10 per cento su:l[e importaz,ioni e con la flut~
tuazione della parità monetaria tra dollaro
e Hra. Risulta in£a:tti che ,la IT ALCOLD, su
un fatturato, per Il'ieseucizio 1970, di lire
6.287.395.797, ha eSlportato ,per Hue 5 milHar~
di 999.565.688, Ipari al 95,5 Iper cento, di Icui
Mre 4.240.707.840 iln USA, IcOrriSI]JOIDidentiall
67,4 per cento del fatturato ,ed al 70,4 per
cento deUe esportazioni.

L'Azilenda peT superare le attruaIi difficoltà
ha chiesto di Iporre tutti gli operai, ammon~
tanti a 706 unità, in cassa ~nteguaZJiolD'e gua~
dagni (10 ore e 40 minuti settimanaI.i) in
base a:lla ,legge 5 navembl'e 1968, ill. 1115;
la l'iJchiesta pera'ltro non riSlulta anoora p'er~
venuta a questo a\llinistepo da parte del
competente Ministoco del lavoro. COl11!tem~

poraneamente sono stati chies1Ji gU inter~
venti finanziarI prev;isti IdaHa legge 22 mar~
zo 1971, n. 184 (di competrenza ddI'IMI),
per attuare un Iprogramma di ISlviluppo e far
fronte alLa res1Jrizione ,oI1ec!:iitiziada Ipar,te del~
le banche, evi,tando l'alto costo dell denaro
per iJllteI1essi passivi su antidpaz1oni, ~ette['e
di credi 1Jo e ,soon to di benesta1ri banaari.

Per quanto ooncerne 10 'S1tabilimento della.società Richa:rd Gi'llori, a causa delHe gravi
difficol,tà per tla forte concorrenza dei prro~
dotti ,esteri ,provenienti principalmente daUa
Cecoslovaochia e dal:la Fraa:1Jcia, l':ilmpresa si
è t:rovata ne'lla necessità di cOJllseguilre es~
senziaili .economie sui oosti di gest,ione e per~
tanto ha previ'sto di conoentrrane tutta la
produzione nel nuovo e moide~no comples~
so iilldus1Jrirule di Gaeta.

Per quanto riguarda :10 Istabilltmento per
la p:roduzione di tubi, las1Jre e manufatti
vaI1i in cemento~amiJanto e tubi di ;plastioa
della società Eternit, presso aui !Sono OGCU~
pati 827 dipendenti, la ges,tione aziendale ri~
sente delle difficoltà do:vute al TÌisrtaJgnode[~
l'attività ledilizia con Ila quale è strettamente
collegata. Ave[]Jdo un forte stock 1nvenduto
nei magazzini, l'i'mpresa ha posto in cassa
integuazione guadagni 300 dipendenti.

Circa la ICOM di Pozzuoli, si fa pJlesente
che tale impresa versa in uno starbo di cri'si
diffusa per motivi di ordiJnle finanziario e
che per sUlperare tale difficoMà ha chiesto
un intervento, ai sensi dema legge ill. 184,
alI'ISVEIMER e al Banco di Napoli.

Rilspondo ora all'intenrogazione ill. 2544.
La 6etina, società per azioni, con staibili~
mento di conserve alimentari, S'ho nel oo~
mune di Sezze, ha ces1saùo l'attività Ìin data
30 giug:no 1971, dopa circa un anno dal SiUJO
inizio, per sopravvenuta 1nsolvenza da parte
dei debitori. Gli azionisti hanno,pertanto
deliberato ill,icenziamento loompleto del per~
sonrule e la resci:ss:ione dei contratti di rac~
oolta e lavoTazione del pomodoro, stipulati
con i Iproduttori deLla zona di Sezze. I:l 'Prov~
vedilmento di Hcenzirumento ha ,Ìinteressato

45 operai dhe erana oocupati oon oont'ratto

a tempo indeterlminato e 5 impiegati. In 'Pre~
credenza era cessato .il raippo\I"to di lavoro
con circa 180 operai stagiona:lli.
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A seguito degli interventi di paJrllamentari,
deJ'la ,prefettura di Latina, del sindaco di
Sezze e IdeHe oI1ganizzaz,ioni sÌindacali di ca-
tegoria è s,ta"bo pos'sibile dimHare la produ-
zione di ,pomodori verso altri stabilimenti
industr,iali, senza ohe si Isiano veri:fioati gra-
vi danni nei oonfronti dei contadini pro-
duHari.

Il personaLe femminile, già di:pendente dal-
l'azienda in questione, ha t,rovato, tramite
11'Ufftcia comunale del lavoDO di Sezze, oocu-
pazione stagionaLe presso i,! locale staJbili-
mento della società Cirio, presso il quale
è stato anche immes,so qua1che operaio al-
tamente qualitficato.

Da parte degli enN e delle amminiSltll'a-
zioni locali è :in C0l1SOun vivo interessamen-
to per far Idlevare l'azienda e consent.Ì,I1e così
la npI1E1Sa produttiva di taJle impianto.

Rispondo ora alI'intel'rog;azione n. 2545.
La società Chris-Craft gesti,sce a Fiumiloino
un cantiere per produziane di piocoli na-
tanti con una oocUipazione di drca 350 di-
,pendenti.

In seguilto ad un fOl'te oI1dilne di lavo.ra
da parte di una Ìimpl'esa estera per farni-
tu're di case galleggianti, ad albenghi ed ar-
ganizzazioni t1U'rilstkhe, furono, aSiSlllinti oltre
100 nuovi operai Iper far fronte agli impegni
aSisunti el11tm i termini pattUliti.

In seguita 1'impresa oommÌ<tJtlente fal'Hva
procurando un danno di circa 500 mila dol-
lari alla società Christ-Cmf,t che aveva già
fornito 150 nataJnti, ,ed aLtri 60 finiti emno
ziacenti ne'l cailltiere.

Di conseguenza h di:l1eziione deill'azienda
nell'agosto scorso decise di rildimensionaJre
l'organico degl,i operai al numero eSiistente
ante.riormente a deHo ordine, licenziando
106 unità, ridatte !poi a 64.

Non risulta che i mativi dei hcenziamenti
siano diveI1si da queUi suddetti.

SuLta sitmazio:ne del seUore degli elettro-
damestici da par,te deLla Commissione indu-
stria deIJa Camera dei deputati, di oui all'i'n-
ter:rogazione '11.2546, è stata S'vol,ta un'ind:a~
gdne conosdtliva .dalla quale è d'sultata una
sensibile contrazione delle idichieste del mer~
cato interno.

L'industria Zanussi .ohe produce 31pparec~
ohi elettrodomestid in cinque statbilHmenti,

dislo,cati in POl'cia, Scandioci, Fodì, Rivoli
e Solari, raggl'l1\Plpati sotto un'unioa direzione
tecnica, che ha 'sede a POJ:1denone, a seguito
di detta condizione di mercato, e iddla parti-
,oo,laJ:1esituazione in cui si è venuta a trovare
a seguito dell'assorbimento della ZQPpas di
Conegl,iano, dellla Stioe di Eirenze, deLla Bec-
chi di Fodì, delila OaS<tor di Torino" deUa
Triplex di Milano, ha avvertito l'1ndeJ:1oga-
bile esigenza di attuare un generale coorrdi-
namento delle produzioni di tutte queste
aziende operanti ndlo ,stesso settore di att.i~
vità.

Tale coondinamento consilste in U!l1 pra-
.aesso graduale di .rÌiS"Dvutturaziane e rriorga~
nizzazione ,che, partendo .da cOIDIplesse veri-
fiche ed analisi delLa situa:z;ione nei vaJ:1i Iset-
tori aziendali, davrà avere come risuLtata
finale la riduzione dei <costi di praduzione
e di gestione.

Il pracesso di ,rilstI1utturaz'Ìone, iniziata
circa due anni fa, nan è stato ancora !partato
a tenmine, in 'prima luogo per raaqruilsizione
del[e società Zappas ,e Tr~plex, con i ,lam
vlari stabiHmentied unità disti'nti ein se-
conda luogo, a causa di Ulna pro'lungata ver~
tenza sindacal!e che ha paralizzato per olt,re
sei illlesi dell'anno, 1971lla realizzaziane degli
interventi pragrammati.

Fra i ,problemi spe1cilfi.ci, che hanno inol-

t've raUentata e ,reso difficile .l'attuazione del
pragramma di rist:rm:ttumzione e rio.Ilganiz~
zazione, sono da citare l'aggravarsi della ori-
si di mercato nel settOJ1e, le difficoltà finan-
zi,arie delle aziende di nuorv:a acquilsiziOine
e gli impegni assunti daUa ditta di garan~
tire i :liveUi .di occupazione e ilsala!ria dei
,lavoratori in casa di crisi. Laris"DmttJum-
zia ne in questione, secondo l'iimpresa, do-
vrebbe essere campletata entra il 1972. 1111
relazione a tale rprogJ:1amma si J1endano ne~
oessarie tal une sospensioni dell'attività la-
voratÌ'va che Ila società ha stabilita di at-
tuare nel modo seguente: stabilimento di
Porcia quattordici giarni dal 5 novembre al
5 gennaio 1972 ,per 4.000~5.500 unità; stabi-
limento di Scandi,cci didassette giarni dall
22 ottobre a:l 5 gennaio 1972 per 1.300-1.400
unità; iStabiE:mento di Fodì undici giorni
dal 3 dicembre al S,gennaio 1972 per 900~
950 unità; 'stabihlIDenta di Solara nove gior-
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ni dal 27 dkembr,e al 7 ,gennaiO' 1972 'Per
1.000 unità drca; stabilimento di Rivali na-
ve giorni dal 27 dioembre al 7 gennaio 1972
per 600 unità.

P RES I D E N T E Onorevoli eaUe-
gh:i, iniziamO' am Ila sierie ddle t!"eip'lioheca-
mincianda dagli anorevali iinteI1roganti, ri-
cOI1danda che si ha dilritta a cinque milliUti
per ogni ÌinteI'Vento.

TOMASSIN,I
le int,errogaziani?

CilJ1Jque mÌinuti per

P RES I D E N T E Per le intJerDaga-
~iani e per le inteI1pelUaIl12)e.

T O M ASS I N I. Per agnuna delle in-
terragazi'Olni presentate?

P RES I D E iN T E. Cinque minuti nel
camplessa: questa è il Regalamenta.

T O M ASS I N I. Signaif' Presidente,
se ne avessi pI1esentata una sola, ,avit'ei par-

IatO' per c-unque minuti; ma dall mO'menta
che ne ha pI1esentate ,quatt,ra, nan che iO'
vaglia paI1laI1e per venti ImÌinuti, ma per una
questione di principia. . .

P RES I D E N T E. Ahbia pazienza:
qualcunO' maliziosamente patrelbbe plresen-
t,are 45 interrogazioni e parrlare all'infinita.
PertantO' ogni orata,re ha la dispasizione cin-
CJlueminuti in cOffilP1essa.

N E N C IO N I. Domanda di IpaI11are.

P RES I D E N T E. Ne ha faoaltà.

N E N C IO N I. R1IliUJnoialarnohe ai cin-
que milJ1Jl1'mperchè trasforma in moziane la
mia interpellanza n. 494.

T:OM,ASSINI
lrure.

Domanda di par-

P R lE S,I D ,E N T E. Ne ha facoltà.

T :O M ASS I N I. /Signal' ,P.residente,
onorevah col'1!eghi, nan possa dkhiararmi

ill!te:ramente soddisfatta per la risposta del
Governa alle varie Ìinterr:Qgaziani pDeSelntate
da mee da a!ltri lCaUeghi.

'Per quanta rriguarda la Metalfer, è vera
che in questi giorni ~ se nan erro ieri a

r'altra ieri ~ vi è stata un incont,ro al Mi-

nisterO' dellle partecipazioni statali !per ,r,i-
SOl~VeI1eIla situa'ziO'ne creatasi neI:la fabbrioa,
sÌt"banei preSlsi ,di Pomezia, ma va ri'levata
che, maLgrado che dal mese di giugno la
lfabbr<ÌCa sia accupata dagl,i o.peLrai, slOMan-

tO' dopa cinque mesi si sono. inie;,iate ,le trat-
tativ;e per la soluzione delUa vertenza. Il
prabllema che ri'mane 'Per la Metalfer ed an-
che, potirei dilre, come costante comune,
per 'tutte ,lie aziende SOI1t,enel: Lazio, ed in
partioollare nel:l'a pDov,i[)JC'Ìadi La tina" è quec
sto.: co.me mai, onorevdle Minist,ra, onare~
<vale ,Sottosegretaria, tutte queste aziende,
dapa un certa periodo. di at1Jiv;ità o :dduca-

nO' il ritmO' praduttivo, Q ohiudono., a ridu-
ca[)Jo ,l"1mpdega de<Ha mano.dapera a le o['e
IlavOIrative? Ed il finale è il fallimento. A
Latina ce ne sono pamcchie di ,so.cietà, che
do.po un certo. periodO' sono .fal1!ite.

Per ,lla Meta]Eer èintere:s.sante ,dEare Ilia
storia. Sostenuta dai cant'rihutli dellia: Cassa
per il MezzogiornO' e dall'lIMI, razienda ven-

ne ,impiantata nel 1967. Nel 1969 la [Meta:Jf'elr,
ottenendo ulteriori diinan:z,iamenti dall'IMI,
assoil'bì un'al,tra sacietà, lia Nova Pias, sita
a Era.s:inane con un i.mpiego di manadopera
di ,250~300 unità; si formò eOlsì lia Metalfer-
Fias con un tOlta:~edi 700 dipendenti.

Nonostante aperaz,io.ni Hnan:ziari'e di vari
mi,lliardi, .lla ,società non verSiarva i cant'ributi
socialli, crulpestanda .così uno dei Ipri:ncipaH
diritti dei lavoratori; tanta che nel no,vem-
bre del 1970 le maestranze, intfruttuos,a es~
senda riusdta agni tLrattati;va" furono. ca-
strette a :scendere ,in agitazio.ne per ottene:re
i,l verSiamentoa!ll'INPS di 40 milioni surE,i-
oienti a coprke i'l versamentO' dei contributi
fino al settembre 1969.

Dicembre 1970: l'a società Metalfer~Pias
chiede ed ottiene dal t>ribunal,e di Rama :la
amministrazione oo.ntra,IILata, con un Ipassivo
di 6 mHiardi, per evitaI1e il'rummediato fall-
hmenta. Giugno 1971: il tribunale di Roma
dichiara i'l faIlimenta dema società.
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Fatti sorprendenti queS1Ji, dal momento
-che ognuno si è chiesto e Sii chiede qual è
sltata la desNna'Zione dei finanziamenti ,ri~
cevuti, degl;i uti:Li di lavol'o degli opera-i,
-se erano state portate a termine commesse
di notevolie entità e valiore, anohe per com~
mittenti estere e, se non è errata l"infor~
mazione, ,l'azienda nOln ha mai pag~to ,le
materie 'p1'ime e non ha .pagatoi cO'ntributli
sooia1i per le maestranze.

In seguit0' al faHimento, e cioè .d0'pO il
30 giugno 1971, 700 operai S0'no stati li~
ceJJiziati a F,rosinone e a P omez1ia. I Ia,vo,ra~
ton, che attualmente occupano la fabbrica
per gaI1antiI1e ill 1011'0 posto di lavoro .e
ipr'OIourarsi il' sostentalille'llto gio:maliero (iT
ohe è Ulna cosa veramente grave: sono oo~
streMi a ohi,edere sussidi da ogni iparte)
si battOlno -per una soluzione stabile che
reiJJiserisca .t'azienda nel ciclo prO'duttivo ed
hanno chiesto ohe i Minis,teri 'interessati in~
tervengano con la d0'vuta UI1genza Iper una
soluzi0'ne che elimini il'insosteJ1Jibile s,itu:a~
zione nella quale vengono a trovars:i. Ecco
percnè, se un aoco1'do è stato raggiunto,
ohie,di~m0' che venga pOl:rtat0'immediatamen~
te a termine. Che se questa si,1Juazione dorves~
se protrars,i, pot1'ebbe verifica,rsi non solo
Uina dis,soluzione di tutto l'arPrpa,rato teoni~
co ~ cosa che in parte è ,già avvenuta ~

ma potrebbe tradursi anohe ndla diSlper-
slione delllla parte più qualli:ficata derma ma~
nodopera. NOli attendiamo che ,!'impegno..del
Ministro sia effettivamente ireahzzato e che
siano precisat'i i mO'di e i tempi ddl'at~
tuazione.

Occorrono quindi precise garanzie ,per li
700 operai che oocupano l'azienda. ,L'inter-
vento deT1e ,partecipazioni ,statali lIlion pot'rà
limi'tarsi ad una sanatoria part:icol1are, ma
dovrà colil1egars-i ad lUna situazione econo-
mica lazia,1le e allla quasi totalie assenza del
capita,le pU'bblico ndl'indust,ria ,regionale ed
avere una più vasta ronzione per <l'O'ccupa-
ZJlone e lo SlViluppoindUlst,riaJe.

PR E S I D E N T E. Senatore Tomas-
sini. T'aVViiso,che il suo temp0' è terminato.

T O M ASS I N I. Signor Presidente,
se i Ministri e i Sottoseg.reta,ri hanno arvuto

bisogno di tanto termpo per 'I1isipondere a1lie
l1J0'stI1einterrogazioni, anohe a noi ella do-
Vlrebhe aoooJx!iare un pa' più del tempa pre~
visto.

P RES I D E N T E. Il Regolliamento iè
questo.

T O M iA S S I N I. Il Regollament0', a,l~
lo~a, non dov-rebbe prevedere tante inter~
roga:zioni insieme.

P RES I D E N T E. Le conoed0' allOira
soltanto un mi'nuto.

T O M ASS I N ,I. Un minuto:mi è suf~
ficiente per esporre deHe <Gir1'eohe Òguar~
dano la geografia dei licenziamenti ,nella
provincia di Latina. IDal 1° gennaio 1971
si ,sono dorvute n~g1strare in p~oVlinoia di La~
vina lie seguenti _I1i.duzioni di :personale: aUla
LocateUi di Ci,stema, 16 unità; aM!a IPes<CÌ
Corrado di Cisterna, 5 unità; 3Jllla DacloiI1
di Ap.J:1iJlia,5 unità; aHa MECOM di Apri:1ia,
35 unità; a1lla G.M.A. di Aiprii1ia, 24 unità;
oJiIa S<CÌa1:1'aEnrico .di ;\priilia, 4 unità; aHa
Gaz:zotti di A:prHia, 7 un:ità;alUa Massey
Ferguson ,di ApI1ilia, 350 unità; lal Pa~
stificio Aprea di Formia, 13 unità; alla
F:1llatura diP1'iverno, 80 unità; aHa ISie<CÌ
di Scauni, 97 unità; aMa PaIumbo di iLati~
na, 54 unità; ali1a Arvvo!lgibHi Fiat di Latina,
4 unità. A questi chti bi:sogna aggiungere
a:ltrli circa 150 licernziament,i dorvuti aHa chiu~
Slura di stabiLimenti (Setina, Cartoteonica
Latina, FiHdom).

Concludo quindi aggiungend0' che ,dal set~
iembre 1970 al seuembre 1971 gli operai
con oralìio ridotto sotto Cassa integraZ!ione
sono 7.030; gl:i .operai SOtt0' Cassa per la
chiusura .del1le aziende o perchè Hcenziati
sono 6.916; i1 salario dereurtato è superiore
a'1l'aumento sal1ariaIe avvenuto dal 1968 ad
oggi.

Eoco in sintesi la siltuéI'zione delllla rpro~
rvincia di Latina. N0'n posso di,re altro per
,vI Lazio, la cui Islituazione comunque è nota
a:l Ministero e all'0'pinione pubbIrica.

D I P R I S C O. Domando di :parla-re.
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P RES I n E N T E. Ne ha faooltà.

D I P R I IS C O. ,signor P,reslidente,
,]a mia ,replica, ohre a 'l1iguardalI'e le inter~

Irogaz,iOlni ohe :Decano per prima lia mia fìr~
ma, riguaI1da .anche JJ'inte:Dro,gazione n. 2541
.che 'reca per prima Ila firma del senatore
iMenohineJJli.

Anche per ragioni strettamente collegate
a quanto i1 Regolamento prevede, Il'itengo di
non pO'ter t'rarre che IUn g~udizio di assieme,
eVìidentemente di o[rdine poM,tico, dalle 'rispo~
Site date alle intel1.l'Olgazion:i,.

Nel dicMararmi, pertanto, insO'ddisfatto
per ciascuna deHe risposte date, vogliO' '.l'iali-
lacciarmi brevemente al tema che ci ha iTh-

dO'tti a presentare !Le,interpelilanze ,e lie inter~
rOlga:zjioni, 'onde verifica:De, su'Ha liinea di ten~
denza di una diminuziOlne in senso assoluto
dell'oocupazione ,e contemporaneamente di
un attaocO' padronalie ai livelli. dli. O'ccupazio~
ne, cOI1JfOlrt'atoquest'ultimO' con le mi:l,lieIgiiU~
,stifica:zjioni dei padimni stessi, .il fatto che,
di frOlnte a questa situaziOlne vallutata da]]
punto dli. vista politico, vi è da un Ilato, ~

cosÌ è risUl]tato anche daIrarmpia eS'PO'slizio~
ne fatta dal iMinisltrOl delil'in:dustl1ia ~ la

:registrazione dei fatti e daH'altra IUn tenta--

tiiV'Ode1 MinistrO' del :la'voro ~ non è che

io div1da l,e Irespons3JbilHtà dei ministri, ma
faocio una vaJJutaziOlne di olrdine poliitko ~

di vedere qualli, in questa dinamica, posso~
no essere gl.i errori O' le deficienze esistenti
nOln iSoLO',cOlme ha affermatO' il M~niS'trO'
ddI'iindusltria, nel campO' de:! 'lavoro in Te~
laziOlne al çO'sto~denarO', ma anche in rela~
ziO/ne ad inerz,ia, passività, attese miracoh~
stiche proprie del campO' indust1riale.

RMen:go di aver çonaretiizzato questa vaLu~
tazione di ordine generale Iproprio a seguito
ddlle 'DispO'ste che qui sono state date. Tira:-
113'sciando le varie fabbriche chiuse o ac"
cupate e eOlnside,randO' iSolItanto le due prin~
oiiPaM dene quali mi occupo neNie mie inter~
rogazioni, e pl1ecisa'mente la ,sava e la Za~
nussi, appare chiara una cont'radd,izione in-
sita nel sistema. Infatt.i, ment:De :l:a Zanus~
si, cilI1ca nndagine oo.nOlscit,iva, fa aUa Co.m~
missiorne industr,i.a delIia Camera aÌioune di~
chialraz,io.ni ben precise, affermando. .di non
esser,e piÙ ne'! boom ma dli non essere tut~

tavria in una sr1tuaz~one di orisi, pI1(~alllnun-
cia poi la messa in Cassa integrazione per
TIutto il' periodo che va dia ottobre a gen~
naio..

D O N A T ~ C A T T I N, Ministro del!
Zavoro e della previdenza so.ciale. Mi rprer~
dOlni, se aveslslÌlmo risposto no.i, aVil'emmo
detto ohe queUe messe in Gassa lintegrazio-
ne erano. pJ:1eviste nell'arccordo fatto a finle
primavera, errano coperte da una integrra:-
zione deNa lintegrazione e stanno. nei termi~
ni che allllQrra sono. stati negoziati.

D I P:R 'I S C O. D'aoco.rdo, ma suc~
cess'Ìvament,e lo. <stesso President,e deHia Za~
nussa ha fatta 'aLLa CommissÌlone [ndusrtda
delle diohia:raZJion:ihen p:r;edse ~ non sa se
fosse prelsenrte il ministro. Gava ~ nel senso
che gli anni delle \'Iaoche grasse sono .finiti
ma che IsonO' fUOlr:ideÌila criSli.

E si ,tratta di una pJ1OiSlpetti.va di tre
meSii fa.

D O N A T ~ C A T T I N, Ministro de!
lavoro e deUa previdenza sooiale. Questa
è lla oris,i ddlia Zanussi, non degl'i ,eliettrodo~
mestioi.

D I ,p R I S C O Esatto, si collegava
aLla questione degli elettrodomes.tici ,in rela~
zio.ne .a. tutte Te combinazrio.ni fatte da:r.l'in~
dustria. . .

D O N A T ~ C A T T I N, Ministro de!
lavoro e de,zza previdenza sociale. La Indesi,t
va mo.lto. bene e 1a Candy inauglUira lunedÌ
un nuolVo. sltabiliimentol.

n ,I P!R I S C O. Non ci sembra illllfa:tti
che gli ahri settmi di elettrodo:mes,tici ab~
bianOl prolblemi di questa natura.

Or,a di questa tendenza ne ha 'Disenti,to
la rSava di Marghera. Ci è stato detto che
vi è una iniz-iativa in COlrso,ma che do.bbia~
mo reoirtare ~l de profundis: la fabbrica di
all1umina di Porto. Marghera è £init,a,.Mi sem~
bra però che qruesta registlrazio.ne cont'ra~
sti oon la ,rioerca .compiuta da enN localH
e da s,indacati nel cOlrsa drdlia stessa manife~
sta:zione. Attendo con grande ansia l'esito
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deU'incon1m di martedì prassima ma mi
sembra che nella manifestazione delYaMl'O
giorna la parola d'ordine scaturita daUe or~
ganizzazione sinda;,ca:li sia stata ohiara. L'in~

V'ÌltOfatto pe:Gsonatimente d,d siegretario della
FIOMa~ Mirnistro del ,lavoro ~ ed è inu~

tile che qui lo ripeta ~ è stato molto pre-
ciso: in questa shuazione diellia Sava non
s,i accetta una linea di tendenza che se pa:s~
sa aLla Sava passerebbe anche in molte altre
aziende; nOln si acoetta oioè una Cassa in~
tegraz'ione che sia la preparaziOlne per ,la
chiuSlura de'Ha fabbrica...

D O N ,AT ~ C A T T I N, Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. Lei può
non accettare que1Ita che !VuoTe.. .

D I ,p R I IS re O. Siamo l1beri anche
noi di esprimere la nostra sollidarietà a que~
sta paJrola d'Ol'dine che ci sembra la :più
i,dOlnea a ,respingere gli a:tta;,cohi padromili
che vengono fatti nei vaJri stabilimentL

QueSlte SOIno, signor Presidente, le ragioni
della nostra ,inso,ddisfazione che si riallaccia
a1rla nostra ,impostazdane di ardine pO'litico
che contraStta con quella portata ava:nti dall
kù ~inea govocnaHva.

N A iLD I N I. Domando di ,parliare.

,p RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N A L D I iN I. Signor Pnesidente, le
rispaste che il MÌinÌistro del la,vom e li SoHo~
'8~greta:r,i hanno da;,to alle interrogazioni da
me presentate con altri coHeghi (rispondo
soltanto aHe interrogazioni mentre sull'in-
terpel!lanza ,risponderà ill coUega Li VignlÌ)
confermano lla situazione che d'altra pa,rte
abbiamo descritta nel carso di questa se~
duta sulila occupazione nel noslt1ro Paes,ema
introducono anche un altrro elementO' che
per IiI carattere del dibattito che abhiamo
Iprovocato non avevamo sottohnea:to neHa
prima parte della seduta; cioè i,ntroducono
l'elemento azione padrona1le, tentatr1vo pa~
dronale di intimidaziane nei con£rO'nt,i dei
lavoratori.

Questa è, e nan può nan essere, i;l ca~
rattere del pmvvedimento de1la :mreUi e

questo è il :oaratteI1e ~ e non può non
esserlo ~ del pravvedimento delLla CaLde e
Montanari e di ailtre aziende che abbia~
ma cita:to neUe il1'terirogaziolni. Ciaè, a quello
che è un a;,ttacco ai liveTl\i di occupazione
dovuto, a volte, a diii£ficol,tà per le cr.agioni
di cui a:bbiamo \pliima rpaI11ato (e suLle quali
ha risposto anche IiIM1nis,1:ro dd'l'indust'ria),
a questi elementi di di£ficoltà econamica
sii somma un tentativo padranale di creare
una intÌimidazione tra i lavoratori. Ed è si~
gni£ica:tivo che >l'azione più pesante da que-
sta punto di wsta si1a venuta daUa PiireUi,
vaLe a dIre da un grossa complessa di ca~
rattere monopOlllistÌ1Co del nostro Paese.

Eoco perchè debbo ringra~iare i Mi,nisvri
e i SOIttose,glietari ,per le risposte che hanno
dato aHe diverse intermgazioni, in modo
a:nallitioo e abbasltanzja oompleto, nel ,senso
che hé\lnno fotografato una situazione; ma
non posso essere d'accorda sulla sostanza
poLitica di qrueste ri.spas,te perchè Sii è an~
oora e unicameJ1:te ne'l caimpo delila pura Ire~
gistrazione di una situaziane.

Le ,ri:spaste del Govel'no nan hanno mani~
fes'tato una vollontà ,pl1ecisa deUa maggìÌoraln~
za di stroncare quesito tipo di az'ioni tanta
più quando esse hanno (cOlme aloune di quel-
le cItate dalle interI1ogazioni che ho presenr
tato con altri coli1eghi) un carattere soprat~
tutto intimidatonio.

Per queste 'ragioni, s'ignor IPliesidente, non
posso che dichiararmi insaddisfatto della lri~
sposta.

F I iL I P P A. ,Domanda di ,parlail1e.

,p RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

* F I L I P P A. Se dovessimo ,repMcare
al1le 'risposte, dovremmo dire che siamo sO'd~
disfatti in quanto, da un punta di vista
notarilre, Ministri e Sottaseglietari puntual~
mente rispondono. La nostra insodcLisfaiZio~
ne, è evidente, deriva dal fatto che cj pI'lO~
,poniamo. con ,le nostre interrogazioni, so-
prattutto con queste che sono volte a fOlr~
n:r.e un quadro generalle della sÌ'tua,zione po.
Hica, economica ed occupaziona,le del Pae~
se, di chiedere cdl'autorri,tà pubbhca, al Go~
verno un t,ipo di presenza rispettO' alle nuo--
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ve [linee di organizzazione industrialle eai
nuovi mutamenti che avvengono neT ,Paese
e che sono tah da invertire .il: nostJro modo
di 'Pl1ocedere. E questo aHinchè olt]J~e ai ,la~
voratori, che sono [i protagonisti dii grandi
lotte e ohe restano gli unici a i'mpedire .o
a tentare di impedire questo tipo di svi~
lu,ppo, anche1a direzione pubblica dell no~
stro IPaese Ipvenda coscienza di questli pro~
blemi, certo Inon in termini di a[pp.olggio to~
talle <l'lle lotte dei llavora.tori perchè cono~
sciamo [la natura paliitica delll<a maggiOiran~
za e del Governo, ma almeno nel senso di
assumere una posizione di mediazione tra
gli interessi ~enera.li politici ed econolIllici
de} IPaese e gli scontlfi ,in att.o.

La ,situazi.one economica e s.ociale del no~
stro :Paese è entrata Iln una g,rave cIiisi. JSa'P~
,piamo ben,issimo che la orisi che attraver~
siamo è caratterizzata .oggi da una seJ:1Ìe di
faU,i est,remamente impontanti. Non ci tro~

via'illlO piÙ nella fase di miorganizzazione del
'la,voro come aMa metà deglii anni '60, lIlla
in un momento in cui .stanno subentrando
teonologie avanzate e il'economia del nostro
Paese deve sta[re al passo. E ciò alVViene non
piÙ con ,la classica niduzione deM'attività
ddl!e :a2Ji,ende, 'ma attJraverso l'aumento degli
impianti. In una mia interruzione al mini~
stra GaV1a a proposito deLla Ilegge tessile:
sostene,vo che ,la Lancia potrà [mettere lla
mano .su~ proventi della ,Legge tessile. E s,i
tratlta del ,raddoppio degli impianti di Chi~
vasiSO, 'mi paDe, e di un nuovo impianto a
Bielllar. Siamo cioè in una ifase in cui si
dilatano gli impianti de1!le grandi aziende. . .

D O N A T ~C A T T I N, Ministr:o del I
lavoro e della previdenza sociale. Ohivasso
non c'entra, non è zona tessiIe, non è quella
zona tes.sillle che avete apprezzato approvan~
do la ,Iegge tessile alla Camera.

F I L I P P A. Non ho a£ferrato i,l sen~
so dellle sue parole; comunque è chiaro ohe
per Chivasso non si tratta di una zona, tes~
sile, ma di una azienda che va ad ubicani,
guarda caso, in una zona \tessilie Iper cUli h
Lanoia e la Fiat potranno usufruire ddla
legge tessille. Questo è n [punto.
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O~a, mentre avviene queSito., 3issistiama
al!~ia caduta del1"oiCcupazione, aH' aumento
deUa sfruttamento 3.I1l"inteJ1llo del!le fabbri~
che e alla minaccia, onorevole Ministr.o,
deLla Cassa lintegrazione deUa Fiat. Sono
,oonVlinto !Che iJl Minlistro ha ,ragione quando
dioe Iche qlUes,to pericOilo non esiste, ma
le lotte attmdmente in oOlrso in una oittà
came Torino e it fa:ttDche un giOlrna']e co~
me Y« Espress.o », diretto 'Per ,la pamte eco-

nomica da un uomo che non è sOllo un
deputato de1P3irtito s.ooialilsta >Ìt3Jlliano a'1-
la Camera, ma ha ahri (legami, abbia fatto
oerti annunci hanno un gDOSlSOISligniThcato
sullio SCOlntro ,in <l'ttD in PiemOinte.

"p RES I n E N T E. SenatOlre Fi1ippa,
cerd1!i di ooncludere.

F 'I iL IP P A. Ho fiinito,. Che pOli si 'ri~
sponda iChe non s'intende ImetteIie a Gassa
integraiZilOne tutti ,i ,Lavo.ratori deHa Fiat,
vuoI dire smentive Ilia notIzia sui 20.000. La
s,tessa Disposta del 'ministro Donat~Cattin,
che pure smentisce, ma palrla di: una nes~
s:Oil1eassai preaccupante nel settore dei mez~
zi 'pesanlti, autocarri, eccetera, coLlegata al~
.la crisi edilizia ,e cosÌ via, ha un significato
di smenti'ta che 31nCDra non tranqUliUizza e
non mette i l'alVoratOlri della Fiat ,in oan~
dizioni. . .

D O N ,A T ~ C A T T I N, Ministro del
la,voro e della previdenz;a sociale. Ho, già
detta che 'la riduzione di orario ana Hat
lliguarda sohanto glii opemi a:ddeHi 311setto-
re dei camion e ohe non è prevista nes!su~
n'altlra ~iduzi.one di orario 31na Fiat. N.on
so peDciò CDsa ,lei voglia. Siccame lei è af~
fezioIl3Jto a quest'idea che [invece gH mani
dalVrebbero essere sospesi a ridotti, si arf~
fl3Jnchie Scalbri nel ifaDe questa campagrna!

F I L I IPP A. Io ,le par1o, signor Mini~
strD, delle preoccupazioni che slOno presenti
oggi a liveLlo dei lavor31tori torinesi. . .

n o N A T ~ C A T T I N, Ministro del
lavoro e della previdenza, sociale. Ma quan~
da si smentisce nel modo piÙ formalle ed
assoluto che per il gi'ro prevedibUe di un
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anno vi sdano p~evi,slioni di iniduzioni di
orario aHa Fiat aH'i,nfuori dd settore di
cui ho pal1lato...

F I L I P P A. Pvendo atto, onol1eIvdle
Ministro, di questa diohi:arazlione.. .

D O N A T ~ C A T T I N, Ministro de,l
lavoro e della previdenza sociale. Ma è una
d~chi,a,razione che ho già fatto. ,Doveva 'Pren~

dEll'ne at,to 'Prilma inveoe di g,Ìirare attorno
alll'argomento e 'di faille 110Soalfari bis!

D,J P R I S C O. Se ,lei' fa riferimento
al,la produzi01ne dei mezzi ,pesanti, nel con-
tes,to 'rimane la preo:coupazione.

D O N A T ~ C A T T I N, Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. Se vuole
prap.r;io mantenersela, se la mantenga!

F ,I iL I P P A. Mi auguro che questa
smentita e questa assi'curarzJione che il Mi-
nistero ha ottenuto nOln faocia ,la stessa fine
di un'ana:loga promessa che un <ultro Mi-
nistero, queIlo de1nndusiuria, aveva ottenu-
t01 'Per quall'toriguarda Ila P,ire1li, di cui si
è Iparlato prima Dispetto alla di~minuzi:one
01 all1'arresto di tutteI:e S'ue inizia tivel1i-
gualrdan ti U Sud.

D O N ,A T - C A T T I N, Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. Non sono
iutte, sono una parte.

L I V I G N I. Domando d'i panlare.

P RES I D E iN T E. Ne ha facoltà.

L I V I G N I. Signor Presidente, ev:iden-
i

temente repMoherò anohe per l'intel1pelil'an-
za che IiI nos'tm Gruppo ha presentato,. E
devo lamentare ~ non è certo oOllpa sua

signor P,res idente , è colpa di tutti noi ~

che il Regolamento pratkéllmente stlrozzi
un dibéllttito che inveoe...

P RES I D E N T E. L'abbiamo appro-
vato n01i,i'!Reg01lament01.

LI
ooIpa
VélitO.

V I G N I Infatti ho detto che è
di tutti nOli che 110 abbiamo appro-

PRESIDENTE
tenuto a fado rispettare.

Il Presidente è

L I V I G N I. È esatto. Tenga conto
comunque, s,ignor Presidente, che i0' hOl pl'ec
sentato anohe un'interl1ogazione: inter:mga-
zione e interpellanza sono .due cose diverse.

P RES I D E N T E. III VOistro Gruppo
ha pl1esentato valanghe di interrogaZiioni e
di interpeI:lanze...

L I V I G N I. Non oontesto, anche se
non Ila condi!vido, la sua int,erpretazione sul~
lIe interrogaz,ioni. Se permette contesto il,
fatto che interpellanza e interrogazione s,ia~
no. due cose analO1ghe che vengono cumu~
late. Quindii, glielio dico subito, éIIl1niverò a
10 minuti.

P R lE S I D E N TE. Ho premes.so Ipri-
n'la,: oinque 'minuti per olgni ora,tore. Co-
munque proceda, senatore Li Vigni.

LI V I G N I. Dilcevo dunque che que-
sto faltto mi dispiace perchè devo dare atto
al Governo, a nome del Gruppo del pa'rti~
,to socialista di unità proleta,ri'a, deU'impe-
gno ~ ribadito, di,rei, anohe da unaI1appre-
sentanza autorevole di Ministni e Sottose-
gretari, ~ dimost'mto co,n i,l tlipo di rispo-
s.ta che è stata data (anche se i'l mio .com-
iplaicimento qui si ,ferma e noOn ,riguarda an"

I che i,l contenuto che è s'tatOi espos,to,) che
i sotLollinea ,r'importanza e la validità dei i]J'ro~

blemi che albbiamo soHevato.
Oggi -la Igravità delila situazione è tale che

nessuno può negarla. È una orisi co.ngiun~
turale? No; credo che ormai tutti noi dob~
b: amo cominciare ad almmet'tere che si

t'ratta di una cnislÌ. di camttere strntturale.
III so,lo fatto che i tempi delìle crisi, dicia-
mo, ddiche dd capitalismo divengano Era
d~ loro sempre più rav:vicinati dimostra che
siamo di Eronte a realtà ,negative di tipo
strutturaIe. Secondo noi è m s,istema di
acoumu1>azione, di organi:zzaz1ione delTa pro-
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dUzjione che non regge. E non è un fé!Jtto
sDltanto italiiano, è un fatto molto IpiÙ am~
pio, .che ha grossi intl'ecci anohe oon i priO~
blemi di carattme PD1itiJCO. Infatti è chia~
ro ohe allla risposta 'ad un tipo di l'ealltà di
crisi di queSito genere Siano colilegate appun--
tD imprlicanze di carattere poiHtioo. RicDrdo
a Imo.' di esempiiO che la ,ri'sposta in termini
esolusirvi di deHaziDne data aHa crisi del
1929 non a caso cDrrispDse, sul telrreno
pOIliitko, al; periDdD di maggiore simpatia
Iper l'autOlri,tarismo e per le f.orme di: conser~
rvaziDne che si ebbe appunto in quegli an~
ni, con akune cirvetteI1ie anche di <Paesi de-
mooré!Jtlici nei con£rDnti in mDdD particola~
,re del fasdsmo.

La risposta che ci è stata data non pOiS~
sia'mo accettallla perohè è una rispos,ta con~
giunturale. Io non SDttOIVa'1uto certo J' esi~
stenza di elementli congiuntumli; però vor~

l'ei ~ichiamare la vos,tra attenzione sul fat~
to che .gh elementi cDn,giuntural1i' sono il
detonatore che fa esplodere con maggiore
acutezza rvecchie e per trO'ppo tempo rinrvia-
te ques.tioni di C8Jratter'e strutturale. NOli
Iquitndi sOlll~edtiamo certe fOI1me di interlVen~
tD urgente nel campo dei' prezzi, per esem~
pio, ,là dove da tempo andiamo domandan~
do, una politica dei prezzi, Dggi a pa,rer no~
sltro ,ines,istente, aUraverso pl'opo:ste che ab~
biamo fatto e che non ripeto ,in questo mo~
mento 'per brevità, anche se in un mo,men.-
to COIS<Ì.di fantasia pDSSO pensare a queilJa
nostra prDposta con Ila quale chi,edevamo che
almeno unD dei famDsi prrezziJbandi:era, quel.
1:0 delllia benzina vedesse un'iniziativa co-
raggiosa de~ Governo che in questo mDmen~
to diminui,sse quel'p:rezzo, ma è fantaSlia rpo~
llitica.

G A V A, Ministro delnndustria del com~
mercia e dell'artigianato. Va diminuita la
<imposta, ,lei vuoi dire. I pl'ezzi italiani SDno
,i più bassi di' quel'H degli altri Pacesi indu~

st:rialli d"BuI1Dpa.

L I V I G N I. Va bene per II'impDsta,
anche se lei Sia che noi abbiamo paI1eril di~
versi su queHi che sono gl<i utili delle gran~
di società. Vi è il pI10blema dell'IV A con
Je conseguenze che ha e che non può essere

nidotto soltanto ad un r:iillvio di sei meSI.
Va bene, prendiamo atto del rinvio di sei
mesi, 'ma rimane Jl probliema dellia pesan~
tezza deUe tassaziDni sui consumi popo:lari
,in par:ticolare. Ecco, nDi chiediamo 'lino. spo~
Sltamento dello spartiaoque iFra <l'ecolllOlmia
pubblica e l'ecornomia privata. È questa :la
con,f,Littualità che oggi abbiamo di fmnte
anche aI,l'iinterno degli stessi partliti che co.
stituiscono Ila magg,ioranza. Si è detto: voi
volete un aumento di di.rigismD; certo" noi
non crediamo. che 1e buone intenzioni, le
buone voJoiI1tà che possono esseDe es.press'e
,in talune ddle risposte che abbiamo a;vu~

tD passano avere un seguilto se anche rulil'in.-
terno di cDIDro che nOon essendo marxisti
sonoliegati a una diversa teoria ddl'econo.
mia nDn d si 'rende iConto che ,le cOlse Istan~
no, .cambi,ando nel mondo 'e che, per esemrp.io,
il tipo di rispDStru keynes:iana .con ila quale
si pensava di alVere superruto i pedooli del1a
defl'azione pura meriterebbe per lo. meno
una, verifica nell'a situazione nuova che nel
sistema economico si sta determinando.. Uno.
spartiacque diveI'so, quindi, a favoI1e dell'ini~
ziativa Ipubblica che perÒ, OJ1lOrevoJ,e Mini~
stro, non può neanohe essere il festival: deIJe
p8Jrtecipazioui incrooiate aJ1Je quali é!Jbhia~
mo assistito recentemente ha Basltogi e
Montecatini ndle note vicende che a que~
sto. punto non rilprendD.

G A V A, Ministro delnndustria del com~
mercia e dell' artigianato. Si voglliono supe~
:rar:e tallche qUel~le.

L I V I G N I Concludendo direi ali
co!l1eghi della stessa maggioranza: che vi
piaccia o non vi piaocia, i pmhlemi deHa
misi debbono essere posti su questo ter~
renD, se anche dal vos,iro punto di vista
volete dare una 'Disposta va,Uda, una Iiispo.
sta aooettabille; per,chè questa, anche per vDi
del1a maggioranza, ,in ,reta'ltà è 1a vera crisi
ìJoliit,jca degJli anni '70 con la quale tutti d'Ob~
biamo fare i cDnti nel,Paese.

M I N N O C C I. Domanda dI parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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,~ M I N N O C C I . SignOlr Presidente, ono-
revole Minist'ro, OInOlrevoli coUeghi, Il'inaspet~
tata brevità con cui il collega Fermariello
ha illustrato la propria interpellanza e la
lodevole dinamicità con cui il nostro Presi-
dente dirige e modera i lavori della nostra
Assemblea mi hanno posto nella spiacevole
condizione di non 'poter illustrare l'interpel-
lanzada me presentata insieme con i colle-
ghi Albertini e Vignola. Il suo testo però è
così ampio e diffuso che tutto sommata il
mio rammarico può essere attenuato dalla
considerazione che il signor I\/Iinistro del-
J'industria aveva già a sua dispasizione tut-
ti gliellementi essenziaili per dare una rispo~
sta che dilohia:ro senza meno appI1ezzahile
ed abbastanza rassicurante per i quesiti che
il mio Gruppo gli aveva posto. Avremmo pe-
rò preferito un ricanoscimento più esplici-
to al £atto che c'è ÌJndubbiamente una dcor-
rente crisi congiunturale che il sistema eco"
nomico ,italiano deve 'SOlppontaIie e che è
aggravata e spesso determinata da squilibri
settoriali e territoriali dell'apparato prOldut-
tlivo nonchè dalle deficienze di quei :servizi
sociali (trasporti, casa, scuola ,e sanità) ch,~
costituisrOono Il'unico metro vaHido per valu-
tare se 110svih.1<PPoeconomico si 'sia tradotto
lÌn benessere sooiale.

Non SI tratta pellanto di contrapporre
strutture e congiuntura, ma bisogna che si
prenda coscienza del fatto che le riforme di
struttura sono esse stesse un rimedio nel
breve periodo e che quindi senza di esse i
provvedimenti anticongiunturali non fanno
altro ohe trasferire gli squÌlllibri da un setto-
re all'altro, da LlÙ ,L1..0 all'altro, senza po~
terli eliminare, anzi qualche volta aggravan-
doli.

Ecco perchè riteniamo che il primo e più
urgente provvedimento anticongiunturale sia
quello di dare immediata attuazione alle ri-
forme, non solo sul piano legislativo, ma
anche e soprattutto sul piano della loro im-
media1ta app1lricazione pI1atica. NOIn 'a caso in-
fatti mo:lte volte provved~menti di una certa
rilevanza sono rimasti inattuati, creando
scontenDi e tenSlioni 'in coloro j quali in essi
avevano sperato.

Se poi, come tutti riconosconO' ormai, è ne"
cessario un pronto rilancio degli investimen~

ti, non si può perdere tempo nell' eseguire
il più rapidamente possibile, per esempio,
il nuovo programma per la rinascita del
Mezzogiorno recentemente appravato dal
Parlamento giacchè questo significa incidere
sulla congiuntura, creando una massa di in-
vestimenti aggiuntivi che pongano la pre-
messa per un diverso sviluppo del nastro
sistema economico e saciale.

Su questa strada è necessario porsi anche
per quanta OOlIlcenle l'ediHzJia, appmvando
rapidamente concreti pragrammi di castru~
ziO'ne nel 'settore de]l'ecliilizi'a rPrOIpolare e delle
infrastrutture sociali prioritarie, came l'edi-
lizia scolastica e quella ospedaliera, proprio
nel momento in cui, come ha riconasciuto
poco fa l'onorevole Ministro dell'industria,
la domanda edilizia di tipO' tradizionale è
staIlca. A questa propasito, nOln bisOIgna
poi dimenticare che l'edilizia abitativa tra-
dizionale non ha mostrato alcun segno di
ripresa neppure dopo i provvedimenti ur-
genti dell'estate scorsa, segno evidente che
non si tratta più di una crisi congiunturale,
ma di una crisi strutturale. Saltanto cioè
2ccelerando la palitica delle riforme è pos-
sibile, a nostra giudizio, creare durature ac-
casioni di investimento sottratte ad estem-
paranee e discriminate misure di incentiva-
zione.

Quel che dunque ci preme di più di affer-
mare in questa replica è che noi socialisti
riteniamO' assalutamente necessaria che la
aziane del Gaverno per superare l'attuale
crisi economica sia costantemente raccorda-
ta con la politi'ca delle riforme, l'unica in
gradO' di assicurare al nastro Paese un avve-
,nire di !progresso eCOlnomÌrCo e :di cresiCÌta ci-
wle.

B E L O T T I. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B E L O T T I. Ringrazio l'onorevole Mi-
nistro del ragguaglio, pur sommario e sin-
tetico, sullo stato attuale della crisi che af~
fligge l'industria tessile, nel quadro generale
dell'attuale fase recessiva.

A propositO' delle restrizioni creditizie in
atta nei confronti delle aziende tessili, deb~



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 28388 ~

22 OTTOBRE 1971556a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

bo tuttavia osservare che non è tant0' in
cansa il minore aggravi o di interessi 'Conse~
guente alla recente riduzione del saggio di
sconto ufficiale, quanto la stessa possibilità
di aocesso all' oSlsigeno cr:editizio da parte
delle aziende del settore, nonostante l'attua-
le stato di larga liquidità in sede bancaria.

Particolare rilievo, nella risposta del Mi~
nistro alla nostra interpellanza, va l'icona.
sduto a:Ua neoessità di atplpr:ontare, 'Soprat-
tutto in sede comunitaria, validi strumenti
per ridimensionare la concorrenza anormale
dei Paesi, specie di quelli in via di sviluppo,
favoriti dal minor costo della mano d'opera
e dalla politica di dumping sostanziale nel-
le esportazioni.

Comunque, onorevole Ministro, mi auguro
ed au,guro am'economia italiana cheelma r,ie-
sca, se nO'n a colmare, a temperare gli effetti
del grave ritardo nell'approvazione da parte
della Camera del provvedimento di ristrut-
turazione e riorganizzazione del settore tec-
nico, attraverso Uina ajprplicazione senza rÌ'tlalr-
di, in sede burocratica, delle provvidenze
previste.

Allo stato attuale della crisi assumono, a
nostro giudizio, una particolare importanza
le provvidenze ad effetto indiretto, mediante
insediamenti industriali sostitutivi, nei casi
di aziende senza prospettive di economicità
e di competitività. Tuttavia, l'imperativo
primo è quello di non lasciare morire di
inedia, con provvidenze ad effetto diretto
ed immediato, le aziende rimaste sane e vi--
tali nonostante la carenza di ossigeno .finan-
ziario e le vicissitudini del mercato interno
ed internazionale. Sotto il duplice fÙ'ndamen-
tale profilo, il testo del prÙ'vvedimento ap.
provato ieri con modifiche dalla Camera (e
che il Senato con la sua definitiva approva-
zione renderà al più presto ~ ne siamo cer-

ti ~ operante) varrà ad ev~ta!re, dopo le
febbri ricorrenti e intermittenti, il collasso
di un settO're di fondamentale importanza
per l'economia italiana per il suo primario
apporto ;prÙ'duttivo ed oooUipazionale.

M A M M U C li R I. DomandO' di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facÙ'ltà.

iM A :M M U C A R ,I . Debbo diohiamre, in-
nanzitutto, che quantO' ha affiermarto i,l Mini-
stro dell'lindustria, lin medto alI fatto che le
attirviltà ohe si svolgono nella ZJona deJ[la Cas-
sa per il Mezzogiorno possono ,oompensa:re la
situazione di crisi di aziende operanti a Ro-
ma, già i dati fornim dal ool:leg1a TOffila:ssalli
e queUi che prov,engono dal convegno di Fro-

s'in0'ne dimostrano esseI1e sbagliato,.
Noi abbiamo una situazione abbastanza

preoccupante nelle altre province, in cui nÙ'n
opera la Cassa per il Mezzogiorno (Rieti, Vi-
teI1bo, gI1an !parte delila ipI1Ovinoia di !Roma),
e ciò aggrava ancor più la situazione di crisi
de1la Capitale. InaltI1e nelle zone in cui ope-
ra la Cassa per il Mezzogiorno vi è una si~
tuazione di disoccupazione e di licenzia-
mento.

Abbiamo presentato questa interpellanza
perchè non 'possiamo non essere preÙ'ccu-
pati per una situazione estremamente seria
che va determinandosi a Roma; vorrei por-
re in evildenza ,che la l!1ost~a è sostanzial-
mente una pncoccupazione politica. Ella sa,
onorevole Ministro, che a Roma abbiamo
avuto due gravissimi fatti nel corso degli an-
ni succedutisi al 1945: il primo rappresen-
tato dalla grande manifestazione degli edili,
quando vi erano i 'cantieri del Genio civile.
Si riuscì a stento ad evitare che la manife-
stazione degenerasse in qualcosa di estrema-
mente gI1ave. H secondo, in occasione del
rinnovo del contratto di lavoro, rappresen~
tato dai fatti di piazza S.S. ApÙ'stoli. Anche
in quella occasione, a stento si riuscì ad evi-
tare che la manifestazione degenerasse in
fatti assÙ'lutamente negativi.

Non dobbiamo dimenticare che oggi ci
troviamo in una situazione anche più diffi-
cile, peI1chè 110stato llatente di ffilalloollltento e
eLiesasperazione dà vita a forme 'esaslperate

di risposta allo, stato di disocCUipazione, spe-
cialmente nelle zone periferiche della Capi.
tale. Non è a caso che in quest'ultimo periÙ'-
do si è venuto accelerando il processo di in-
tervento dei gruppi dell'estrema destra mis-
sina, che riescono, in un certo sensO', anche

a convogliare una parte del malcontento, e
dei gI1UJppi della sinistm extmpadamentare

ohe lintervengono per:manentemente per orea-
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re il massimo disagio dal punto di vista deLla
,azione, e di carattere sindacalle e di caxrattere
politico, con iniziative che mirano a scon~
volgere ogni possibilità dI controllo.

Se fatti di gravità analoghi a quelli che
avvennero nel corso degli anni passati do~
vessero ver1flcarsi nuovamente a Roma, in
questa situazione di malcontento e di esa~
sperazione, ci troveremmo di fronte a gros~
se questioni politiche. Credo che nessuno
abbia interesse a che a Roma si verifichino
manifestazioni non dico analoghe a quelle di
Reggia Calabria, ma manifestazioni che pos~
sono avere elementi in comune a quelle di
Reggio Calabria.

D'altra parte anche in provincia abbiamo
situazioni di pesantezza e preoccupanti: a
Civitavecchia abbiarno 3.600 disoccupati; a
Tivoli si ha una situazione economica, a
causa della crisi e della Pirelli e dell'indu~
stria cartaria, molto pesante; a Colleferro
si minacciano licenziamenti per la ristruttu~
razione delJa SNIA e della Calce cementi;
a Monterotondo abbiamo la crisi delle for~
nad ed a Roma abbiamo 20.000 disoccupati
edili. Questo è il quadro!

Cosa proponiama?

A prescindere dalle questioni grosse anca,.
ra non risolte dslle fabbriche occupate pri~
ma tra ,le quaLi la Veguastarnpa ila :CUlisi~
tuazione è uno scandalo che occorre elimi~
nare o attraverso riJl poligmfico dello Stato
o altri enti che possanO' assorbire i dipen~
denti di questa società, per ,la Metal£er :c'è
una possibilità di soluzIone attraverso la
EGAM; v'è poi la questione della Pantanel~
la ancora non risolta in maniera definitiva
e quella delle Cartiere tiburtine. Questo tan~
to per indicare le fabbriche che sona occu~
pate a segdto di un processo di chiusura.

Altre propo~te. :È vero che c'è l" legge sul~

la casa e quella del giugno 1971 per incen~
tivi all'edIlizia, perÒ l'applicazione di queste
Ileggi è ritardata. C'è quindi la necessità ~

l'abbiamo già [arlo 'presente anche al Mi~
nistro Lauricella ~ di realizzare l'immedia~
ta utilizz:J.zione di oltre 400 miliardi di. lire
che possono essere drettivament~ ~.pesi a

RCi"ma e nel Lazio c che solo per ritardi as~
surdi di carattere burocratico a di lentezza

dovuta anche alla clisI del C0li1lme di Roma
e dcJ]a prOV1I1CJa non possonO' essere spesi.
Se invece si spE.ndesse questa somma, Ja cri~
si del settore edillzio almeno in parte ver~
rebbe risO'lta.

L'altra proposta è quella di un cantrallo
~ su questa VO'glrOinsistere ~ circa l'uso
degIt ir:ccntlvi. NOH si possonO' tollerare an~
cara situazioni come quella della MetaliEer,
della Veguaslampa, del]a Massey Ferguson
o della Yale e della Luciani, la quale ultima
ha avuto centinaia di milioni in sovvenziO'ni
e oggi si trova in crisi senza che se ne sap~
pia iJ motivo, perchè l'azienda non è stata
ristrutturata e non è stata sviluppata la tec~
nologia. Da qui Il'esigenza di un contrO'llo.

L'altra questione da risolvere è l'applica~
zione puntuale del provvedimenti di cui al
decreione e alle leggi di incentivazione ap-
provai c quest'anno. Per la provincia di Ro~
ma e per il Lazio non è stata speso un soldo
delle samme stanziate dal decretone e dalle
leggi di incentivazione.

Ecc.) le questioni che paniamo all'atten-
zione del Governo perchè a Rama non si
crei una situazione tale, per cui il controllo
'politico e sindacale può diventare estrema-
mente difficile e pesante.

PIRASTU Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faaahà.

P I R A S TU. Signor P,J1esidente, OiIlO~
J:1evol:icollleghi, onoI1evole Ministro, devO' di-
re subito che la 'J:1isrposta del ministro Gava,
per quanto laocurata e minuziosa essa 'Sia,
non a:p:pare in aLcun moda adeguata alla glia~
vità deU'attu:aile siituazione economica le so~
ciale del nostiro Paese e agli impegni ,e ai
compiti che spetlterebbero al Governo.

Game ha detto ]1 coUe,ga ~i Vigni non ci
troviamo dinanzi ad una delle frequenti re~
cessioni congiunturali, ma ad una ve~
ra e propria crisi di carattere strutturale,
agguavata certo dalla congiuntuI1a linterna~
ziionale e da:lle Vlioende del doLLaro, crisi di
oarattere s1:'rutturaile come rioonosoe l'O stes~
so dooumenta programmat:ico pTeHminare
presentato dal Ministro del bilancio.
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Presidenza del Vice Presidente GATTO

(Segue P I R A S TU). In una sMua-
zione 'oosÌ g1I1av:ee diffic:ùle, in !Qui Than ,siirpuò
tornaI1e indietro e J1estauraue il v,eochio mec-
canismo di sviluppa destinato ad inceprpal1sli,
oome affierma 10 stesso documento pil'ogI1am-
matico pl1eJiminare, qUalle ,risposta oi dà il
ministl10 Gav:a? H Ministro dà una ,risposta
oeJ:1to lunga, accurata ,e di questogiliene do
atto, ma si limita a dpeter,e una serie di
dati alcuni dei qUallli interessanti, e alltni CQ-
nosciuti. Fa una vegist:mziQine dei fatti <che
dovrebbe ,essere obiettiv:a,ma che tale non
è perchè ogni tanto si sente, come una sottile
acqua sotterr anea, la accusa della responsa-
bilità dei sindacati per ,le lotte dell'autunno
caldo.

G A V A , Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato. Mi sono diviso
equamente tua le due parti.

P I R A S TU. Ho detto infatti larprpaI'en-
temente oggettiva, rpeI1chè vi è sempre que-
sta vlelata aocusa, quando oIìmai è chiaro
che questo argomento è :logora e trito peI1chè
i sindacati con le lara :lotte si proponevano
di determinare un llinnovamento ndla no-
stra struttura economica eLiminrando ri.bassi
salari e oercando di rinnovare un sistema che
si basa su squillibri, contraddiziani e che è
condannato dallo steslso sviluppo economica
naZJiona.>leed internazionale.

1:1 miil1listro Gava oltI1e ,ad annunoiaroi
provvedimenti che sono in parte conosciuti
non ci indica una pdlitica economica nuova
che sia ,adeguata all'attuale preoocupante e
seria situazione di onisi. Questo è IiI punto.
L'onorevole Gava certamente è lil pllimo ad
essere convinto che non J:1isolve oertamente
laorisi ill fatto che il CIPE abbia incaricato
i] Min1stro del bilancio di tenere akune riu-

nioni di £unzionani a di dirigrenti ministe-

l'ali e di rivolger:earlouni appeLLi. Questo non
è certo suffioiente :per mettere in movimento
una macchina statua:le veochila, I1ugginosa,

arretrata, che è riuscita :a:d aocumulare dI1ca
dieci mila miliardi di residui passivi.

È ehia:ro che ci vuole qualcosa di nuovo.
Riteniamo ~ e non voglio ripetere le
proposte £aUe oO[1llanost:m inter:rpeUanza nè
queLle che ha £atto il collega F'ermarieHo
iUus:trandola ~ che 'Oocorra I1ealizzrarie una

effettiva proguammazione eCQinomioa: non
una programmazione vdlei:tania che indichi
srempMoemente gli obilettiVii, sui quaM si può
anche in gran parte concordare ma una
programmazione economica che indichi gli
strumenti necessari per realizzarli. A que-
sto proposito è necessario dire che nello
Stato italiano, anche nell'attuale sistema, so-
no disponibili strumenti incisivi ed efficaci
per dirigere e orientare non solo la spesa
pubblica, non solo gli investimenti delle par-
tecipazioni statali, ma anche gli investimenti
privati: ma occorre la volontà politica di
utilizzare questi strumenti in direzione di
certi obiettivi e secondo certe scelte e fina-
lità di carattere pubblico.

Tutto questo rprr:esuppone una nuova liinea
di politica creditizia, una nuova concezione
deilla spesa pub hLioa e una nuovn polit1aa
eoonomica di cui non vi è alcuna eoo nella
risposta dell'onor:e\éolemilll:ustro Gav:a.

Deslidero ooncludere sottolineando che il

nostro partito sin dal luglio scorso ha pre-
sentato una ,piattafQirma di poHtioaecOIno-
mi'oa. Noi comunisti non intendiamo tenerei
fuori dalla mi,sehia: vogliamo contribuire
anche noi a dar:e una soluzione giusta ,e de-
mocra:ticaarlrle attuali graVii difficoltà !insieme
agli altri pal1titi e alle a:ltIìe forze rpol:itiche
re democmtiche. Non possiamo non sottoH-
nea:re che gli stes,sli sindaoatli dimostranO'
ogni giorno di più un profondo senso di re-
sponsabilità e la 10m volontà di oontribuire
al progressa del Paese proponendo una con- ,

creta piattaforma di politka economiloa: QiC-
corre però che ill Governo ella clas'se po:litica
dirigenie abbandonino la vecchia strada,
quella stmda che amoora una volta Oliha ,in-
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dicato l'onol'evo'Je Gava,e 'adottino una poU~
tica economica nuova, basata su una rpcro~
grammazione fondata sulla riforma e su un
nuovo tipo di sVliluprpo economico.

FER R O N I. Domando di paJ1lare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

FER R O N I. Ho ascoltato con inte-
resse lIe dichiaI1azioni del Mini:st:ro detltl'in~
dustI1ia e con inteI1esse anCOl1amaggiore, ri~
ferendosi esse tin modo particolare alla Sa~
va, le dichiall1azJioni del Ministro del tlavOlTO
e della previdenza sociale. Ail iMinistl10 del-
!'industria mi ilimiterò, ,richiamandomti a
quanto dicevo prima, a fare presente che
il suo ,sforzo di neutraUtà nella vallutiazione
della situazione di [Marghera non lo posso
condividel'e.

Onorevole Gava, sii è padato di cinque mi~
liardi di perdita annua dello stabHimento
Sava Allumina, che per questo si deve chiu~
dere.. .

G A V A, Ministro dell'industria, del
commercio e dell' artigianato. Non il'ho det-
to io.

FER R O N I. È lo stesso: l'ha detto il
suo collega. Personalmente ho molte riser.
ve ,su questa questione dei cinque mi1iaI1di.
Il tipo di ,società che è ,l'Alusuisse non mi
consente, fino a prova contraI1Ì'a, di oI1edere
che anche per un anno solo possa avere
avuto una perdita di ta!l genere. Posso indi-
care però, onol'evole Gava, quaM sono gli
utili della Società, valendomi delle dichia~
razioni dello stesso presidente della Società,
dottor Mayer: « . . .1iI conto perdite e profitti
della Società madre viene fissato, dedotti
33.009.923 franchi svizzeri d'ammortamento,
in un utile netto di franchi svizzeri 52 mi~
lioni 842.912» (nel 1970) «contro 47 mi.
lioni e 676.030 (con franchi svizzeri 28.182.819
d'ammortamento) dell'esercizio precedente.

Il beneficio netto consoHdato per il grup~
po con 56 partecipazioni maggionitarie, am~
monta a 129,3 milioni di franchi svizzeri ol~
tre ad ammortamenti pari a 179 milioni di
franchi svizzeri.

A titolo di confronto, il'eser1CÌzio1969 ave-
va valso al gruppo un beneficio netto di 117
milioni di franchi svizzeri con 153 milioni di
ammortamenti. Nel 1970 gli utili complessivi
ottenuti hanno raggiunto i 300 milioni di
franchi svizzeri contro i 270 milioni di fran~
chi svizzeri dell'esercizio precedente... ».

Queste sono le cifre più attendibili del gua-
dagno reale del gruppo Alusuisse del quale
parliamo. E sfuggono da tutto questo gli
uti'li di altre pacrtecipazioni in altre ,aziende
e gli utiLi di aziende che probabi,lmente con
altro nome sono di proprietà dello stesso
gruppo.

Vor:rei dire, onoI1evole Gav:a, che quando
anche ci fosse un reale disavanzo in una
deLle 83 aziende (nel nostro caso Marghera,
ove anche i nuovi impianti di Fusrina so,n'O
già, per dichiaraz.ione del Presidente, com~
pletamente ammortizzati nel glril'Odi pochi
anni) c'è una bella diffeI'enza tra Ja cOIlcdi~
zione di costoro e quella delle 4 o 5 o sei~
mila persone (mogli e figli) che vivono del
lavom dei miMe OIpemi Hcenziandi delrlo sta~
bihmento. Che non hanno ammortizzato pro-
prio nient,e ndla Jom vita ,e non hanno altre
risorse a:ll'infuo,I1ideLla « vendita» di qudla
che si chiamava una volta ({ meI'ce~lavoro ».
Merce~lavoro che oggi l'Alusuisse tende, con
classico sistema, a buttare fuorli, peochè non
gli serve più.

Ecco perehè non si può e non si deve eSe
sere neutrali. Questo Governo non può 'es-
sere neutrale di fronte a questa situazione.
Bisogna linterveniI'e.

Pmndo atto (non posso sv:iluppare il ,con~
eetto perchè il tempo a mia disposizione è
limitato) cOIn interesse delLe dichiarazioni
fatte da:1l'onorevole Donat-Ca:ttin lin oI'dine
ad una ventilata soluzione. Non sta a me in
questo momento valutarla; ,credo che com~
metterei un errOl1e ove non rhenessi che la
'\\ailutazione di questa soluzione ,spetti so~
plTattutto, di diI1itto, ai rlavoratori di Mar~
ghera, ai lavoratoI1i della Sava e alle [oro
organizzazioni sindacali.

Se a tale soluzione si dovesse arriva~
re per occupare quei mille operai, crean~
do (ma non so dove e non so quando)
uno stabilimento, mi auguro che esso sia di
prodotti tali da non aggiungel'e inquinanti
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all'atmosfera e possa essere collocato in zo-
na che annulli la «pendolarità » dei !lavom-
tad della Sava. Ci sono molti cosiddetti pen-
dolari a Marghera, mentre nell'entroterra
veneto c'è spazio. Volendo, si potrebbe 111',0-
varlo, questa spazio, 'aI1Jchenell famoso Ar-
semde di Venezia, ,che è una grassa dtta-
della dove c'è posto per £arequel1o che si
vuole. Alcuni giomi fa paI11avo di praduzio-
ne di impianti elettronioi; ma vi sii possono
oostruire ancora nav,i fino a 25.000 tonneJ-
late di stazzae navi rper i fiumi di stazza
fino a 1.250 tonnellate 'Secondo ~a standard
europeo.

Perchè sauebbe bene portare a Venezia un
buan nerbo di operai, oome dioevo qui par-
lando della legge per Venezia e come ho sen-
tito ripetere, can piacere, stamattina, dal
Minist,ro del lavoro; sarebbe bene,a:ncorare
a Venezia una forza di produzione e dlÌ la-
vo.ro da metteve dentro quelle case che si
vogliono ,risanare e che non pOlssorn!Odiv,en-
tare alberghi o pensiorui, co.me è nella mern.tle
dei troppi difensori dell'arte e di VleneZlÌa,
che magari difendon,o salOl il turismO' e la
specUlla~ione sulle case ;acquistate ora a po-
co prezzO' da r:ivendersi dO'mani a :pI1ezzo.as-
sai più altO'. PrI1endo quindi atto di questa
pro.posta soluzio.ne, ma non mi pronUDicio
su di essa, peJ1chè, 'Come lI1ipetO',11avalutaziio-
ne, che deve essere meditata e :r;esponsabi:le,
spetta ai lavOlratOlra.di PortO' Marghem. !Ma
la inVlitO'ancora, onoI1evole Gava, a lOonside-
m:l'e che la neutralità, lin questa situamone,
è finita.

SiamO' in un',epO'ca in cui qua:1cosa muta.
E, mi permetta lil bisticcio, quando, mutatis
mutandis, I]n epoca :lan:tana, u:n'altIia crisi ISO-
dale era in atto, dmante uno ,soiopera nella
Val Padana, IUn nabile Itelegrafò a GioHtti
Ilamentando d',esseve stato cas11vettO',:dalllo
'soiopero appunto dei braocianti e dei -oonta-
dini, ad entmlìe nelLa staLla a «gual1da:re»
le v:aoche, a pulide, a munger11e; ,il che umi-
liava la sua cOlndiz]one di propnietaria. E
Giolitti, PIiesidente del CO'nsiglio, rispose:
«Molto bene: 'COISÌimpaJ1erà a canoscere
cos'è la fatica dei braccianti e qual è il suo
dovere nei 10'ro comronti ».

Lei oerto apprezzerà IiI senso deUa para-
bola. È a questa che dovrebbe riportarsi
per 'Domprendere i ~avoratari di iMarghera e
tutti i 'lavOlratolìi del nastro Paese.

G A V A, Ministro dell'industria, del com-
mercio e dell' artigianato. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha rfacolt'à.

G A V A, Ministro dell'industria, del com-
mercIO e dell' artigianato. Desidera rispan-
dere al senatare Ferrani che ha interpretatO'
malamente la mia posizione che non è affat-
to di neutralità, ma di presentazione obiet-
tiva di un fatto economico irreversibile di-
nanzi al quale bisogna tener contO' dei diritti
umani dei lavaratari e pravvedere in can-
seguenza.

Ne]]a mia relaziane realistica hO' detta che

è diventatO' antieCDnO'mico la stabilimentO' in
quel di Marghera e ho aggiuntO' che il Go-
verno deve pravvedere perchè non manchi
a Venezia una fonte di lavoro sostitutiva,
,fonte che pO'i è stata precisata dall'o.nare>-
vale Donat-Cattin. Ora, dire chiaramente che
una determinata produzione è diventata an~
tieconomica e che bisogna sastituirla cO'n
una economica, non vuO'I dire essere neu-
trali nè recare danno ai lavO'ratori. Si reche-
rebbe lDrD danno se si volesse insistere nel
mantenere una situazione antieconDmica e
precaria che darebbe luogO' a prolungate e
tornanti situazioni dispiacevoli a danna pro-
Ipria dei lavDratori, anzichè sostituire questa
praduzione antiecano.mica e precaria can al-
tra che abbia vigore ecanomico idaneo a
dare serenità. (Interruzione del senatore
Ferroni).

G I A N Q U I N T O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G I A N Q U I N T o. Onorevole Presiden-
te, cO'nsidero la rispDsta del GovernO' una
resa senza cDndiziDni alla iniziativa del
gruppo straniero cui fa capo la Sava di Par~
to Marghera. A sentire la risposta del Mi-
nistro dell'industria, non ho avuto l'impres-
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sione di una neutralità, assunta da parte del
GovernO'. AscO'ltando, mi sembrava di sen-
tir parlare addirittura la direzione della Sa-
va, a tal punto il Gaverna ha sposata la
causa dell'Alusuisse. E gli sponsali sano sta-
ti canfermati dall'ultima replica dell'onare-
vale Gava secondO' il quale la produzione
dello stabilimento era addirittura antieco-
nomica, per cui la Sava si sarebbe trovata
nella necessità di chiudere IO' stabilimentO'
e di preannunciare il licenziamentO" imme-
diato degli 800 lavoratori, ignaranda che
nel giugno di quest'anno CDn la garanzia del
Governo si era stipulatO' un accordo che
escludeva la chiusura della stabilimento, i
Jicenziamenti, e garantiva la continuazione
della produzione dell'allumina a Parto Mar-
ghera; un accordo stipulato tra le parti tra-

mi te il Governa, e con la garanzia del Go-
verno stessa.

Questo basta a svalutare tutte le difese

che il Governo ha fatto qui stamane della
Sava. Onorevole ministro Gava, nulla è in-
tervenuto di nuovo nel mercato fra il mese
di giugno ed i primi di ottobre. È interve-
nuto invece un mutamento della linea strate-
gica del gruppo Alusuisse il quale pensa ad

una ristrutturazione delle sue aziende sca-
ricando sulla classe operaia, e in particolare
sulla classe operaia di Porto Marghera che
è assai cambattiva, il peso e le spese della
ristrutturazione stessa. Altrimenti nan si
camprenderebbe COlme, dopo tante trattative,
dopo tante lotte, nel giugno si sia ad divenuti

a quell'accordo.

Non crisi di mercato quindi, non produ-
zione antiecanomica, ma saltanto ragioni di
sfruttamento capitalistico; soltantO' esigenze
di una ristrutturazione capitalistica delle
aziende alla quale il Gaverno, con la capi-
talazione annunciata qui oggi attraversa i
Ministri dell'industria e del lavoro, ha spa-
lancato le porte. E non vorrei che questo
fosse un precedente infausta per tutte le
industrie di Porto Marghera.

La verità, signar Presidente, è quella con-
sacrata in un manifesta unitario del Partito
comunista, ,del Partito sacialista di unità
proletaria, del Partito socialista italiano e

della Democrazia cristiana di Venezia nel
quale si denuncia che la decisione della Sava
è dettata esclusivamente dalla logica del pro-
fitto e dal calcolo della massima convenien-
za capitalistica ed è in cantrasto can vasti
interessi generali di occupazione e di svi-
luppo economico. Questa è la verità che voi
del Governo volete nascondere per servire
gli interessi della Sava, per servire gli inte.
ressi della concentrazione monopolistica di
Porto Marghera.

Ed è assurda la dichiarazione del Ministro
del lavoro il quale esclude un intervento del
Governo attraverso la partecipazione stata-
le, ed esclude anche un intervento diretto
alla requisizione. Ecco le ragioni per cui
qualifico la risposta del Governo come una
capitalazione davanti alle iniziative prese
a Porto Marghera.

G A V A, Ministro dell'industria, del com-
mercio e dell' artigianato. Vorrei chiarire sol-
tanto che il Ministro del lavoro non ha esclu-
so !'intervento del Governo per un'indu-
stria sostitutiva, anzi lo ha affermato; ha
escluso la pubblicizzazione della stabilimen-
to di arllumina in Porto Marghera, ma ha
affermato la volontà del Governo di inter-
venire per promuavere un'industria sasti-
tutiva.

G I A N Q U I N T O. Onarevole MinistrO",
ho ancara arecchie buone per sentire. L'in-
tervento del Gaverno che tutti a Venezia
abbiamo chiesto, che anche il suo partito
ha chiesto, che hanno chiesto anche gli enti
locali, regione, comune e provincia, non deve
essere di questo tipo, deve essere diretto alla
pubblicizzazione della Sava. E si indicava in
precisi ordini del giorno della regione, della
provincia e del comune intanto la requisi-

zione come prima misura per arrivare alla
pubblicizzazione.

È questo che il Governo ha negata; in ciò
è uno degli aspetti della capitolazione vergo-
gnosa del Governo di centro"sinistra alla
iniziativa ingiustificata e pericalosa della
Sava perchè quando si chiude uno stabili-
mento che non è improdutivQ, che non è
antieconamico gettando sul lastrico 800 per-
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sone e attaccando la vitalità stessa di una
città come Venezia, questa iniziativa è giu~
sto che si qualifichi col suo vero nome, è
una iniziativa irresponsabile e criminosa che
ha trovato purtroppo l'avallo del Governo
attraverso le dichiarazioni del Ministro del~
!'industria e del Ministro del lavoro. E non
vengano a dirci la Sava e il Governo
che vi sono ragioni che militano in fa~
vore della Sava perchè i canali non con~
sentono l'attracco delle grandi navi. E que~
sta situazione non c'era forse a giugno?
Questa situazione delle aree non esisteva for~
se prima? Pertanto la Iposizione del Governo
non può essere accettata. Bisognava arriva~
re e bisogna arrivare alla requisizione della
fabbrica, alla partecipazione statale. Questo
è quello che chiedono le organizzazioni sin~
dacali e gli enti locali. Si farà poi la que~
stione di altri interventi del Go'Verno per
incrementare l'occupazione. Ma altro è il ri~
medio, altra la terapia di fronte a questa
malattia che si profila con l'iniziativa della
Sava la quale incoraggia e incentiva le al~
tre industrie a percorrere la stessa strada.
Ora le altre industrie sanno che dal Governo
di centro~sinistra non ci si può aspettare
nessuna resistenza e nessuna 110tta ma una
capitolazione e 10 sposalizio dei loro intec
ressi. Queste sono le valutazioni che le in~
dustrie di Porto Marghera oggi faranno del~
la decisione del Governo. Ed è per questo
che respingo la risposta e mi dichiaro in-
soddisfatto.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento delle
interrogazioni e delle interpellanze è esau-
rito.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Si dia ,lettura della
mozione pervenuta alla Presidenza.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

NENCIONI, DE MARSANICH, CROLLA~
LANZA, FRANZA, FIORENTINO, GRIMAL~
DI, LATANZA, LAURO, PICARDO, TURcCHI,

DINARO, FILETTI, TANUCCI NANNINI. ~

Il Senato,

con riferimento al rialzo generale dei
prezzi, dovuto a riflessi economici, finanziari
e psicologici della situazione economica e
della crisi valutaria, nonchè ai provvedimen~
ti economici annunciati dal Presidente Ni~
xon, sia cOlme misure protezionistiche del-
l'interscambio statunitense, sia al fine di
consolidare le strutture econOimiche interne;

poichè la base monetaria (e ciò dica:si
quale causa di induzione diretta o indiretta
di inflazione) viene incrementata: 1) dai rap"
porti di tesoreria tra la Banca d'Italia e il
Tesoro; 2) dal rapporto, tramite il sistema
bancario, tra la Banca d'Italia e l'economia;
3) dai movimenti del conto corrente presso
la Banca d'Italia dell'Ufficio italiano dei
cambi;

dato che l'a:cquisizione di valute estere
è contemporanea ad immissioni in circola-
zione di lire da parte della Bacnca di emis-
sione per l'importo corrispondente, e cOll'si~
derato che l'Italia, che è il terzo Paese del
mondo per l'entità delle riserve valutarie, ha
perciò incrementato per tale titolo la base
monetaria;

'Considerato, inoltre, che tale fenomeno
non potrebbe indurre inflazione se le altre
fonti fossero mantenute al livello fisiolo-
gico;

considerato, però, che il deficit globale
del Tesoro con la Banca d'Italia, nel marzo
1971, si è portato a 7.102,3 miliardi di lire,
dopo aver toccato l'elevato livello record
di 7.247,4 miliardi di lir,e nel mese di gen-
naio del 1971;

dato che siamo di fronte ad una dila~
tazione perko10samente patologka della ba~
se monetaI1ia, e che quindi dobbiamo con-
statare, oltre che un'inflazione da costi, una
inflazione importata ed un'inflazione finan-
ziaria, e come tale più nociva, dovuta alla
provvista di tesoreria con mezzi inflazioni-
stici,

impegna il Governo alla difesa dell'uti-
lizzazione del nostro apparato industriale,
del potere d'acquisto della lira e, quindi, dei
salari, delle pensioni e del reddito fisso.
(moz. - 94)
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Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'interpellanza pervenuta alla Presidenza.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

ALBANI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conoscere quali provve-
dimenti il Governo ,italiano ha preso o in,.
tende p~endere di fronte alle continue e più
recenti noti~ie che confermano il perdurare
di un'inammissibile ed incostitunionale si-
tuazione in materia di legislazione e cause
matrimoniali, e ciò per effetto dell'appMca-
zione, nel nostro ordinamento interno, con
legge del 27 maggio 1929, n. 847, dell'articolo
34 del Concordato, dell'll febbraio 1929, tra
lo Stato e la Chiesa cattolica, richiamato,
nel complesso dei Patti Lateranensi, dall'ar-
ticolo 7 della nostra Costituzione.

L'interpellante richiama, a tale proposito,
i «tipi di matrimonio» ed i «doppi regi-
mi» cui, con le già 'riconosaiute ingiustizie
ed odiose discriminazioni, sono sottoposti
i cittadilni italiani, costituendo quello che
è stato definito «il più colossale pasticcio
di legge matrimoniale che sia dato di im-
maginare» CA. C. Jemolo), e cioè:

1) il matrimonio «civile» celebrato e
disciplinato dal codice e dalle leggi ita-
liane;

2) il matrimonio cattolico «concorda-
tario », regolato dal codice di diritto cano-
nico, al quale si riconosoono effetti civi1i;

3) il matrimonio cattolico «segreto»
che, con autorizzazione speciale del vescovo,
non produce effetti civili fino a quando, per
volere di uno dei coniugi, o per ordine del
vescovo, non viene reso pubblico e registra-
to con validità retroattiva;

4) il matrimonio cattolico, senza effetti
aivili, che le autorità ecclesiastiche possono
celebrare anche tra persone legate da pr.e-
cedenti matrimoni civili;

5) il matrimonio celebrato davanti a
ministri degli altri culti «ammessi» dallo
Stato (protestanti, ebrei, ,eccetera);

6) il matrimonio «civile », o «cattoli-
co-concordatario », o celebrato davanti a mi-
nistri dei culti «ammessi », tra cittadini
i,taliani e stranieri.

Sempre per effetto dell'articolo 34 del

Concordato e della relativa legge applicativa,
le situazioni di «doppio ,regime» cui sono
sottoposti i cittadini itaLiani in materia ma-
trimoniale, con gravi rinuncie e .limitazioni
per i poteri dello Stato, raggiungono i li-

mlti dell'assurdo, configurando vere e pro-
prie «mostruosità giuridiche »: sono i casi
delle « dispense ecclesiastiche» a contrarre
matrimonio, consentite solo ai cattolici dal
codice di diritto canonico, inconcepibili sul
piano civile; sono le cause e le procedure,
inammissibili sul piano civile, con le quali
i cattolici, secondo il diritto canonico, pos-
sono far decretare la « nullità» del loro ma-
trimonio dai tribunali e dalle autorità ec-
clesiastiche.

Le gerarchie cattoliche possono, inoltre,
disporre, come e quando vogliono, modifi-
che alle norme di dirHto canonico relative
alle dispense, alle cause di nullità, alla co-
stituzione dei tribunali ecclesiastici ,ed al
prooesso giudiziario, così come infatti è av-
venuto ancora recentemente con il motu
proprio pontificio del 28 marzo 1970, en-
trato in vigore il 10 ottobre 1971.

L'interpellante chiede, pertanto, a tale
proposito, ,in modo specifico, quali misure
il Governo italiano ha adottato o intende
adottare, tenuto conto che, per effetto dei
paragrafi 4, 5 e 6 dell'articolo 34 del Concor-
dato e della relativa legge applicativa, le
sentenze di nullità decretate dai tribunali
ecclesiastici ~ e adesso ail1che con diretto

provvedimento del vescovo ~ sono r,ese ese-
cutive agli effetti civili con semplici ordi-
nanze emesse in camera di consiglio dalle
nostre Corti d'appello, 'e dò considerando
che i matrimoni «concordatari » costituisco-
no la stragrande maggioranza dei matrimoni
italiani.

Il « più spedito svolgimento» di dette cau-
se matnimoniali, disposto dal provvedimento
pontificio, produce quindi dirette ed imme-
diate conseguenze nella vita e nella convi-
venza familiare di molti cittadini itaUanÌ',
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oltre che neU''Ùrganizzazione civile della no~
stra società. Non solo, ma i coniugi ed i fi~
gli nati da matrimoni dichiarati «nulli)}
dai tribunali 'O dalle autorità ecclesiastiche,
con automatica trascrizione agli effetti ci~
vili, non godono nemmeno delle provvidenze
e delle tutele che le nostre 'leggi assicurano,
invece, nei casi di separazione e di divorzio.

ILa situazione si presenta, quindi, in ter~
mini di estrema urgenza e gravità, tenuto
conto, poi, del fatto che :è invece la Santa
Sede a lamentare il vulnus dell'articolo 34
del Concordato a seguito della proposta, e
pO'i dell'1nt'roduzione, del divorzio nella no-
s,tra legislazione, e che gerarchie ecclesia~
stiche, diocesi, parrocchie ed 'Organizzazioni
religiose halnno, infine, apertamente soste~
nuto la richiesta del referendum abrogativo
della legge per il divorzio, votata dal Par~
lamento dieci mesi fa: le stesse gerarchie,
quindi, 'espresse e rappresentate dalla Santa
Sede, con le quali il Governo italiano do~
vrebbe però continuare a trattare la « revi~
si'One consensuale }) del Concordato, secondo
quanto disposto dalla Camera dei deputati
nei mesi scorsi.

L'interpellante domanda, pertanto, se, ar~
rivati a questo punto e considerato il con~
tinuo e crescente discredito che ne deriva
per lo Stato italiano, con la sempre più evi~

dente abdicazione ai princìpi di 'indipenden~
za, s'Ùvranità e sostanziale uguaglianza di

tutti i cittadini davanti alla legge, il Governo
non intenda almeno proporre al Parlamento

l'abrogazione della legge applicativa del-

l'articolo 34 del Concordato, sospendendone
l'appLicazione nel nostro ordinamento in~
terno, e ciò per consentire al Parlamento di

ricondurre ad unità e chial'ezza tutta la no~
stra legislazione matrimoniale.

L'interpellante chiede, infine, che, notifi~
cando alla Santa Sede queste sue decisioni,
il Governo interrompa le trattative in corso
per la revisione del Concordato, e si riser~
va, in ogni caso, di presentare al più presto

un disegno di legge per la riforma della le-
gislazione matrimoniale, proponendo l'abro~
gazione della legge ordinaria applicativa del~

l'articolo 34 del Concordato. (interp. ~516)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

CDCCD. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere quali risultati sia~
no stati conseguiti in Sardegna nell'applica~
zione della legge n. 379 del 29 maggio 1967,
contenente norme di modifica sulla riforma
fondiaria, ed in particolare per il riscatto
delle terre da parte degli assegnatari.

Si chiede, in proposito, di conoscere:

1) il numero degli assegnatari che han~
no presentato domanda di riscatto e per qua~
le superficie media e globale;

2) quante di tali domande inoltrate so~
no state positivamente definite nei vari com~
prensori di riforma dell'Isola;

3) se risponde al vero la condizione di
difficoltà finanziaria e di gestione in cui ver-
sano le cooperative dei dipendenti dell'Ente
di riforma (ETFAS - Ente di sviluppo), ed in
modo particolare quella di Arborea. (int. or. ~

2566)

TOMASSINI, MASCIALE, DI PRISOO,
CUCCU. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro di grazia e giustizia.

~ Per sapere se il Governo ,s,iaa conoscenza
deUa grave situazione in cui si trova l'ammi~
nistrazione della giustiz'ia nel Tribunale di
Roma, e, precisamente, del ritardo con cui
vengono pubblicate le sentenze da parte
delle cancellerie e delle cause di tale ri~
tardo.

Nel caso in cui il Governo non sia debi~
tamente informato, gli interroganti richia~
mano la sua attenzione sui seguenti dati:

1) 5.000 sentenze del Tribunale di Ro~
ma sono in attesa di pubblicazione da parte
delle cancellerie, sebbene siano state rego~
larmente decise dai rispettivi collegi;

2) le pubblicazioni non possono essere
effettuate per la mancanza di pers'Ùnale d'or~
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dine, che provveda materialmente a battere
a macchina e ad al11llotare nei registri le sen-
tenze stesse;

3) tra la data di deposito della minuta
da parte dei giudici e quella di pubblicazio~
ne intercorrono periodi che variaino dai 5
ai 7ed anche 8 mesi;

4) il defatigante stato di disagio in cui
si trovano gli avvocati, costretti a correre
fra l'ex Palazzo di giustizia di Piazza Cavour
ed i deprimentri Palazzi di giustizia di Priaz-
zale Clodio e dell'ex oaserma di Vriale Grin-
lio Cesare, i cui locali sono stati adattati
per lo sv'Olgimento delle udienze;

5) in generale, lo stato di abbandono
dell' organizzazione dei servizi, inidonei per
il normale svolgimento delle funzioni giu-
diziarie, comune a quasi tutti gH uffici giu~
diziari del Paese.

Gli interroganti chiedono, pertanto, di sa-
pere se il Governo non intenda risolvere,
dopo tante e lunghe attese, i problemI fon-
damentali della giustizia in Italia (che non
sono soltanto quelli attinenti all'organiz-
zazione dei servizi), per uscire da una situa-
zione di crisi che va sempre piÙ aggravan-
dosi, determinando, ineluttabilmente, un
senso di slfiducia e di scetticismo in tutta
la collettività.

Gli intlerroganti chiedono, infine, se, co-
me rimedio temporaneo e contingente, per
ovV'iare alla situazione cr,eatasi presso lillTri-
bumale di Roma, e sopra rappresentata, non
si ritenga opportuno inviare presso H pre-
detto Tribunale, o distaccandoli dal Mini-
stero 'O con assunzione provvisoria, non me-
no di 40 dattilografi e 12 scrittura1i d'ordi-
ne, per .il compimento delle necessarie opera-
zioni ausiliarie di cancelleria. (int. or. - 2567)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

FERMARIELLO, PAPA. ~ Ai Ministri dei

lavori pubblici e della pubblica istruzione. ~

(Già into or. - 154) (int. s'Or. - 6261)

VERONESI, BERGAMASCO, CHIARIEL-
LO, BONALDI, ARENA, PREMOLI. ~ Al

Presidente del Consiglio dei ministri. ~ (Già

into or. - SOl) (,1nt. ser. - 6262)

VERONESI, BER:GAMASCO, PREMOLI,
GERMANÒ. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri della pubblica
istruzione, del turismo e dello spettacolo e
dei lavori pubblici. ~ (Già into or. - 648) (int.
soer. - 6263)

VERONESI, BONALDI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri dei
trasporti e dell'aviazione civile, della difesa
e del turismo e dello spettacolo. ~ (Già into

or. - 680) (int. s'Or. - 6264)

FERMARIELLO. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ (Già into or. - 712) (int. scr. -
6265)

PINTO. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici

e dell'interno. ~ (Già into or. - 774) (int. ser.

- 6266)

VERONESI, BALBO. ~ Al Ministro del-

l'agricoltura e delle foreste. ~ (Già into or.

- 854) (int. sar. - 6267)

VERONESI, BONALDI, D'ANDREA. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
Ministri della difesa, dell'interno e del la-
voro e della previdenza sociale. ~ (Già into
or. - 942) (int. scr. - 6268)

SEMA. ~ Al Ministro della pubblica istru-

zione. ~ (Già into or. - 1130) (int. ser. - 6269)

CORRAO, CIPOLLA. ~ Al Ministro dell'in-

terno. ~ (Già into or. - 1232) (int. soer. - 6270)
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PINTO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri delle partecipazioni
statali e del bilancio e della programmazione
economica. ~ (Già into or. ~ 1239) (int. scr. ~

6271)

VERONESI, GERMANO, PREMOLl.
Al Ministro della pubblica istruzione.
(Già into or. - 1241) (int. ser. ~ 6272)

VERONESI, ROBBA. ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri. ~ (Già into or. - 1279)
(int. sa. - 6273)

VERONESI, BERGAMASCO, CHIARIEL-
LO. ~ Al Presidente del Consiglio dei mini-
stri ed ai Ministri del tesoro e delle parte~
cipazioni statali. ~ (Già into or. ~ 1319) (int.

ser. ~ 6274)

VERONESI, BERGAMASCO, CHIARIEL~
LO. ~ Al Ministro delle partécipazioni sta~
tali. ~ (Già into or. - 1320) (int. ser. - 6275)

VERONESI, BERGAMASCO, CHIARIEL~
LO. ~ Al Ministro delle partecipazioni sta-
tali. ~ (Già into or. - 1321) (,int. scr. ~ 6276)

SEMA. ~ Al Ministro dell'interno. ~ (Già

into or. ~ 1325) (lint. sor. - 6277)

VERONESI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ (Già into or. - 1401) (int. scr.

- 6278)

SEMA. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e delle partecipazioni sta-

tali. ~ (Già into or. ~ 1404) (int. ser. - 6279)

SEMA. ~ Al Ministro del lavoro e della

previdenza sociale. ~ (Già into or. ~ 1405)

(int. ser. ~ 6280)

AVEZZANO COMES, JANNUZZI. ~ Al
Ministro della difesa. ~ (Già into or. ~ 1421)

(int. ser. ~ 6281)

VERONESI, GERMANÒ, PREMOLI. ~

Al Mimstro della pubblica istruzione. ~ (Già

into or. - 1424) (int. sef. ~ 6282)

VERONESI, BaSSO, BIAGGI. ~ Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri. ~ (Già

into or. - 1465) (int. ser. - 6283)

VERONESI, ROBBA. ~ Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. ~ (Già into
or. ~ 1470) (int. SCf. - 6284)

VERONESI. ~ Al Presidente del Consi~

glio dei ministri. ~ (Già into or. ~ 1480) (int.

sef. ~ 6285)

SEMA. ~ Ai Ministri dell'interno, del la-

voro e della previdenza sociale e delle par~
tecipazioni statali. ~ (Già into or. - 1501)
(int. sa. - 6286)

PINTO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ (Già into or. ~ 1605) (int. Sief. ~

6287)

VERONESI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro degli affari esteri.
~ (Già into or. ~ 1627) (int. sef. ~ 6288)

FERMARIELLO, ABENANTE, PAPA. ~

Ai Mimstri dell'interno e del lavoro e della
previdenza sociale. ~ (Già into or. ~ 1629)

(int. ser. ~ 6289)

FERMARIELLO, ROSSI, SALATI, TEDE~

SCO Giglia. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ (Già into or. - 1654) (int. sef.
~ 6290)
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FERMARIELLO, ABENANTE, PAPA. ~

Ai Ministri del lavoro e della previdenza so~
ciale, dei trasporti e dell' aviazione civile e
delle partecipazioni statali. ~ (Già into or. -
1655) (int. scr. - 6291)

PINTO. ~ Al Ministro della sanità. ~ (Già

into or. - 1703) (int. sa. - 6292)

VERONESI, ROBBA, D'ANDREA, PRE-
MOLI. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri. ~ (Già into or. - 1728) (int. scr. - 6293)

VERONESI, PREMOLI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri del
bilancio e della programmazione economica,
del tesoro e dell'interno. ~ (Già into or. -
1730) (int. scr. - 6294)

VERONESI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e dell'interno. ~ (Già
into or. ~ 1751) (int. S'er. ~ 6295)

PINTO. ~ Al Ministro della sanità. ~ (Già

into or. - 1822) (int. scr. - 6296)

SEMA. ~ Al Ministro della difesa. ~ (Già

into or. - 1830) Onto sa. - 6297)

VERONESI, BERGAMASCO, ROBBA,
CHIARIELLO. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri delle parteci-
pazioni statali e del bilancio e della pro-
grammazione economica. ~ (Già intoor. -
1837) (int. scr. - 6298)

SEMA. ~ Al Ministro dell'interno. ~ (Già

into or. - 1849) (int. scr. - 6299)

VERONESI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ (Già intoor. - 1875)(int. scr. - 6300)

SEMA. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ (Già into or. - 1953) (int. sa. - 6301)

SEMA. ~ Ai Ministri delle partecipazioni

statali, del lavoro e della previdenza sociale
e della sanità. ~ (Già into or. - 1957) (int.
SICr. ~ 6302)

FERMARIELLO, PAPA, ABENANTE. ~

Ai Ministri dei lavori pubblici, dell' agricol-
tura e delle foreste e dell'interno. ~ (Già
into or. - 1999) (int. scr. - 6303)

SEMA. ~ Ai Ministri delle partecipazioni
statali e del lavoro e della previdenza socia-
le. ~ (Già into or. - 2020) (int. scr. - 6304)

SEMA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ (Già into or. - 2021) (int. scr. -
6305)

VERONESI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ (Già into or. - 2067) (int. scr. -
6306)

VERONESI, BOSSO, BIAGGI. ~ Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed ai Mi-
nistri dell'industria, del commercio e dell'ar-
tigianato e delle finanze. ~ (Già into or. -
2115) (int. scr. - 6307)

VERONESI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

(Già into or. - 2126) (int. scr. - 6308)

VERONESI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri di grazia e giusti-
zia e dell'interno. ~ (Già into or. - 2128) (int.
scr. - 6309)

VERONESI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ (Già into or. - 2129) (int. scr.-
6310)
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PINTO. ~ Al Ministro dell'interno. ~ (Già

into or. ~ 2130) (int. ser. ~ 6311)

VERONESI. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri. ~ (Già into or. ~ 2158) (int.
ser. - 6312)

VERONESI, PALUMBO, BONALDI. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
Ministri dell'interno e della difesa. ~ (Già

into or. ~ 2172) (int.ser. ~ 6313)

VIGNOLA. ~ Al Ministro dell'interno. ~

(Già into or. - 2192) (int. ser. ~ 6314)

NNTO. ~ Ai Ministri dell'interno e del
turismo e dello spettacolo. ~ (Già into or.

~ 2193) (int. ser. ~ 6315)

V,ERONESI. ~ Al Presidente del Consi~

glio dei ministri ed ai Ministri della pub~
blica istruzione, di grazia e giustizia e del~
l'interno. ~ (Già into or. - 2197) (int. ser. -
6316)

SEMA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro di grazia e giustizia.
~ (Già into or. ~ 2204) (int. ser. - 6317)

VERONESI, GERMANÙ, PREMOLI, BO-

NALDI, D'ANDREA. ~ Al Ministro della pub~

blica istruzione. ~ (Già into or. ~ 2217) (int.

scr. ~ 6318)

MONTINI. ~ Ai Ministri dei lavori pub-

blici e dell'agricoltura e delle foreste.
(Già into or. ~ 2224) (int. scr. ~ 6319)

VERONESI, ARENA. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri dell'in-
terno e della difesa. ~ (Già into or. - 2255)
Cinto ser. - 6320)

VERONESI, FINIZZI. ~ Al Ministro di
grazia e giustizia. ~ (Già into or. ~ 2257)

(int. sa. - 6321)

VERONESI. ~ Al Presidente del Consi~

glio dei ministri. ~ (Già into or. ~ 2259) (int.

ser. - 6322)

VERONESI, BERGAMASCO, PALUMBO,
ROBBA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri dell'interno e di gra~
zia e giustizia. ~ (Già into or. - 2270) (int.
ser. ~ 6323)

VERONESI, BALBO. ~ Al Ministro del-
l'agricoltura e delle foreste. ~ (Già into or. ~
2322) (int. scr. - 6324)

NNTO. ~ Al Ministro della sanità. ~ (Già
into or. ~ 2353) (int. ,ser. ~ 6325)

TOMASSINI, PREZIOSI. ~ Al Ministro

dell'interno. ~ (Già into or. ~ 2358) (int. ser.

- 6326)

ROBBA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ (Già into or. - 2406) (int. scr. -
6327)

VERONESI. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri. ~ (Già into or. - 2453) (int.
ser. - 6328)

PENNACCHIO. ~ Al Ministro di grazia

e giustizia. ~ Pet conoscere come ritiene di
poter eliminare gli inconvenienti verificatisi
a seguito degli scrutini per la promozione a
cancelliere capo di seconda classe e di pri-
ma classe del Tribunale, scrutini che vengo-
no eseguiti con il sistema del merito compa-
rativo, senza tenere in conto le esigenze e
le aspettative connesse con l'azianità di ser-
vizio.
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Le conseguenze pm negative, che hanno
suscitato delusioni e disagi, riguardano quei
funzionari che da molti armi partecipano
agli scrutini e che sono stati dichiarati ~

a più riprese ~ promovibili, accreditando
negli stessi la speranza di conseguire la pro~
mozione nello scrutinio SUCCE'ssivo.

È opportuno, per ragioni di sostanziale
giustizia, che la lunga e meritoria pratica
giudiziaria sia tenuta in debi.to conto, specie
quando essa si accompagna a positive note
di qualifica, a riconoscimenti e 3.d encomi di
magistrati dirigenti gli uffici

Il criterio sinora adottato ha dato luogo,
peraltro, a frequenti impugnaz!ioni e conte~
stazioni giudizi arie, conclusesi non di rado
con decisioni di annullamento da parte del
Consiglio di Stato.

Si rappresenta, pertanto, l'opportunità che
il Governo riesamini le disposizioni che rego~
lano le dette promozioni e si faccia esso stes~
so promotore di un disegno di legge che ten~
ga conto delle esigenze avanti espresse, di~
rette a restituire serenità e fiducia a tanti
benemeriti funzionari. (int. scr. ~ 6329)

CELIDONIO. ~ Al Ministro dei lavori

pubblici. ~ Premesso che nel settore del~

l'edilizia popolare, realizzata con il concor~
so della pubblica spesa, si protraggono si~
tuazioni anomale, ed in particolare:

a) assegnatario di un appartamento che
successivamente all'assegnazione è riuscito
a procurar,e per ,sè o per un fmuiliare con~
vivente altro appartamento;

b) assegnatario che, a seguito di trasfe~
rimento in altra residenza, non occupando
fisicamente l'appartamento, documenta di
fatto di non averne bisogno;

c) assegnatario, anche se trattasi di con~
domino facente ,parte di cooperativa che si
è avvalsa di mutuo con il concorso della pub~
blica spesa, il quale ha venduto l'apparta~
mento non ancora riscattato, realizzando in
tal modo un indebito profitto,

si chiede se non sia da ritenersi dovero~
so procedere ad un' onesta e responsabile
operazione di verifica, attraverso opportune
ed urgenti direttive, onde recuperare mi~
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gliaia di appartamenti, la cui disponibilità
consentirebbe un evidente duplice vantaggio,
e precisamente:

1) quello di un ampliamento del pro~
gramma dell' edilizia popolare, da realizzare
grazie all'utilizzo di fondi economizzati;

2) quello dell'immediata messa a di~
sposizione di un patrimonio nell'edilizia abi~
tativa, per corrispondere alle pressanti ri~
chieste degli aventi diritto.

Si chiede, altresì, se, allo scopo di dare un
contributo di snellimento all'attuazione del~
le invocate direttive, non sia opportuno dif~
fidare coloro che hanno violato lo spirito e
la lettera della normativa in vigore a farne
segnalazione a6li organi competenti entro un
termine perentorio da stabilire, ad evitare
l'applicazione di sanzioni pecuniarie.

La present,e in1'e:rroga~ioue viene non ca~
sualmente presentata in concomitanza con
l'atteso definitivo voto sulla legge che disci~
plina l'edilizia residenziale pubblica, onde
corrispondere allo spirito informatore della
nuova normativa, ,contestando abusivismi
che debbono e possono essere eliminati an-
che per quanto riflette la costruzione di case
coloniche realizzate con il contributo del
pubblico denaro e poi trasformate in resi~
denze di campagna, per cui in tali casi è do~
veroso reclamare il rimborso di quanto inde~
bitamente percepito, conseguendo così il re~
cupero di notevoli somme a favore dell'era-
rio. (int. scr. ~ 6330)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. Comunico che, a
norma deM'articolo 147 del Regolamento, le
seguenti ,interrogazioni saranno svolte plresso
Je Comm.ussioni permanenti:

la Commissione permanente (Affalri costi~

tuz;ionali, affari deLLa P,veSlidenza deJ Consi~
g,llio e deLl'interno, oI1dÌJ1iamer1Jtogenera/l,e de~~
lo Stato e della pubbLica mnministrazione):

nn. 2205 dei senatori Serna ed altri, 2221
dei senatori Serna ed altri;
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i

3a CO'mmissiO'ne permanente (.Mfallli I siglio dei ministri; into or. ~ 865 del ,senatore
esteri): Serna, al Ministro della pubblica istruzione;

into or. ~ 919 del senatore Sema, al Presi~
dente del Consiglio dei ministri; into or. .
949 dei senatori Airgiroffì, Minella Molinari
Angiola ed altd, al Ministro dell'interno;
into or. ~ 950 del senatore Argiroffì, ai Mini~

stri' del lavoro e della previdenza sociale e
della sanità; into or. ~ 951 dei senatori Argi~
roffi, Brambilla ed altri, ai Ministri del la~

6a CO'mmissiO'ne permanente (Finanze e te-

I

varo e della previdenza sociale e della sanità;
sora): int. or. ~ 968 del senatore Sema, al Ministro

~

I

della pubblica istruzione; int. or. ~ 1002 del
senatore Avezza:no Comes, al Ministro della
pubblica istruzione; int. or. ~ 1238 del sena~

tore Formica, al Presidente del Consiglio dei
ministlìi; into or ~ 1257 del senatore Sema,
al Presidente del Consiglio Idei ministri; int.
or. ~ 1295 dei senatOiri Corrao e Raia, al Mi-
nistro del lavoro e della ,previdenza sociale;
into or. ~ 1397 dei senatod Pegoraro e Com~
rpa:gnoni, al Ministro del lavoro e della pre~
videnza sociale; int. or. ~ 1407 del senavore
Formica, ai Ministri dell'interno e di grazia
e giustizia; into or. ~ 1551 del senatme Man-

I tini, al Ministro degli affalìi esteri; into or. ~

I

l 1591 del senatOI1e Balbo, ai Ministri deH'in~
dustria, del commerdo e dell'artigianato, del
commercio con l'est,ero e dell'agricoltura e
delle foreste; into or. ~ 1742 del senatOI1e Mon~
tini, al Presidente del Consiglio dei ministd
ed al Ministro degli affari esteri; into or. -
1778 del senatore Formka, al Mi:nistro degli
affari esteri; into or. ~ 1797 dei senatod BUJfa~

lini e Ma:derchi, al Ministro dell'int,erno; int.
or. ~ 1834 dei senatori Marcora, Bonazzola

Ruhl Valeria e Naldini, al Ministro del la~
varo e della pI1evÌJdenza sociale; into or. ~
2056 dei senatori Argiroffì e Pellicanò, al Mi-
nistro dell'interno; into or. - 2280 del sena-
tore Pegoraro, ai Ministri dell'industria, del

I commercio e dell'artigianato, dei lavod ipub~
bUd e dell'interno.

nn. 904 dei ,senatoni Sema e Gianquinto,
2026 de] senator<e Valsecchi Pasquale;

4a CO'mmissiane permanente (Diflesa):

nn. 1483 del senatore Sema, 2288 dei se,.
nato['Ì Sema ed altri;

Inn. 2471 dei Slenaltori Formica eda:ltri,
2472 dei !senatoIiÌ Formica ed 'alhri, 2561 del
senatore P,egoralro;

9a Cammissiane permanente (Agricoltura):

nn. 1776 del senatore FeI1mariello, 2417
del senatore Plinto, 2560 del sooaltore Pego.
raro;

11a Cammissione permanente (Lavoro, ,elO.

gl'azione, 'Previdenza sOclJal1e):

n. 1403 de1lsenatore Serna;

12"- Cammissiane permanente (Ig1Ì'enee sa~
nità):

n. 1350 del s'enatore AViezzano Comes.

Annunzio di ritiro di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'elenco di interrogazioni ritirate dai pre~
sentatori.

BER N A R D I N E T T I, Segretaria:

into or. - 211 del senatore Vignola, al
Ministro degli affari esteri; ÌJnt. or. ~ 353 dei
senatori Bufalini, Li Causi ed altri, al Pre-
sidente de] Consiglio dei ministri ed al Mi~
nistro dell'interno; into or. ~ 409 dei sena~
vari Bufalini, Li Causi ed altri, al Presidente
del Consiglio dei ministri ed al Minisvro del-
l'interno; int. or. ~ 782 del,senatoiI'e Vignola,

al Ministro di grazia e giustizia; int. or. ~ 792

del senatore Sema, al P,residente del Con-

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 26 ottobre 1971

P RES I D E N T E. l,l Senato tornerà a
riunirsi martedì 26 ottobre in due sedute
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pubbliche, la prima alle ore 10 e la seconda
alle ore 17, con il seguente ordine del giorno:

I. Interrogazioni.'

II. Discussione delle relazioni sull'attività
delle Comunità economiche europee per

l'anno 1969 e per l'anno 1970 (Doc. XIX
nn. 2 e 3).

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

LOMBARDI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere quando il Governo i[l~
tende far riprendere, presso la 7a Commi,s~
sione del Senato, l'esame del disegno di legge
[1. 695 che reca {( Norme per la tutela delle
acque dagli inquinamenti ».

La richiesta è giustificata dalla necessità
di non ritardare ulteriormente .l'3Jpprovazio~
ne del predetto d~S'egno di legge, stante l'at~
tuale carenza in materia di norme organi~
che, sia legislative che regolamentari, la cui
conoscenza (vedi, ad esempio, la fissazione
degli standards) è assolutamente indispen~
sabile per consentire ai grandi complessi in-
dustriali di procedere 'per tempo aHa pro~
gettazione degli impianti di depurazione.
(int. or. ~ 2385)

ROMAGNOLI CARETTONI TuHia, GATTO
S~mone, ANTONICELLI, ROMANO, BONAZ-
ZOLA RUHL Valeria, PELLICANÒ, PIOVA~
NO, FARNETI ArieLla, ZUCCALÀ, CASTEL~
LACCIO, CODIGNOLA, BERGAMASCO,
GERMANÒ. ~ Ai Ministri degli affari esteri
e della pubblica istruzione. ~ Per conoscere:

se sia vera ila notizia secondo la qua,le
il Ministero degli affari esteri a~rebbe de~
ciso di non dave più corso,ulile aZlion:i per
il recupero dellle opel'e d'aI1te trafugate dai
naZJisti e di chiudere, pertanto, la delega.-
zione all'uopo costituita;

se i Ministri interrogati Siiano consape~
voli della pessima :impressione che ciò po-
trebbe destare presso gli studiosi italiani e
stranieri, quando è ormali nota l"esistenza
di un documentato oat3Jlogo delle opere tUlt~

tora mancanti nel numero di d:oca 2.000.
(iut. or. ~ 2513)

GIANQUINTO. ~ Al Ministro dei tra~
sporti e dell'aviazione civile. ~ Per sapere
se non ritiene necessario vietare, senza al~
cuna eccezione, che la pubblicità ael'ea ven-
ga effettuata, soprattutto sulle spiagge o in
prossimità delle stesse, mediante il lancio
di oggetti agganciati a piccoli paracadute.

Tali lanci provocano rincorse convulse da
parte dei bambini che, sfuggendo ad ogni
controllo, si precipitano in acqua per rac~
cogliere gli oggetti paracadutatI, creando
così pericoli di disgrazie, anohe mortali,
come quella verificatasi al Lido di Venezia
in questo inizio di estate 1971 e nella qua~
le perdettero la vita due tenere bambine.

La pubblicità è efficacissima anche con le
sole scritte giganti trainate dagli aerei. (int.
or. - 2418)

NOE', CIFARELLI, BERMANI. ~ Al Pre~
sidente del Consiglio dei ministri ed al Mi~
nistro dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato. ~ P,er conoscere quanto viene
fatto per preparare le dedsioni che dovran~
no essere [prossimamente prese dal Consi-
glio dei ministri della CEB sul programma
pluriennale dell'EURATOM, prediSlpolsto dal-
la Commissione della CEE.

Gli interroganti sono, infatti, preoccupati
che possibiIi decurtazioni a detto program-
ma possano. compromettere l'efficacia della
ricerca a Hvello euro,peo nel campo. nucleare,
rÌicerca che è uno dei fattori determinanti
per lo sviluiPipO futuro della nostra industria
di reattori nucleari. (int. or. ~ 1062)

NOÈ, COLLEONI, BATTISTA, TRABUC~
CHI. ~ Al Ministro dell'industria, del com~
mercia e dell' artigianato. ~ Per conoscere

quale atteggiamento intende assumere il Go~
verno di fronte al raggiunto accol'do tra
Francia e Germania per la progettazione e
la costruzione, per gli anni '80, di due pro~
totipi di reattori veloci autofertilizzanti della
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potenza di un milione di chilowatt ciascuno,
nello spirito della nota proposta Unipede.

Soltanto una nostra rapida decisione di
adesione alla predetta iniziativa potrà por-
ci nella condizione di acquisire tempestiva-
mente quelle conoscenze tecnologiche che so-
no assolutamente indispensabili pemhè il
nostro Paese mantenga, in questo settore, un
livello industriale adeguato alle proprie esi-
genze ed alle pI10prie tradizioni. (int. or. -
2368)

ZUGNO. ~ Ai Ministri dell'industria, del

commercio e dell' artigianato e dell' agricol-
tura e delle foreste. ~ Per conoscere quali
ulteriori urgenti provvedimenti intendano
adottare per risolvere finalmente !'indifferi-
bile problema deli!' esecuzione degli allaccia-
menti elettrici di tlutte le cascine ancora
sprovviiste di energia, nOlnJchè quello dell'ade-
guamento, in moltissi!me aziende e zone ru-
rali, della potenza installata al fabbisogno.
La maggior potenza è infatti richiesta dalla
necessità di introdurre, ai fini dei necessari

"tmmodernamenti strutturali delle aziend~
nUOiVemaochine, attrezzature e motori.

L'interrogante rileva che il problema si po-
ne come premessa ad ogni rrstrutturazione
aziendale ed al progresso civile del'le zone ru-

l'ali in tutta la Lombardia, dove ancora oltre
3.000 aziende, che interessano circa 150.000
ettari di terrèno con ciI'ca 20.000 abitanti,
sono completamente prive di energia elettri-
ca, e specialmente nella provincia di Bre-
scia, dove si concentrano circa un quarto
di tali aziende, con gravi conseguenze di or-
dine economico e sociale. (int. or. - 2438)

ZUGNO. ~ Al Ministro dell'industria, del
commercio e dell' artigianato. ~ Per cono-
scere se non ritenga urgente intervenire, cO'n
opportune disposizioni, per disciplinaI'e in
modo uniforme, su tutto il tenritorio nazio-
nale, il dibattuto e controverso problema del-
la vendita dei generi alimentari a peso lordo
o netto.

L'interrogante riLeva la necessità, aHosco-
po di superare H problema, di di'SpO'rI'e la
vendita a peso netto, unico modo per cono~
scere l'esatto prezzo al dettaglio dei vari ge-
neri ed eliminare sperequazioni di tratta-
mento da parte dei diversi nego:zL (int. or.

- 2455)

La seduta è tolta (ore 14,25).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




